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ALLE 19.49 DI IERI SERA SI E° COMPIUTA LA GENEROSA IMMOLAZIONE 


E SPIRATO | 


L'UMILE PAPA GIOVANNI XXIll 
DOLCE SERENITA 


Dopo quattro giorni di sofferenze il Santo Padre è morto mormorando il nome di Gesù 
Il doloroso annuncio dopo pochi istanti - La Chiesa cattolica e il mondo sono in lutto 


pochi secondi dopo, è 
subito detto: 


commosso, ha 


il mondo. 


Quattro minuti più tardi, alle 19.53, la Radio. Vatica- 
na ha trasmesso: «Con l’animo profondamente commos- 
so diamo il seguente triste annuncio: Il Sommo Pontefice 
Giovanni XXIII è morto. Il Papa della bontà 
giosamente e serenamente dopo aver ricevuto i Sacra- 
menti di Santa Romana Chiesa nel suo appartamento del 
Palazzo apostolico vaticano, alle ore 19.49 di oggi, 3 giu- 
gno 1963, assistito premurosamente dai collaboratori più 
intimi e dai medici curanti. Il morbo inesorabile, che si era 
aggravato negli ultimi mesi e che tuttavia non aveva impe- 
dito al Vicario di Cristo di espletare con indomita volon- 
tà e pastorale zelo gli ardui compiti «del suo: alto. officio, 


Città del Vaticano, 3 


Papa Giovanni XXIII è morto ieri sera alle 19.49, do- 
po quattro giorni di straziante agonia, offerta a Dio per il 
Concilio, la Chiesa, la pace fra gli uomini. È 

La prima persona che è uscita dall’appartamento pon- 
tificio e ha dato la notizia della morte del Papa, proprio 
stato mons. Dell’Acqua. Calmo, 
«Il Papa è morto alle 
ore 19.49». Subito dopo la dolorosa notizia veniva trà- 
smessa ai giornalisti dall’addetto stampa del Vaticano, 
dott. Bernucci. Telefoni e radio la diffondevano in tutto 


- 


ha stroncato la sua forte fibra». 


L’annuncio della morte del Papa è stato dato anche 
dalla RAI-TV in collegamento diretto «con la Radio Vati- 
cana. Subito dopo l’emittente vaticana ha ripetuto l’an- 


nuncio in altre. 30 lingue. 


UNO SPIRITO INDOMITO 


enunciata nel primo verset-|. 


Sempre dinanzi: alla scom- 
parsa: — no, diciamo la pa- 
tola propria, più nobile di 
tutti gli eufemismi:; dinanzi 
alla morte — di una grande 
figura umana, si è tentati 
di fissare, al di là di tutti î 
dati biografici, quello che fu 
il suo carattere veramente 
essenziale, per cui ha inciso 
di più nella vita del mondo 
e per cui durerà di più nella 
memoria degli uomini. E da 
questa tentazione siamo pre- 
si oggi dinanzi alla notizia 
della morte di Papa Giovan- 
ni XXIII. E, cedendovi, di- 
ciamo che il tratto caratte- 
ristico della sua figura è sta- 
to il senso acuto e davvero 
operante del primato del 
soprannaturale; osiamo dire 
che la caratteristica domi- 
nante della.sua azione pon- 
tificale fu l'energia con cui 
egli affermò questo prima- 
to; e osiamo dire, infine, che 
egli durerà nella storia uma- 
na e tramanderà lontano il 
suo ricordo, a gloria della 
Chiesa di Roma, proprio per. 
questo: peri la forza morale 
indomita conicui affermò;la 
‘verità trascendentale dell’in- 
segnamento di Gesù al di là e 
al di sopra di un mondo do- 
minato dall’orgoglio della co- 
siddetta sapienza dell'uomo. 

Certo, altri Pontefici prima 
di Papa Giovanni XXIII si 
trovarono di ‘fronte allo stes- 
so sto ‘cimento; cioè al ci 
mento di dovere affermare il 
‘primato del soprannaturale 
in un mondo in cui si effet- 
‘tuavano sconvolgenti scopel- 
te scientifiche. Così gli Urba- 
ni e i Gregori del Seicento 
si trovarono alla testa della 
Chiesa di Roma nei tempi in 
cui Keplero, Galileo, Newton 
sconvolgevano la cosmogonia 
tradizionale che pareva aver 
fatto corpo con lo stesso mes- 
saggio biblico; e nell’Ottocen- 
to Pio XI si trovò a dovere 
frontesgiare la negazione ir- 
ridente di un mondo orgoglio- 
so dei suoi microscopi e delle 
sue . provette, e pervaso da 
‘Uno spirito razionalista di una 
violenza estrema. Ma, si vo- 
glia o non si voglia, in quei 
secoli, l'influenza ideologica 
di quelle scoperte scientifiche 
e delle relative applicazioni 
tecniche restava circoscritta 


ai ceti più elevati della socie- 
tà, naturalmente ristretti; e 
la Chiesa continuava ad ave- 
re il consenso e l’ubbidienza 
delle classi più numerose, e 
ad essere la sola maestra 
ascoltata ed amata dagli umi- 
li. Oggi noi abbiamo invece 
una scienza che attraverso le 
travolgenti realizzazioni della 
tecnica raggiunge direttamen- 
te, \ed. impressiona violente- 
mente, e può sedurre e con- 
quistare non soltanto i ceti 
più elevati della società, ma 
soprattutto le masse; noi ab- 
biamo una scienza che può 
costruire strumenti di morte 
che sono e conosciuti e pa- 
ventati dall’umanità intiera 
perchè minacciano apocalissi 
che possono gareggiare in or- 
Tore con quella. dell’evangeli- 
sta Giovanni. Oggi abbiamo 
una scienza i cui effetti visto- 
si e clamorosi possono appa- 
tire alla folla la negazione 
del soprannaturale, 

Ora, il. merito storico. su- 
‘premo del Pontefice spirato 
è appunto quello — come ab: 
biamo-accennato — di avere 
affermato il soprannaturale 
al di sopra di questi trionfi 
volgari e orgogliosi. E di 
averlo affermato, si noti non 
già restando su posizioni an- 
titetiche e contrarie ‘e spre- 
giative della ricerca scientifi- 
ca; bensì accogliendo questa, 
e benedicendo questa, e — vor. 
remmo. dire — battezzando 
questa: per confortarla a mi- 
rare nelle sue’ realizzazioni 
al bene della umanità e non 
al.suo strazio, alla sua de- 
gradazione, alla sua distru- 
zione. Affermando ii, sopran- 
naturale con una fede gene- 
rosa e animosa che da sola 
era la più forte di tutte le 
albagie tecniche e scientifi- 
che e convinceva di più, Pa- 
pa Giovanni XXIII aiutò da 
Roma, dal suo altare di San 
Pietro, gli uomini di tutto 
il mondo a sentire e a capi 
re che al di là di tutte le 
scoperte e di tutte le inven- 
zioni mirabolanti, al di là di 
tutto ciò che l’uomo riesce 
a vedere e a raggiungere, al 
di là di tutte le radiazioni 
interplanetarie e di tutti i 
grandi voli spaziali resta un 


«quid» ‘che non può avere 


altra spiegazione di quellal 


DI °. 


è spirato reli- 


to della Genesi: «In princi- 
pio Iddio creò il cielo e la 
terra...ò. 

E la manifestazione più al: 
i. di questo senso del so- 
prannaturale che era così vi- 
vo e potente nel Pontefice 
morto la si ebbe al Concilio 
che egli volle denominare 
«Vaticano II». Questo Con- 
cilio, cui egli certo pensò fin 
dal momento in cui gli fu 
dato, nel solenne silenzio 
della «Sistina» l’annunzio ter- 
ribile che era stato eletto 
al pontificato; questo Conci- 
lio di cui egli meditò i piani 
e i compiti per tutti i primi 
tempi del suo papato; que- 
sto Concilio alla cui prepa- 
razione egli lavorò con tan- 
ta santa letizia, con tanto 
risoluto ottimismo, fu —.noi 
osiamo credere — nel segre- 
to del suo spirito precisa. 
mente una voluta afferma. 
zione del soprannaturale re- 
sa necessaria proprio dal 
progresso della scienza e del- 
la tecnica, e dalle nuove con- 
dizioni materiali di vita del- 
l'umanità. Bisognava pure 
convocare tutti i credenti in 
Cristo — anche i «fratelli 
separati». — per confessare 
insieme a loro la fede in un 
Concilio veramente ecumeni- 
co; bisognava esaltare insie- 
me, in questo mondo che 
in apparenza — in appa 
renza soltanto — .è abi 
tuato alla negazione del so- 
‘prannaturale, la immanenza 
del soprannaturale stesso... 

Coloro che ebbero la ven- 
tura di potere osservare da 
vicino Papa Giovanni XXIII 
il giorno 11 ottobre del 1962, 
cioè il giorno dell’apertura 
solenne del «Vaticano II», 
assicurano che il viso suo 
era illuminato da una gioia 
arcana, misteriosa, indimen- 
ticabile. Era la gioia della 
ticonsacrazione del mondo 
moderno a Dio, celebrata 
nella sede di Pietro, «ad li- 
nina Apostolorum»; era la 
gioia di sentire che, in que- 
sto mondo apparentemente 
deminato dalla scienza e 
dalla . tecnica, l’umanità, 
guidata dalla Chiesa di Ro- 
mia, sente ancora la. necessi- 
tà di essere assistita dallo 
Spirito Santo. 

Giovanni Ansaldo 


Pace sovrumana attorno al morente 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 3 

Papa Giovanni, l’«umile» Pa- 
pa Giovanni, il Pastore della 
«Chiesa dei poveri» è morto sta- 
sera alle 1949. Una jolla im- 
mensa di duecentomila perso- 
ne era;in piazza. San Pietro per 
assistere alla* celebrazione del- 
la Messa. Era, una iniziativa dì 
fede, è diventata un. trionfo, 
una ‘testimonianza resa a chi 
tante volte aveva lasciato il Va- 
ticano per scendere tra la fol 
la. La folla stasera era intorno 
al suo Papa in piazza San Pie: 
tro, nelle case, nei locali pub- 
blici dovunque ci fosse un te- 
levisore o. una radio. La Chie- 
sa e il mondo sono in lutto. 
Sul Vaticano aleggia un immen- 
so dolore: ma dall'umile stan- 
za'dove Papa Giovanni ha sof- 
jerto promana una sovrumana 
speranza, riecheggiano le sue 
parole che sono di amore, di 
fraternità, di unione. 

Gli ultimi: istanti di Papa 
Giovanni: il respiro più lene, 
una dolce parola sul labbro: 
«Gesù», speniasi con il soffio 
della vita. Negli ultimi momen- 
ti i dolori avevano dato una 
tregua. E c’era nella stanza una: 
pace sovrumana. Non è retori- 
ca, non narriamo cose ovvie. 
Scriviamo la realtà quale sta- 
sera l’abbiamo appresa da per- 
sonalîtà vaticane. E’ stato tan- 
to più dolce il momento, tanto 
più sereno in quanto echeggia- 
vano nell'aria Je note degli in- 
ni gregoriani. intonati nella 
piazza dai seminaristi. In gi 
nocchio i fratelli e la sorella 
del Papà, umile gente dei cam. 
pi, che anche in questi giorni 
hanno dato un esempio! di su- 
periore dignità e cristiana for- 


tezza; don Capovilla — che 
Papa Giovanni chiamava don 
Loris. e che lo. aveva fatto il 
confidente dei suoi pensieri e 
dei suoi sentimenti: fu lui che 
dette di Papa Giovanni la de- 
finizione «un ‘Papa ‘senza dram. 
mi ma non senza dolori» che è 
tornata al‘pensiero ‘in’ questi. 
giorni, quando. il è Pontefice è 
andato con tutta serenità, sen- 
za drammi, incontro‘ alla mor- 
te. Erano accanto ‘al letto del 
Papa îl Cardinale Segretario di 
Stato Cicognani, mons. Dell’Ac- 
qua, il confessore del Pontefice 
mons. Cavagna, le due mipoti 


suore Anna e Angela, î medici 
curanti Gasbarrini, Mazzoni e 
Valdoni e î due domestici Gui: 
do e Pier Paolo Gusso. 
Primo ad uscire dalla stanza 
è' stato mons, Dell'Acqua, so- 
stituto della Segreteria di Sta- 


to, Era calmo, aveva! gli occhi 


lucidi di pianto. Ha: dato la 
notizia della morte:del' Ponte- 
fice a Padre Pappalardo della 
Radio Vaticana e al dott. Ca- 
simirri dell'Ufficio stampa va- 
ticano. I due sì sono incaricati 
di trasmettere la motizia ai 
giornalisti. 

Poco dopo i rintocchi’ del. 


campanone dì San Pietro, cui 
hanno fatto eco tutte le cam- 
pane dì Roma, hanno dato. il 
mesto annuncio ai fedeli. Si è 
appreso un particolare signifi 
cato: mons. Dell'Acqua aveva 
fatto bloccare tutti i telefoni 
lungo la terza loggia dove sta- 
zionavano ‘numerosi  ecclesia- 
stici e altre persone per impe- 
dire che la motizia arrivasse 
prima che ai giornalisti, ad al- 
ire persone. «Il Papa è morto 
alle 19.49...» le telescriventi e 
la Radio hanno diffuso ovun- 
que la notizia a distanza dî po- 
chi secondi. 


La situazione 


Giovanni XXIII è spirato ieri 
sera alle 19,49 dopo quattro gior- 
ni di lenta e dolorosa agonia 
sopportata con eroica virtù. 

Con la fine del Papa «buono», 
si apre per la Chiesa il periodo 
della «Sede vacante» che si con- 
cluderà con l'elezione, in Concla- 
ve, del. nuovo Papa, Durante! il 
periodo di interregno l’autorità 
«amministrativa» più alta della 
Chiesa è il Cardinale camerlengo, 
in questo caso il Card. Aloisi Ma- 
sella; la più alta autorità del Sa- 
cro. Collegio, il Cardinale decano 
Tisserant, che sarà anche il pre- 
sidente del supremo consesso. 
Stavolta avremo un Conclave nu- 
meroso; il Sacro Collegio infatti 
è composto da 82 Cardinali, di 
cui 53..stranieri e 29 italiani. Per 
la elezione del nuovo Papa oc- 


‘correranno. almeno 55 voti, cioè 


i due terzi dei partecipanti. al 
Conelave. 

Giovanni XXIII era nato a 
Sotto il Monte, in provincia di 
Bergamo, da una umile fami 
glia di contadini, il 25 movem- 
bre 1881. Ordinato sacerdote a 
Roma nel 1904, consacrato Ve- 
scovo nel 1925, Patriarca di Ve- 
nezia; nel 1953, fu eletto Papa 
il 28 ottobre 1958 e venne in- 
coronato il 4 novembre succes 
sivo. Aveva quindî 81 anni, 3 
mesi e 9 giorni; il suo Ponti- 
ficato è durato 4 anni, 7 mesi 
e 6'giorni, Tra le grand: opere 
da lui promosse rimarranno le- 
gate al suo nome in modo par 
ticolare la convocazione e l’ini- 
zio del Concilio «Vaticano 2.0», 
il Sinodo Romano e, fra le tan- 
te lettere encicliche, la «Mater 
et Magistra» e la «Pacem in 
terris», Ma resterà soprattutto 


il suo ricordo come padre vera- 
mente universale, specie degli 
umili e deì sofferenti, come Pa- 
store buono, deciso a ricondur- 
re all’unico ovile di Cristo i 
lontani e gli erranti, come pro- 
motore della pace, come .colui 
che. ha insegnato. all'umanità 
che malgrado le differenze e 
gli errori, ci si può amare co- 
me fratelli. 

Per la sua morte il Governo 
ha ordinato che tutti gli uffici 
pubblici espongano la bandiera 
a mezz’asta per la durata di tre 
giorni, e per il giorno in cui 
avranno luogo i funerali, H' sta- 
ta altresì disposta la sospensio- 
ne delle lezioni nelle scuole e 
delle udienze giudiziarie, Anche 
tutti i pubblici spettacoli sono 
stati sospesi e così pure le tra- 
smissioni RAI-TV. 


E I I nici cgio gore scri csrivistae sese eee etere ein 


Papa Giovanni è sereno nel 
sonno. della morte: le sofferen- 
ze hanno scavato il suo volto, 
hanno trasformato i lineamen- 
ti che-erano familiari ai fede- 
lì. Ma ‘una pace. infinita tra- 
spare .da. lui. E’ stato rivestito: 
della bianca serica sottana a 
«strascico, della mozzetta di 
velluto .cremisi bordata. di er- 
mellino:ed în capo il camauro, 
ira le.mani conserte gli è stato 
posto èl Crocifisso e. la corona 
del Rosario che usava ogni 
giorno per pregare ricordando- 
sì delle varie categorie di per- 
‘sone. 

La salma è vegliata da quat- 
tro penitenzieri minorì della 
‘Basilica vaticana. Aî\lati del 
letto funebre .janno servizìo 
d'onore le guardie ‘nobili. in 
divisa, ì camerieri segreti e i 
camerieri di cappa e spada. E° 
la legge del protocollo che pre- 
vale, quella legge «ine Papa 
Giovanni diceva di sopportare 
«con, cristiana rassegnazione». 

Il Cardinale Masella e il 
prof. Gasbarrini hanno proce- 
duto alla constatazione della 
morte del Papa: quindi tutti 
i presenti sono sfilati. davanti 
alla salma ed hanno baciato 
la mano del Pontefice. Partì 
colarmente commosso è appar- 
so il prof. Mazzoni che ormai 
de alcuni mesi era în contatto 
con îl Papa. Successivamente, 
verso le 20,30, sono entrati il 
maestro dì camera Nasalli Roc- 
ca, il maggiordomo Callori di 
Vignale, mons. Dante, prefetto 
delle cerimonie pontificie. Alle 
21 le visite sono state sospese. 
Tre medici hanno ‘proceduto 
alla operazione della conserva» 
zione della salma con uno dei 


preparati ‘tradizionali, Subito 
dopo il Cardinale Camerlengo 
ha assistito, come-previsto dal- 
le costituzioni apostoliche, alla 
vestizione della salma:con gli 
abiti pontificali. A tarda sera 
le spoglie dalla camera:da let- 
to sono. state sistemate» nel sa- 
lone dell’appartamento privato 
su un catafalco. Domani. rice- 
veranno l'omaggio dei Cardina- 
li e dei membri. del Corpo di- 
plomatico. Secondo l’uso: di que- 
ste luttuose circostanze la sal- 
ma avrebbe dovuto essere tra- 
slata domani nella. Cappella Si- 
stina. Sì è deciso, invece, che 
nel pomeriggio sia portata nel- 
la Basilica Vaticana-dove rice- 
verà per due giorni; l'omaggio 
del popolo. 

Mentre scriviamo: è quasi 
mezzanotte. e la; folla è sempre 
molto numerosa nella piazza: 
molti, forse, pensavano già sta- 
notte dì potervedere Papa Gio- 
vanni, C'è da pensare che due 
soli giorni saranno pochi per 
accontentare le centinaia di mi- 
gliaia di persone che vorranno 
ancora una volta avvicinarsi al 
Pontefice. E” ‘stato. comunicato 
che le spoglie saranno'tumula- 
te nelle Grotte vaticane: da. 
qualche parte era stato detto 
che îl Papa aveva scelto la Bu- 
silica Lateranense come luogo 
del suo estremo riposo. La no- 
tizia non risponde a verità, 

Nel Palazzo vaticano, in que- 
ste ore tutto è regolato da una 
legge straordinariamente preci. 
sauye che indica ì minimi parti. 
colari di ogni cosa da. fare. Il 
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Î 5 (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Piazza San Pietro durante la Messa celebrata dal Card, Traglia, Poco dopo la conclusione del sacro rito è giunta la notizia della morte del Papa 


LE ANGOSGCIOSE TAPPE 


DEL CAMMINO VERSO LA PACE 


In un drammatico susseguirsi di comunicati e notizie 
raccolto il diario del supremo sacrificio del Pontefice 


Roma, 3 
Si sono dolorosamente con- 
chiusi per il mondo ‘intero 


quattro lunghi giornî di. ango- 
scia, nel cui corso: mai o quasi 
vi è stato.il conforto della spe 
ranza, Ora per ora, e nei mo» 
menti di più drammatica ten. 
sione, quasi minuto per minu- 
to il fatale. progredire . della 
malattia del Papa è stato. se. 
guito dagli organi di informa» 
zione Je cui. notizie sono rim- 
balzate veloci ai quattro angoli 
del mondo attese dovunque 
con. ansia. da milioni di perso 
ne di ogni razza, nazionalità, 
lingua e fede. 

Ed ecco una, ricostruzione 
del susseguirsi delle notizie dal 
primo allarme delle 13.09 di ve- 
nerdì 31 maggio al doloroso co- 
municato finale delle 19,49 di 


SI MABGIO 


Ore 13,09. Il primo allarme: 
il dott, Casimirri responsabile 
dell'ufficio stampa del Vaticano 
comunica ‘ai giornalisti; «Un 
aggravamento improvviso, con, 
tro ogni aspettativa, si è verifi- 
cato nelle condizioni, generali 
del Papa». 

Ore 13,21, Casimirri conferma: 
Ufficialmente che il Papa ha 
ricevuto l’Estrema Unzione’ e' 
il Viatico, 

Ore 13,28, Viene precisato ‘uf. 
‘ficialmente che il Papa ha ri- 
cevuto anche il Viatico. 


NEL CENTRO DELLA CRISTIANITA' E° INIZIATA LA COMMOSSA VEGLIA FUNEBRE A GIOVANNI XXIII, IL PAPA BUONO 
È __@ _o n (] È 
Una silenziosa amarezza è piombata 
® (-) @ _ 
sulla folla raccolta in piazza San Pietro 
Sulla IUila L'AbcOlta IN Diazza San d'1etr0 


L'annuncio della morte è stato dato 
Miglicia di persone in lacrime sono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 


La morte del Pontefice ha 


coinciso quindi con la fine del 


Erano le venti quando la|la Messa che migliaia e mi 


Jolla raccolta in piazza San 
Pietro ha appreso che il Papa 
era morto. Era terminata da 
poco la Messa celebrata dal 
Card. Traglia; la luce del gior: 
no era ormai scomparsa e la 
piazza ‘era caduta in una tri- 
ste oscurità. Papa Giovanni 
XXIII aveva cessato di soffri- 
re,'lì, dietro quella finestra ri. 
masta chiusa per tanti giorni 
e alla quale si eràno rivolti 
continuamente gli occhi com- 
mossi, fiduciosi e tremanti di 
migliaia e. migliaia di fedeli. 


Piazza San Pietro è rimasta 
affollata per tutta la sera. E 
notte mentre scriviamo e i fe- 
deli non accennano a lasciare 
l'area abbracciata dal colonna 
to del Bernini. E’ finita la ve- 
glia al Papa in agonia ed è 
cominciata quella alla salma 
del Pontefice, sempre a tanta 
distanza dalla sua camera ma 
con uguale commozione, con 
infinita devozione. Quella di 
stasera è una folla cosmopoli- 
ta ed eterogenea, fatta di ro- 
mani, di pellegrini provenienti 
da numerose province italiane, 
da stranierì di ogni nazionali- 
tà e colore, da giovani, bambi- 
ni, vecchi, uomini, donne, re- 
ligiosi, militari, civili. Piazza 
San Pietro questa sera rappre- 
senta veramente il mondo cat- 
tolico e non cattolico che il 
Papa ha unito attorno al suo 
grande dramma. 

La notizia della morte sere: 
na del Santo Padre era una 
cosa. scontata. I comunicati 
della Radio Vaticana avevano 
detto chiaramente che le con. 
dizioni erano ulteriormente 
peggiorate, che il decesso sa: 
rebbe sopraggiunto ed avrebbe 
sopraffatto la forte. fibra di 
Giovanni XXIII. Ma' quando 
i transistors hanno diffuso fra 
i gruppi dei fedeli ancora in 
preghiera dopo la Messa cele- 
brata dal Cardinale Vicario 
Traglia il laconico tristissimo 
comunicato della fine, un bri- 
vido di commozione ha invaso 
la folla. Improvvisamente si è 
vista una marea di gente ingi- 
nocchiarsi e guardare verso il 
Palazzo Apostolico, Poi i volti 
di ‘quasi tutti i presenti si so- 
no rigati di lacrime. Nessuno 
osava parlare, impietrito. dal 
dolore. Qualcuno si è anche 
sentito male. 

Già verso le fine della Messa 
si era notato un certo movi. 
mento insolito dietro le fine 
stre dell'appartamento pontifi- 
cio. Si era visto un prelato muo- 
vere le tende, poi un gruppo 
di persone dare un'occhiata sul 
la piazza. Le luci delle stanze 
adiacenti a quella in cui il Papa 
era ormai spirato si accende. 
vano per poi spegnersi subito 
dopo. Qualcuno aveva avuto già 
in quei momenti un triste pre- 
sentimento, ma ci sì ostinava 
a sperare ancora mell’impossi- 
bile. Intanto sul sagrato della 
Basilica le Guardie Palatine in 
alta uniforme si allontanavano 
dall'altare sul quale era stato 
celebrato da poco tl rito religio- 
so. Poi, improvvisa, breve, ine- 
sorabile è giunta la notizia del- 
la Radio Vaticana, che si è dif- 
fusa in un. istante per tutta la 
piazza, mentre i riflettori della 
televisione illuminavano i fe- 
deli e il Palazzo Apostolico. Il 
dramma era compiuto. 


gliaia ‘di persone hanno seguito 
con amore e devozione per la 
salute e l’anima del Santo Pa- 
dre, La circostanza è stata di 
una drammaticità grandissima, 
quasi fosse un segno divino del» 
le grazie scese sul rappresen- 
tante di Cristo. La preghiera 
dei fedeli, della Chiesa, della 
umanità intera, era stata esau- 
dita: Dio aveva accolto jra i 
giusti, fra è Santî il Papa «buo- 
no», Papa Giovanni XXIII, 
Questa circostanza che ha del 
miracoloso, l'atmosfera della 
sera incipiente e del tramonio 
inoltrato, il senso mistico che 
da un'ora aveva avvolto la gran» 
de piazza hanno trasformato 
letteralmente la folla presente, 
rendendola partecipe solo di ciò 
che poco prima si era compiu- 
to dietro quelle impenetrabili 
finestre, Oltre la striscia che 
divide piazza San Pietro da Ro- 
ma, dall'Italia, che segna il con- 


fine della Città del Vaticano, 
sembrava che non esistesse 
nient'altro. Tutto si esauriva ed 
era compreso attorno al gran. 
de obelisco di Sisto V, ai piedi 
delle gradinate che portano al- 
la Basilica e che erano chiuse 
da una fila di transenne dispo» 
ste nel primo pomeriggio per 
permettere la celebrazione del- 
la Messa propiziatoria. 

Un folto gruppo di fedeli ha 
appreso la notizia della morte 
del Pontefice proprio di fronte 
ul famoso «Portone di bronzo», 
lo stesso portone sorvegliato 
costantemente da cineoperatori 
e fotografi. Un istante dopo 
quel portone si chiudeva lenta- 
mente, come vuole la tradizio- 
ne, La Chiesa ormai era în lut- 
to e l'ingresso principale al Pa- 
lazzo Apostolico veniva sbarra» 
to. Dietro il portone scompari- 
vano le Guardie svizzere, i pre- 
lati, i Cardinali, tutti coloro 
che avevano vissuto nell’inter- 
no dell’edificio i lunghi, doloro» 


si, lenti giorni dell'agonia del 
Pontefice, 

Sono le 21, E” già trascorsa 
un'ora da quando si è appreso 
che il Papa è morto, Continua 
in piazza San Pietro un senso 
di silenziosa amarezza, mentre 
altre centinaia e centinaia, mi- 
gliaia di fedeli si aggiungono a 
quelli che: già si trovavano ‘ab- 
bracciati dall'’ombra del colon- 
nato. Giungono anche le prime 
edizioni straordinarie ‘dei gior- 
nali che riportano la triste no» 
tizia con intere pagine dedicate 
alla vita del Papa, ai suoi aned- 
doti, al significato del suo Pon- 
tificato. Sono pagine «prefab- 
bricate», pronte cioè da giorni 
alla stampa e che attendevano 
di ora in ora di passare in ro- 
tativa, La folla avverte questo 
particolare, che rende più tri. 
ste il momento, più doloroso il 
distacco, più amaro il dramma, 
Ma le copie dei quotidiani van- 
no a ruba, Papa Giovanni è 
entrato ormai non solo nei cuo- 


ti dei suoi fedeli ma nella sto- 
ria della Chiesa e del mondo 
intero, La sua figura ora tro- 
neggia nel vero senso della na- 
tola: la morte l’ha ingigantita 
dopo che le sofferenze l'aveva- 
no tesa ancora più ad.rabile, 

: «Non riesco a pensare di non 
poterlo più vedere, di non ve- 
derlo più ajfucciare a quella fi- 
nestra, di non sentirlo più par- 
lare con quella voce lerrermen= 
te affannosa ma paterna, amo» 
tevole, Non riesco proprio, Per- 
chè il Signore non-ha jatto un 
miracolo, perchè non ce lo ha 
conservato?»: è una donna che 
parla così mentre gli altri, in- 
torno a lei, sono in preghiera. 
Vi è anche un sacerdote, anzia- 
nr che le risponde: «Ma ora 
lui è în cielo, con mostro Si 
gnore», Il dialogo è rotto a que- 
sto punto da un pianto misto 
di commogione e di dolore: è 


una suora che non ha retto al.| ;. 


la grande tensione. 
Ora sono le 22, Il Papa or- 


== = 
(Continuazione dalla I pagina) 
Governo della Chiesa è affidato 
al Cardinale Camerlengo Aloisi 
Masella che agirà in pieno ac- 
cordo con i Cardinali capi d’Or- 
dine. Egli riceve ‘una volta ‘per 
tutte la autorizzazione del Sa- 
cro Collegio ad agire nelle que- 
stioni di minor rilievo; volta 
per volta dovrà chiedere la au- 
torizzazione per le questioni più 
importanti. 

Alle. 21.30, nello studio di 
mons. Angelo Dell'Acqua, della 
Segreteria di Stato, si è proce- 
duto alla stesura e alla ‘firma 


del rogito sulla morte del Pon- 
tefice. Nel documento, letto. di 


fronte alle autorità competenti, 


si afferma che «il Cardinale Ca- 
FRESTgO sì è recato nella ca- 
mera del Papa, ove, dopo aver 
teso omaggio alla salma e pre- 
gato per il riposo eterno del 
Pontefice Giovanni XXIII, ha 
constatato che il Papa era mor- 
to». Nel documento inoltre si 
afferma che l'anello piscatorio, 
con il sigillo, era stato conse- 
gnato allo stesso Cardinale da 
mons. Enrico Dante e da mons. 
Capovilla. Nell'atto è conferma: 
to ufficialmente che Giovanni 
XXIII. è morto alle ore 19.49 
di lunedì 3 giugno. Al termine 
della lettura si è proceduto al- 
la firma, 

Oggi Papa Giovanni aveva tra- 
scorso un’altra giornata di do- 
lorose sofferenze: e siamo stati 
qui, ìînsieme a 250 giornalisti 
italiani e stranieri nella sede 
del Servizio Stampa vaticano a 
registrare l’eroico coraggio del 
Pontefice, il suo altissimo esem- 
pio. Stamane anche noi, umil 
mente, tutti insieme abbiamo 
Jatto pervenire un nostro tele- 
gramma al Papa morente: rap- 
presentanti di quasi tutta la 
stampa mondiale abbiamo volu- 
to rendere una testimonianza 
a chi ha voluto bene ai giorna- 
listi,.a chi ha segnato la stra- 
da che ogni informatore della 
pubblica opinione deve seguire 
se non vuole venir meno al 
suo dovere. 
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Cera silenzio e tranquillità 
stamane in Vaticano: ma tanta 
tristezza. La cara immagine di 
Papa Giovanni è di fronte (4 
tutti, E una domanda s'impone» 
va: «Quanto resisterà il suo 
organismo?» ritmata dalla «si- 
gla» della Radio Vaticana que- 
sta domanda si ripeteva, «Ormai 
solo la preghiera è l'unica cosa 
che possa confortare Papa Gio- 
vanni...» diceva la Radio Vati- 
cana, «Ormai il Pontefice va 
verso la fine nella preghiera...» 
ha detto un' prelato, 


Ma ‘ecco le notizie  particola- 


reggiate sulla giornata odierna, 


Alle 7 era stato annunciato che 
nel corso della notte una nuo- 
va crisi. era sembrata dovesse 
stroncare la vita del Pontefi- 
ce, Tuttavia la sorprendenie vi» 
talità. dell'apparato cardio-cir- 
colatorio aveva momentanea» 
mente superato la nuova gra- 
Vissima: situazione, Temperatu- 
ra 40 gradi, il polso 140 pulsa 
zioni. Alle 8.30, pienamente co- 
sciente, Papa Giovanni ha se- 
guito la recita di una preghiera 
che gli era tanto cara: «Ave 
mundi spes Maria, ave mitis, 
are pia, tota nlena gratia» (Ave 
o speranza del mondo, Maria, 
tutta ‘mite; tutta pia, tutta: pie- 
na di grazia); si tratta di un 
antico inno scritto da Papa In- 
nocenzo III che Papa Giovanni 
amava ripetere di fronte alle 
edicole mariane nei giardini va- 
ticani: lo trovò in seguito 
ad alcune sue ricerche in bi- 
blioteca, 

Alle 9 i medici curanti ave- 
vano emesso un bollettino me- 
dico così formulato: «La per- 
fetta integrità dell'apparato 
cardiocircolatorio e la eccezio- 
nale robustezza fisica del San- 
to Padre mantengono lorgani- 
smo in condizioni di elevata 
resistenza, per cui l’aggrava- 
mento, per quanto progressivo 
è lento. Nelle ultime 12 ore fre. 
quenti sono stati gli episodi d: 
perdita della conoscenza, con 
assenza di reazione agli stimo- 
li. La temperatura corporea ‘si 
è sempre mantenuta elevata, 


La somministrazione di ossige- 
no e la presenza di una venti: 
lazione polmonare arleguata, 
hanno consentito la conserva» 
zione di una ossigenazione suf- 
diciente. La pressione arterio- 
sa alle ore 8 era di 115 e il pol- 
so aveva una frequenza di‘ 180 
pulsazioni con ritmo conserva» 
to». Il bollettino medico è sta» 
to il primo diramato ujficial- 
mente dall'inizio della malattia 
del Pontefice: fino a quell’ora. 
le informazioni erano desunte 
da dichiarazioni non ufficiali, 


Stamane era stata registrata 
nella stanza del Papa la visita 


del Camerlengo del Sacro Col 


legio, Cardinale Aloisi Masella, 
del vice Camerlengo mons. Cen- 
to, del Segretario del Collegio 
cardinalizio Carpino, dei mag- 
giordomo Callori di Vignale e. 
del. cerimoniere. mons, Dante: 
Th piazza San Pietro, intanto, 
;C°era- sempre una grande folla 
in attesa di notizie. Alle 11,30 
VUfficio Stampa del Vaticano 
comunicava che. le condizioni 
del Papa continuavano a man- 
tenersi stazionarie, Successiva: 
mente veniva annunciato che 
«da qualche tempo si é accen- 
tuato nel Pontefice lo stato di 
sopore e pertanto mon è piu 
necessario l’uso di sedativi e 
di analgesici. La temperatura 
è ancora aumentata. Le condì 
zioni cardiocircolatorie riman- 
gono peraltro abbastanza vali- 
de». Attorno al capezzale del 
Pontefice si susseguivano i pa- 
renti, monsignor Capovilla, al- 
cuni prelati della Segreieria di 
Stato. In Vaticano e in tutte 
le chiese romane si continuavo. 
a pregare. 

Alle ore 14.30 un ulteriore 
elemento di preoccupazione era 
emerso mel comunicato dello 
Ufficio stampa del Vaticano di- 
ramato ai giornalisti: un ulte- 
riore elemento ‘di ‘preoccupazio- 
ne per l» condizioni della salu- 
te del Papa è emerso nella tar- 
da mattinata: la pressione da 
115 è scesa a 95, La emittente 
della ‘Santa Sede commenta. 
va: «La preghiera è l'unico ed 


sovrumana attorno al morente 


esclusivo conforto, che ‘in que- 
sto momento si possa dare al 
Santo Padre, La valida costi- 
tuzione. fisica che così tenace- 
mente aveva resistito al preva- 
lere del male sta per essere so- 
praffatta. Le possibilità di in- 
tervento dei medici che assi 
stono il Santo Padre diminui- 
scono dì momento in momen- 
to. Anche le facoltà psichiche 
hanno subito da ieri un lento 
‘continuo declino. Le' possibili 
tà, di espressione ‘sono ulterior- 
mente diminuite, meno fre 
quenti e più brevi sono appar 
si i momenti di percezione e 
di reazione agli stimoli duran- 
te i quali, tuttavia, ‘Giovanni 
XXIII ha continuato ad of- 
frire quel commovente  esem- 
pio di jede e di pietà di cui il 
mondo da quatiro giorni lè te- 
stimone attento e pensoso». Le 
affermazioni della emittente 
Vaticana e; soprattutto, lo 
sbalzo della pressione fanno 
prevedere il peggio, I telefoni 
della sala stampa vaticana 
squillano în continuazione per 
‘chiamate provenienti, da ogni 
parte del mondo. Si tratta di 
sfedeli in apprensione per le 
condizioni di salute del Ponte- 
Nice che. chiedono con la voce 
rotta dall'ansia se il Papa sof 
fre molto. Due telefonate sono 
igiunte oggì dal Messico e dal- 
la Svizzera, 

Le ore del pomeriggio proce- 
dono lentamente tra continue 
informazioni. In sala stampa 
si nota un nervosismo crescen- 
ite. Ad un certo. momento si 
sparge la voce che'il prof. Ga- 
sbarrini è stato colpito da col- 
lasso cardiaco. La notizia. ri- 
sulta falsa. Una sospensione 
delle trasmissioni della. Radio 
Vaticana mette un certo allar- 
me alle 17: le agenzie di stam- 
pa sospendono le trasmissioni 
in attesa di «una importante 
\notizia». Si tratta di un falso 
allarme. Alle 19 si comunica 
în via ufficiosa che il Pontefice 
[Al ormai poche speranze di 


vita, 
A, Paglialunga 


pochi momenti dopo la celebrazione della Messa sul sagrato della Cattedrale 
cadute in ginocchio con gli occhi rivolti alla finestra della stanza del Pontefice 


moi sarà stato ‘vestito con î 
suoi abiti pontificali, composto 
sul suo letto di morte, lo stesso 
sul quale morì San Pio X. In 
piazza San Pietro la folla au- 
menta ancora ed ‘invade via 
della Conciliazione, Il tributo di 
affetto per Giovanni XXIII 
non. ha termine, non può 
averlo, 

La jolla oggi ha mostrato di 
avvertire. quanto si stava com- 
piendo. Dopo avere infatti ve- 
gliato per tutta la notte, essa 
era rimasta numerosa alle pri- 
me luci dell'alba, contrariamen- 
te a quanto era accaduto nei 


giorni scorsi, Alle 5 una donna f 


vestita a lutto aveva pianto a 
lungo, confortata da alcune 
amiche. «Proprio come mia 
figl a tratti, tra le lacrime, 
con il.volto affranto dal dolore 
,mormorava. «Io lo so che si 
soffre con quel male...». Non 
era riuscita ad aggiungere al- 
To, poi presa sotto braccio dal- 
le compagne di lavoro si era 
allontanata, Aveva da poco per- 
duto la figlia, colpita dallo 
stesso implacabile male del San- 
to Padre. 

Nel pomeriggio la piazza ave- 
va raggiunto ‘il «pieno». Si era 
sparsa la voce che alle 19 il 
Provicario Cardinale  Traglia 
avrebbe celebrato una Messa 
«Pro Papa infirmo» sul sagrato 
della Basilica. La jolla andava 
crescendo in misura tale che 
le scale del tempio erano state 
alla fine sbarrate con transen- 
ne per permettere di allestire 
l'altare. Verso le 18 erano co- 
minciati ad affluire in piazza 
alti: Porporati, le Guardie Pala- 
tine, i chierici. Alle 19 in punto 
il Cardinale Traglia aveva ini 
ziato a celebrare, mentre il San: 
to Padre si accingeva a ricon- 
quungersi con il Signore, 


U. M. 


A Sotto il Monte 


costernazione e preghiere 


Sotto il Monte, 3 

Tutti i davanzali delle fine. 
Stre e i balconi di. Sotto. il 
Monte sono stati pavesati con 
bandiere dai colori ‘bianco e 
giallo, listati a lutto, I compae- 
Sani del Pontefice scomparso 
sono. profondamente addolora- 
ti; le strade sono deserte e la 
maggior parte degli ‘abitanti, 
appena appresa la notizia della 
Scomparsa del Papa, si è river. 
Sata in chiesa dove il parroco, 
mons. Bosio, ha celebrato un 
rito funebre, assistito «da alcu- 
ni sacerdoti giunti dalla Svizze- 
Ta, al seguito di una comitiva 
di pellegrini, poco prima che la 
radio. annunciasse il trapasso 
di Giovanni XXIII, © 

Tutta la giornata, la quarta 
da quando il Papa si era ag- 
gravato, era trascorsa in gene 
Tale mestizia. Gli inviati. dei 
giornali erano radunati sulla 
terrazza dell’unico locale pub- 
blico del paese. Era ormai cer- 
to che da un momento all’altro 
sarebbe giunta la tragica noti: 
zia. La gente di Sotto il Monte 
ha vissuto le ultime ore della 
agonia del Papa in uno stato 
di costernazione, ma la speran- 
za di un miracolo non ha mai 
abbandonato nessuno. 

La notizia della morte del Pa 


pa annunciata dalla radio, sil 
è subito diffusa di casa in casa, 
RIO la costernazione di|. 
nu 


Ore. 14.06. Il direttore del 


l’«Osservatore» conferma il «ca- 
povolgimento totale» delle con- 
dizioni del Papa rispetto la se- 
ta precedente. Il direttore. del- 
l'«Osservatore Romano» ha det- 
to infine ai giornalisti che per 
ora «non c'è alcuna preoccupsa- 
zione per un infausto epilogo 
immediato. E' una cosa — egli 
ha aggiunto — che può pro- 
trarsi». 

Ore 16.30. Mons. Loris. Capo- 
villa, segretario particolare del 
Papa celebra una Messa nello 
studio attiguo alla camera da 
letto del Pontefice che segue 
il rito perfettamente lucido ed 
alla fine impartisce la benedi. 
zione, 

Ore 19.00. Un bollettino medi. 
co afferma che polso e cuore 
del Papa sono in condizioni di 
Screte; esse vanno però peggio- 
tando a causa di una certa in- 
‘sufficienza respiratoria. 

Ore ‘19.46. Viene comunicato 


Ore 6, Dopo una notte di re- 
lativa calma, il Papa è in piena 
lucidità e segue la Messa cele- 
brata dal Cardinale Cicognani, 
Segretario di Stato. Non può, 
però, ricevere, la, Comunione, 
Il polso è buono, La tempera. 
tura è di 38,5, +. 

Ore 9,50, Il Santo Padre con- 
serva ancora piena lucidità, Rin- 
nova la sua benedizione ai pre- 
senti, alla Chiesa. al mondo, 

Ore 10.39, La febbre è salita 
a 39,2, Le pulsazioni sono au: 
mentate, la lucidità è interval. 
lata da momenti di assopi- 
mento. 

Ore 12. La situazione critica 
generale è peggiorata, La tem- 
Dperatura è salita ancora: 39,5, 
Il ritmo delle pulsazioni al pol- 
so è di 130-135, -Le facoltà ‘psi- 
chiche sono discrete, 

Ore 13,05. Le condizioni del 
Papa permangono molto gravi 
e tendono. a peggiorare ‘ancora. 

Ore 16,18. Si registra un lento 


che il ‘(Santo Padre è stato col- 
pito da un ulteriore aggrava- 
mento del suo male e. soffre 
molto. Il Pontefice, nella sua 
sofferenza, prega, i 

Ore 20.53. Il Papa è in stato 
preasonico. È 

Ore 20,55. Le condizioni del 
Pang sono ‘gravissime, Il Pon- 
tefice alterna momenti di com- 
bleta. perdita. della conoscenza 
a momenti di parziale lucidità. 

Ore 21. I fratelli, la sorella e 
i nipoti del Pana entrano nella 
stanza . del. Papa, Giovanni 


| XXIII non li riconosce: ha ap. 


pena un:barlume di coscienza, 

Ore 21:30. «Situazione gravis- 
sima: non c'è nulla da fare»: 
così dichiara il direttore dello 
«Osservatore Romano» Manzini, 

Ore 23.52, .Il. prof. Mazzoni 
constata che il'polso del Papa 
sembra buono e che il respiro 
è tranquillo. Si prevede pertan: 
to una resistenza che potrà du- 
Tare ancora qualche ora. 1 


1 GIUGNO 


peggioramento, Il Pontefice sof- 
fre molto, E’ cosciente. 

Ore 17,45. Le condizioni del» 
l'ammalato — così un altro co- 
municato ufficiale — vanno len- 
tamente, ma progressivamente 
peggiorando, La temperatura è 
sempre sui 39,5. c 

Ore 19,26. Il Papa è gravissi- 
‘mo, E’ sopravvenuto un nuovo 
‘collasso. La Radio vaticana in- 
Vita i fedeli di tutto il mondo 
alla preghiera, 

Ore 20,48. L’infermo si. è' ri 
preso un poco, R 

Ore 21. Prima. di assopirsi 
nuovamente, il Santo Padre re- 
cita la preghiera «Ut unum sinty 
per l'unione di tutti i credenti 
in Cristo. 

Ore 21,40, Il Papa di quando 
in quando yiene colto da vio- 
lenti spasmi, I sanitari gli pra- 
ticano iniezioni per lenirgli le 
sofferenze, 

Ore 22,18, Il Papa gode ancora 
di piena ‘ucidità. Soffre moltis- 
simo e capisce di soffrire, Rin- 
nova la sua benedizione alla 
Chiesa e al mondo, 


Ore 1.19. I medici comunica- 
to che le condizioni del Santo 
Padre si sono ulteriormente ag- 
gravate, 'Il Papa è in coma essi 
va lentamente spegnendo. 

Ore 2.30, La, Radio Vaticana 
prevede «una fine più o meno 
imminente). 

Ore 3.00. Il Papa ha Tipreso 
conoscenza. Ha ringraziato i me- 
dici e ha abbracciato i fratelli. 

Ore 3.15. Il Papa conversa al 
lungo con il prof. Valdoni ed 
il Card, Cicognani, 

Ore 7,01, Iì Papa è in piena 
conoscenza e soffre dolori. for- 
tissimi, Il polso è buono, 

Ore 7.50, Giovanni XXIII si 
è assopito, I dolori sono al: 
quanto mitigati ma continuano 
ancora, i 

Ore 8. Il Pontefice fa uso del- 
la maschera a ossigeno. Al suo 
capezzale è il confessore mon; 
signor Cavagna, I fratelli del 
Papa si alternano in preghiera, 


Ore 24, La temperatura segna 
sempre oltre 39 gradi. Al polso 
continuano a registrarsi 135 pul- 
\sazioni al minuto. 


3 Giuao 


Ore 1. La vita del Papa è or- 
mai come una debole fiammel- 
la. Può spegnersi. da un mo: 
mento all'altro, 

Ore 3. Il Papa supera una 
grave crisi, 

Ore 3,42. Nuovo comunicato 
de:l’Ufficio stampa: «Nulla di 
nuovo rispetto a quanto già det- 
to), 

Ore 4,28. La malattia del Papa 
continua a progredire ma la 
forte fibra dell’infermo resiste 
contro ogni nrevisione clinica, 
Permangono le manifestazioni 
della sofferenza, La lucidità per- 
dura, 

Ore 5,04. La Radio Vaticana 


re 8.18, Il Papa ha perso la 
conoscenza, i 

Ore 10.41, La temperatura è 
salita a 38 gradi. Per il resto 
nessun mutamento sostanziale. 

Ore 11.11. «Il Papa riposa pla- 
cido, disteso; respira come un 
orologio», dichiara. il direttore 
dell'«Osservatore Romano» e 
aggiunge che Giovanni XXIII 
giace sul letto con le braccia 
aperte con la maschera dell’os- 
‘Sigeno sul volto pallidissimo, I 
medici‘ avrebbero dichiarato di 
disperare che possa resistere 
fino alla sera. 

Ore 11.42, Il Pontefice è sem- 
pre assopito. La temperatura è 
di 38 gradi. Pare che Giovanni 
XXIII dorma placidamente an- 
che se il respiro si è fatto più 
pesante. 

Ore 12.07. Il Cardinale Cento 
ha lasciato l'appartamento, Il 
porporato ha detto che ieri 
mentre recitava le preghiere 
per gli agonizzanti ha sentito 
lt Santo Padre che mormorava: 
«Cupio dissolvi et esse cum Ori- 
sto». (Desidero - dissolvere ed 
essere con Cristo), 

Ore 12,30. Condizioni stazio- 
narie. Polso buono, 

Ore 15.30. Il Papa è assopito, 
ciò è dovuto in parte ella inie- 
zioni di morfina che gli vengo 
no praticate per lenire i gravi 
dolori. 

Ore 15,57. Il Papa ha ripreso 
conoscenza. Ha benedetto i pre- 
senti ed ha offerto ancora una 
volta la. propria vita ner la 
Chiesa, il Concilio e la pace. 

Ore 16.46, Il Pontefice ha per- 
so un'altra vo!ta la conoscenza, 
Il polso è regolare. 

Ore 17.09, Giovanni XXIII è 
di nuovo in sè ed ha riconosciu- 
to il Vescovo di Bergamo. La 
febbre sta. però aumentando, 
Ha riavuto la visita di due ni- 
poti suore, i 

Ore 18.15, La febbre è salita 


ancora, > ; 

Ore 18.28, Ritorna nel Papa 
un , barlume. di conoscenza. 
Quando il Card, Bea si è avvi- 
cinato al suo letto lo ha saluta- 
tc con un piccolo cenno della 
mano. Il suo fisico appare pro- 
vato, i; 

Ore 18,59. Condizioni stazio- 
narie; 38,5 gradi di febbre. | 

Ore 22.43. Condizioni stazio- 
narie. La Radio Vaticana comu- 
nica; «Nulla emerge che possa 
far pensare ad un ulteriore ag- 
gravamento».: 


2 GIUGNO 


Ore 1, Nessun mutamento. 
Nella stanza del Papa sono i 
familiari e mons. Capovilla. 


Perdura l'assenza di coscienza.| 


Ore 2.12. Condizioni staziona» 
rie, Non è stata comunicata, la 
temperatura nè il numero delle 
pu!sazioni, © 

Ore 2.43, Il Papa ha ancora 
qualche momento di lucidità. 
Le sue condizioni generali per- 


mangono stazionarie sulla loro 
gravità. Il polso è buono, Tem- 
peratura sui 38 gradi, 


‘annuncia: «Il Papa vive ancora 
la sua lenta agonia». 

Ore 6.47, Secondo un nuovo 
comunicato, la malattia «conti. 
nua a progredire ma l’organi- 
smo del Papa è così forte, spe- 
cie. nell’apparato cardio-vascola- 
re, che resiste ancora, La feb- 
bre è a 40 gradi, te pulsazioni 
(140, Recentemente ‘il Pontefice 
ha subito una forte crisi, ma si 
è ripreso. Ora è cosciente, Sof- 
fre e dalle 3 ha preso in mano 
Un Crocifisso e non lo ha più 
abbandonato». 

Ore 8.20. Viene emesso un 
bollettino medico firmato dai 
professori Valdoni, Gasbarrini 
© Mazzoni. Eccone il testo, «La 
‘perfetta integrità dell'apparato 
cardiocircolatorio e l’ecceziona. 
le robustezza fisica del Santo 
Padre mantengono l’organismo 
in condizioni di elevata resi: 
stenza, per cui l’aggravamenlo, 
per quanto progressivo, è lento, 
Nelle ultime 12 ora frequenti 
sono stati gli episodi di perdita 
della coscienza, con assenza di 
feazione agli stimoli. La tem- 
peratura corporea si è sempre 
mantenuta elevata, La somini- 
nistrazione di ossigeno e la pre- 
senza di una ventilazione pol- 
monare adeguata hanno consen- 
tito la conservazione di una os- 
sigenazione sufficiente. La pres- 
sione arteriosa, alle ore 8, era 
di 115, e il polso aveva una fre- 
quenza di 130 pulsazioni con 
Titmo conservato», 

Ore 8,30. Il Papa, pienamente 
cosciente, soffre, Ha seguito la 
recita di una preghiera a lui 
cara e familiare: «Ave mundi 
spes Marta). 

Ore 10, Nessun mutamento ri. 
spetto alle condizioni descritte 
nel bollettino medico delle 8,20, 

Ore 11,30, Le condizioni del 
Papa continuano a rimanere 
stazionarie, 

Ore 12, L'Ufficio stampa va- 
ticano ha reso noto che da qual. 
che ora si è accentuato nei Pon- 
tefice lo stato di sopore e, per- 
tanto, non è più necessario l'uso 
di analgesici e sedativi, La tem- 
peratura è ancora aumentata. 
Le condizioni cardioeircolatorie 
Timangono peraltro abbastanza 
valide, 

Ore 13.50, La pressione è sce- 
sa a 95. Si tratta di un indizio 
di cedimento nelle condizioni 
dell'infermo. 

Ore 14,30, Si accentua lo stato 
di sopore ed è in aumento la 
temperatura. Permangono vali- 
de le condizioni cardiocircolato- 
rie, 

Ore 16.46) Ufficio stampa va- 
ticano: «E costante l’aggravar- 
si delle condizioni del Papa», 

Ore 18.48, Il Papa va speguen: 
dosi ed è privo di conoscenza. 
Previsioni mediche gli. dantio 
ancora qualche ora di vita. 

Ore 19,43. La pressione è di- 
minuita, il respiro è debole e 
affannoso, 


Ore 19.49. Il Sommo. Pontefice|, 


è morto, Lo annuncia ai giornia» 


BORDE E MERCATI 


MILANO 


Mercato decisamente sostenuto, do- 
po un inizio esitante. il movimento 
rivalutativo ha assunto un ritmo as- 
sai veloce a partire dai secondi prez- 
zi, quando la domanda è intervenu- 
ta in forza sui valori assicurativi, 
sulle Saffa, sulle Mira Lanza, oltre 
che sui valori di mas:ss. Molto ri- 
chieste per ricoperiure anche le Me- 
diobanca. Al listino, il movimento si 
è generalizzato, con la sola eccezione 
per ì valori elettrici, ancora. depres- 
sì, e per i saccariferi, trascurati In 
buona ripresa soprattutto i chimico- 
farmaceutiri. dopo i ripassi cei gior. 
ni scorsi; sempre ben tenute le azio- 
ni dei gas liquefatti. T titoli pilota 
hanno registrato significative plusva- 
lenze e hanno chiuso sui massimi 
della giornata. Le Paschetti sono 
quotate ex assegnazione gratuita, ed 
ex opzione. Calmi Tito:i di Stato e 
Buoni del ‘Tesoro, Prevalenze dî mo- 
deste migliorie negli Pobbligazionari. 


Titoli trattati: di Stato 17.500,000; 
Euoni del Tesoro 134.509.000; obUhga- 
zioni, 350.500.000; azioni n. 1,226 775. 

Titoli di ‘Stato: R. If. 4% 106,65 
(106,60); Red. 3,50% 9 (—), Ric. 
3,50% 88,40 (88,15), 5% 100 (100,05); 
Trieste 5%. 98,50, (©): Rif. F. 5% 
98 (98,10). 

Buoni del Tesoro: 1964! 100,20 (—), 
1965: 100,45 (—), 1966 10.,15, (101,40). 
1965 (sett.) 101 (—), 1068 101,40 
(101,45), 1969' 101,65 (10145), 1970 
102,55 (102,30), 1971 102,9 (102,50), 

Alimentari: ‘Certosa 40) it), Di- 
stillerie 308% (3110), Uridenia (3172 


(3155), Es, Molini ‘1829 (—), Moti © 


ta 32,470 (32,250), Romaiia, Zuccheri 
306, (305). 

Assicurativi: Ass. Generali 132.300 
(131,000), Ass. Milano 39550 (38.980), 
‘Ass. Milano priv. 29.650 (28.710), Ass. 
Torino 14.601 (14.255), Ass. Torino 
priv. 9140 (8800), Incendio 14,450 
(13,910), Fond. Vita 2' Sl 

as 


L'Assicuratrice 61.000 (59,700), 
53.100 (51.500). 


Bancari: Mediob, 92.709 (90.300); 


Chimici: Anic 1644 (1629), 3rioschi 
€239), 


2900 (—), Caffaro 241 
Napoli 949 (950), Erba 1 
Erba priv. 8310 (8150) ai 

(1916), Larderello 3200 (—), Ledo- 
ga 11.300 (10.900), Liquigas 200 (295), 
Mira Lanza 44.050 (43.200), Wssigeno, 
2160 (2140), Pibigas 118 (109,50), Ru- 
mianca 2205 (—). Saffa, 9310 (9135), 
Sarom 1473 (1467). 

Elettrici ed elettroteenici: Sade 1118 
(1116), Cieli 2740 (2730), Dinamo 2110 
(2170), Edisonvolta 21152198), Bre- 
sciana 2160 (2180), Calibria. 1592 
(1595), Campania 1695 (1700), Sarda 
3850 (3900), Valdarno 2830 (—), Emi- 
liana 204) (—), App. Centr. 2990 
(3000), Alto Veneto 1945 (—), Subal: 
Dina 2445 (2425), Lucana 2113 (—), 
Magneti 1553 (1520), Marelli 812 
(801), Otobia 2220 (—), Pugi.ese 1510 
(—), Romana 2835 (2839), seso 1975 
(1860), Sip 1352 (1350), Sme 2362 
(2375), Teonomasio 2755 (2751), Teti 
2640 ‘(2600), Terni 533 (530), Unes 
2382 ‘(2395),, Vizzola 3580 (—), 

Finanziari: Bastogi 2263 (2243), 
‘Breda 6215 (6115), Finelettrica 1363 
(1360), Finmare 523 (525), Finsider 
1099 (1093,50), Generalfin 1235 (1225), 
Gim 6740 (6600), Invest 4000 (3960), 
Italpi 3630. (3580), La Centrale 11.690 
(11.585), - Pirelli & ©. "330. (7190), 
Sifir 1344. (1333), Stet 2880: (2870), 
Sviluppo 2234: (2240). 

Immobiliari e. agricoli: Aedes 3905. 
(3875), Beni Stabili 7100 (6980), Bo- 
Difiche 730 (—); Co. Ge. 11,850 (+), 


Gas 


(2000), ‘In. Edilizia 3950 (3955), Mi 
lano Cen, 47.200 (—), Risanamento 
6980 (6850), Silos Gen, 5125. (5050), 

Meccanici e automobilistici;  Bian- 
Chi! 420 (419), Westingh. 1410 (1403), 
Fiat 2800. (2779), Fiat priv. 2268 
(2236), Nebiolo 880 ‘(875),., Olivetti 
2955 (3935), Tosi Franco 1205 (1210). 

Minerari 0 metallurgici: Acclaierie 
Falck 7560. (7450), Broggi-Izar 1360 
(1325), Dalmine 2299 (2235), Ilssa- 
Viola 1330 (1275), Italsider 1471 
(1472), Magona 1430 1355), Metalli 
5150 (5060), M. Amiata 5000 (4940), 


‘| Montecatini 2350 (2335), Monteponi 


595 (885), Siele 4145 (4140), Trafilerie 
1650 (I). 

Tessili e manifatturieri: Chétillon 
9160. (9105), Cot. Cantoni 27.650 
(26.950), Val Ticino 42,25. (42), Ol 
cese 1305 (1300), Cucirini 9650 (9600), 
Stampati 4140 ‘(4120), Cascami Seta 
"250 (7240), Fisac 400 387), Lane- 
Tossì 4400 (4358), Gavardo 3350 (3245), 
Scotti 210,50 (1), Linificio 818 (810), 
Marzotto priv. 1889 (1850), Rossari 
537,500 (37.400), Rotondi 43,600 (+), 
Man, Tosi 3375 (—), Cot. Merid. 360 
(>| Pacchetti 800 0p, (1820), Snia 
Viscosa (5340 (5275), Snia priv. 4140, 
(4083), Bernasconi ‘2600 (—-), Tilane 
236 (238), Un, Manifatt. 78.500 (—). 

Trasporti. Nord Milano 1650 (—), 
L’Ausiliare 3540 (—), Mittel 3455 
(3400), Veneta! 2305 (—,, 

Diversi: De Ferrari 1150 (1125), Ba- 
Toni. 158, (153), Cart. Binda 60.900 
(61,000), Cart. Burgo 39.350 (30,280), 
Cementir 7090 (6898), Cer. Pozzi 9gi 
(—), Cer. Ginori 968 (945), Ciga 7150 
(7010), Edison 3900. (3850), Eter- 
mit 7150 (7100), Italcementi 21.540 
(20.900), Cond. Acqua 920 (909), Ri- 
nascente 705,50 (698,25), Rinasceni 
priv. 561 (550), Linoleura 3205 (3180), 
Pirelli S.p.A. 5290. (5163), Rejna 1920 
(1890), Smeriglio 262 (273), Terme 
Acqui 23.75) (I). 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 621,19; dollaro canadese 576,05 
franco svizzero libero 145,8075; ster- 
lina 1739,20; franco' francese 126,76; 
marco Germania occ. 156,02;| franco 
belga 12,457; fiorino olandese 172,81; 
corona danese 90,02, svedese 119,80, 
norvegese 86,94: scellino austriaco. 
24,0575; escudo portoghese ‘21,63. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro. 
Stati Uniti 620,25; franco svizzero 
143,65; sterlina 1739; franco belga 
12,36; franco francese 126,65; marco 
155,80; scellino austriaco 24; peseta 
spagnola 10,39; escudo | portoghese 
21,50; dollaro canadese 574;. fiorino 
olandese, 172,60; corona danese 86,90, 
svedese 119,60, norvegese 87; dinaro 
taglio grosso 0,70, taglio pice. 0,72. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. ‘6100-6200, c. n. 
6050-6250; marengo svizzero 5550-5790; 
‘oro 702-712; argento puro 27-28, 


TRIESTE 


Mercato in progresso per tutte le 
voci dei valori azionari, con buone 
plusvalenze per il gruppo assicurati 
vo, Viscosa, Pirelli, Beni Stabili ecc. 
Scarsissimi gli affari, Fermi i locali, 
Finmare e Italsider. Variazioni nei 
due sensi per i titoli di Stato, TL 
toli trattati: 2500 Viscosa ord, 25 
Generali. 

Ass. Generali 132.000 (131.000), Ras! 
52.000 (51.500), Gerolimich 7550 (>) 
Martinolich 20 (—), Premuda 42.600 
(>), ‘ripeovich 28.700 (—), Snia Vi- 
scosa 5350 (5260), Italsider 1470 (—), 
Cantieri 160 (—), Amparea 7000 (1), 
Arrigoni 4840 (—), Fiat 2800 (2770), 


NEW YORK 


La Borsa ha chiuso ieri con per 
dite generalmente contenute entro un 
dollaro per azione. Sono state scam. 
biate complessivamente n. 5.400.000 
azioni. Il numero indice A.P. ha ‘per. 
duto 2) cents ed è sceso. a quota 
$ 275,70, 


{ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e Alta 
Toscana nuvolosità variabile. con 
piogge ‘e temporali, isolati più pro- 
babili sull'arco alpino e rilievi ap- 
‘penninici. Sulle rimanenti regioni del 
versante tirrenico, su quelle del ver- 
sante jonico, adriatico e: sulle isole 
nuovolosità irregolare con isolati 
fenomeni temporaleschi sui rilievi, 
‘Temperatura senza variazioni note. 
voli, Venti: deboli di direzione va- 
riabile. Mari: generalmente poco 
mossì, 


listi l’addetto stampa vaticano 
cott. Bernucci, 


Le temperature minima e .mas- 
sima di ieri non sono pervenute, 


Imm. Roma 1179 (1155), Sagi 2055' 


} 
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SI E' SPENTO IL «PASTOR ET NAUTA» CHE HA DEDICATO LA VITA AL 


IOVANNI XXIll HA API 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 giugno 1963 


BENE DEL SUO GREGGE 


TO NUOVI ORIZZONTI 
LLA MISSIONE APOSTOLICA DELLA CHIESA 


Troppo breve è stato il suo pontificato ma non certo di transizione per le srandi opere compiute 


AVVENIMENTI MEMORABILI 


‘Angelo Giuseppe Roncalli: 
un nome consegnato alla sto- 
ria dal 28 ottobre 1958 quan- 
do ju pronunciato dalla loggia 
centrale della Basilica. Era il 
nome del nuovo Papa. Ma sta- 
va per passare în secondo ot- 
dine dietro quello che avrebbe 
contraddistinto il suo Ponti- 
ficato: Giovanni XXIII. 

Apparve con il volto del Pa- 
store buono, con l'animo di 
chi vuole seminare nel mondo 
il bene, In un non dimentica- 
to discorso disse che molti 
cercavano mel nuovo Papa il 
diplomatico, îl riformatore, lo 
uomo di studi, il severo custo- 
de della Fede. rece un lungo 
elenco di nomi e di attributi. 
E aggiunse: ma il nuovo Papa 
vuole essere soprattutto il 
Buon Pastore. 


E tale è stato: ma chi va a 
ricercare î caratteri essenziali 
della sua fisionomia spirituale 
li troverà «in nuce» nel lungo 
periodo preparatorio: negli an- 
ni della fanciullezza vissuta 
nella terra bergamasca, in 
quelli della giovinezza vissuti 
în seminario a Bergamo ed a 
Roma în quelli della maturità 
trascorsi nelle varie missioni 

«apostoliche. A Venezia espri- 
me în mille modi, in parole e 
in opere il suo temperamento 
pastorale. E da Venezia, dalla 
terra di San Marco, partì per 
Roma per un viaggio senza ri- 
torno: quello che doveva por- 
tarlo sul soglio di San Piciro. 
‘Ripercorrere la sua vita è co- 
me riandare a pagine di sto- 
ria .di particolare importanza 
mei nostri anni, è ritrovare 
una figura eccezionale di Pa- 
store Buono che ha imposto la 
sua presenza pacifica nei tem- 
pi tormentati della nostra 
epoca. 

Angelo Giuseppe Roncalli 
nacque da Battista Roncalli e 
Marianna Mazzola, il 25 no- 
vembre 1881, a Sotto îl Monte, 
un piccolo paese di contadini 
del Bergamasco situato verso 
l'Adda e formato da alcuni 
gruppi staccati di case, în una 
cornice naturale dalle tinte 
manzoniane. 

Visse gli anni della sua fan- 


ciullezza nella casa paterna,| 


nel calore degli ‘affetti d'una 
famiglia patriarcale che si de- 
dicava al lavoro dei campi, un 
lavoro che impegna ancor oggi 
i suoi tre fratelli, monta, 
Compì i suoi studi» liceali 
presso il Seminario di Berga- 
mo, frequentando quindi, il 
Seminario dell’Apollinare @ 
Roma, dove si laureò in teo- 
logia. Ordinato sacerdote il 10 
agosto del 1904, tornò a Ber- 
gamo come segretario del Ve- 
scovo mons. Giacomo dei con- 
ti Radini-Tedeschi, e in tale 
incarico ebbe modo di porsì 
in contatto con le maggiori au- 
torità del mondo cattolico ita- 
liano e straniero. Radini-Tede- 
schi era anche presidente na- 
zionale dell'Opera dei Pelle- 
grinaggi. î 3 
Mentre era ancora segreta 
rio del Vescovo, don Roncalli 
insegnò anche al locale Semi- 
nario storia ecclesiastica e pa- 
trologia e pubblicò alcuni stu- 
di sul Cardinale Baronio sulle 


‘istituzioni benefiche di Berga-| 


mo, tracciando pure un ampio 
profilo del suo Vescovo. 
Durante la prima guerra 
mondiale, Angelo. Giuseppe 
Roncalli fu cappellano milita- 
res mello stesso periodo fondò 
e diresse la prima Casa dello 


studente sorta în, Italia, Nello 
ottobre del 1919 venne nomi- 
nato direttore spirituale del 
Seminario di Bergamo — do- 
ve cominciò la sua carriera 
come presidente dell'Opera 
per la propagazione della Fede. 

Fu î1 25 febbraio del 1925 che 
Pio XI lo elevò alla dignità di 
Arcivescovo di Aeropoli, con- 
ferendogli l’incarico di Visita- 
tore Apostolico în Bulgaria. 
La consacrazione avvenne a 
Roma, mella Chiesa di San 
Carlo in Corso, e il 22 aprile 
successivo mons. Roncalli rag- 
giungeva Sofia dove iniziava 
la sua missione în una zona 
che richiedeva particolari doti 
di pastore e di diplomatico. 
Da Sofia passò poi ad Istan- 
bul come Delegato Apostolico 
di Turchia e Grecia, trascor- 
rendo laggiù anche gli anni 
burrascosi della guerra. Il 30 
novembre 1934 veniva nomina- 
to Arcivescovo di Mesembria. 

Dieci anni dopo mons. Ron- 
calli succedeva a mons. Vale- 
rio Valerì nella Nunziatura A- 
postolica di Parigi, dove rima- 
se per otto anni: e otto anni 
‘passati in. una città come la 
capitale francese, in un perio. 
do. come quello dell’immediato 
dopoguerra, possono dare la 
idea delle capacità e dell’abi- 
lità di Roncalli, di un uomo 
che, pur essendo vissuto alla 
alta. scuola della diplomazia, 
nulla aveva’ perso della sua 
spontaneità, del suo spirito 
aperto, semplice e caldo. E 


furono proprio questa ‘sua co- 
stante amabilità — naturale in 
Luîì con chiunque trattasse — 
questo suo ‘carattere essenzial- 
mente sacerdotale, che gli 
aprirono tutte le porte, con- 
quistandogli la più viva sim- 
patia dei francesi. 

Fu mel Concistoro segreto 
tenuto da Pic XII, il 12 gen- 
naio \del 1953, che venne crea- 
to Cardinale e, tre giorni do- 
po, mentre dunque ancora si 
trovava alla Nunziatura della 
capitale francese, nominato 
Patriarca di Venezia, Il comu- 
nicato relativo a questa nomi- 
na diceva: «Nel Concistoro te- 
nuto oggi da Sua Santità Pio 
XII è stato preconizzato Pa- 
triarca di Venezia, con il ti- 
tolo cardinalizio, il Nunzio A- 
postolico a Parigi, Cardinale 
Angelo Giuseppe Roncalli. Es- 
sendo Sua Eminenza Roncalli 
assente da Roma, il Cardinale 
Adeodato Piazza ha postulato 
per il nuovo Patriarca il sa 
cro pallio». 

Nello stesso giorno in cui 
Veniva: dato questo annuncio, 
a Parigi l'allora Presidente Vin- 
cent Auriol imponeva all’Eli- 
seo, al Nunzio Apostolico Ron- 
callî, la berretta cardinalizia, 
uno dei primi simboli della di- 
gnità cardinalizia. Quello di 
imporre la «berretta» ai nuovi 
membri del Sacro Collegio che 


.sî trovano all’estero, è un an- 


tico privilegio concesso dalla 
Santa Sede ai capi delle Nazio- 
mì cattoliche. 


Sul trono di S. Pietro 


Il neo-cardinale (nel Conci- 
storo del 12 gennaio 1953 erano 
stati creati Principi della Chie- 
sa altri 23 Prelati) fu ricevu- 
to solennemente da Autiol, che 
‘era. attorniato dal Presidente 
del ‘Consiglio René Mayer e 
dal Ministro degli Esteri Geor- 
ges Bidault. L’Arcivescovo di 
Parigi lesse il «breve» pontifi- 
cio di nomina e Vincent Au- 
riol impose la «berretta» al 
neo cardinale genufiesso sullo 
stesso inginocchiatoîo rosso 
sul quale aveva sostato Car- 
lo X il giorno della sua inco- 
ronazione. Roncalli; nell’allo- 
cuzione che ebbe a pronuncia: 
re subito dopo, sì augurò che 
\î francesi potessero dire di lui 
ricordandosi del suo soggior- 
no a Parigi: «Era un prete lea- 
le e pacifico, sempre e in ogni 
occasione amico sicuro e sin- 
cero’ della Francia», 

Con la nomina a Cardinale, 
ad Angelo Roncalli venne as- 
segnato anche il titolo di una 
delle più antiche chiese roma- 
ne: Santa Prisca nel 1953. Co- 
me Patriarca dì Venezia veni- 
va pure ad assumere le fun- 
zioni di Metropolita del Ve- 
neto, Ad 

Rimpatriato dalla Francia, ìl 
Cardinale Roncalli prestò il 
giuramento di rito il 5 marzo 
1953 nelle mani dell'allora Pre- 
sidente della Repubblica sen. 
Einaudi. A rigore di prassi, il 
giuramento avrebbe dovuto es- 
sere preceduto dall’imposizione 
del «galero» e dalla consegna 
dell’anello da parte del Ponte- 
fice, ma le condizioni di Pio 
XII avevano reso impossibile 
il rito în quei giorni della so- 
sta. a Roma del Prelato. Al fi- 
ne di non ritardare la solenne 
immissione nel possesso, una 


speciale dispensa era stata ac- 
cordata dal Pontefice, e fu in 
virtù di essa che potè avveni- 
re al Quirinale il giuramento 
previsto dal Concordato. La 
consegna del «galero» invece, 
avvenne a Castelgandolfo. 

La tradizione dei Patriarchi- 
Cardinali ju perciò ripresa con 
la nomina di Roncalli, il cui 
ingresso solenne a Venezia av- 
venne a due mesi esatti dalla 
sua elevazione alla Porpora. 

Di una semplicità estrema 
ju l’indirizzo che rivolse in 
quel suo primo contatto, al 
popolo veneziano: «Sono nato 
— esordì — da povera gente. 
La Provvidenza ha voluto trar- 
‘mi dal paese natio e farmi per- 
correre le vie del mondo, dal- 
l'Oriente all'Occidente, ponen- 
domi a contatto con î proble- 
mi politici e sociali più gravi. 
Ora la fine della mia lunga 
esperienza mi fa trovare qui, 
a Venezia, fra terra e mare, 
în una città familiare ai miei 
avi e più ancora familiare ai 
miei studi». Qualcuno, ascol- 
tandolo da sotto il pergamo, 
avvertì in quel momento nel 
la sua voce come una incrina- 
tura, vide spuntare tra le sue 
Cola una Sema Il Patriar- 

st era lasciato sopri 
dalla commozione. | nrallare 

Pio XII nutriva per Roncal: 
li una ‘stima senza riserve e 
una fiducia illimitata riguardo 
agli incarichi che andava con- 
ferendogli via via. Come Papa 
Pacelli era stato per Pio XI 
il «Cardinale transatlantico », 
così Angelo Roncalli era stato 
per Pio XII l’«itinerante apo- 
stolico» ideale, riuscendo in 


tale veste a rendere alla Chie-| 


sa e all’Italia servigi di inesti. 
mabile portata. 


Era in: piena attività di apo- 
stolato a Venezia quando il 9 
ottobre all'alba morì Pio XII. 
Pronunciò mel solenne ufficio 


. funebre nella Basilica di San 


Marco un commosso elogio di 
Papa Pacelli. Partì per Roma 
il 12 ottobre accompagnato dal 
suo segretario mons. Capovil- 
la. Il Conclave si iniziò il 25 
dello stesso mese: si concluse 
îl giorno 28. Prima dell'ultimo 
scrutinio il Card. Fossati, Ar- 
civescovo di Torino, si recò 
nella «cella» di Roncalli per 
esortarlo ad accettare il Supre- 
mo Pontificato. Angelo Giusep- 
pe Roncalli era indeciso, pre- 
gava. Ma la volontà di Dio era 
ormai manifesta. 

La jumata bianca per la ele- 
zione di Papa Roncalli si ebbe 
nel tardo pomeriggio del 28 
ottobre 1958, Il nuovo Papa 
apparve alla folla, che gremi- 
va l’emiciclo del Bernini, po- 
co dopo le 18: aveva suscitato 
una certa sensazione l’annun- 
cio, dato dal cardinale diaco- 
no, che egli aveva scelto un 
nome ‘inconsueto megli 
mi secoli: quello di Giovanni. 
Maggiore sensazione dovevano 
produrre, appena conosciute, 
le parole da lui pronunciate 
per accettare la elezione. Ave- 
va detto, nel solenne silenzio 
della Sistina, che sì inchinava 
alla volontà di Dio; che aveva 
scelto quel nome in onore dei 
Santi Battista ed Evangelista 
e in ricordo del padre e della 
parrocchia natale, Aggiunse 
che quel nome era stato por- 
tato da una lunga serie di 
Papì «tutti dì breve pontifica- 
to». Nella sua mente, forse in 
quel momento, appariva lucida 
come una profezia, la brevità 
del Pontificato. Lo accettò in 
piena remissione alla volontà 
di Dio e mentre piazza San 
Pietro, fino a tarda sera, ju 
piena di animazione e di ap- 
plausi, e mentre molti prelati 
del Vaticano erano comprensi- 
bilmente eccitati, Papa Ron- 
callîi, in un angolo della sua 
stanza, leggeva tranquillamen- 
te il breviario, 

«Papa di transizione» fu una 
formula trovata da un giorna- 
lista durante il lungo concla- 
ve. E di transizione Papa Gio- 
vanni è stato. Ma la frase va 
posta in relazione al tempo 
troppo breve del suo Pontifica- 
to. Non è stato certo di tran- 
sizione rispetto alle opere com- 
piute e al ritmo împresso alla 
attività pastorale della Chiesa. 

Ottobre-dicembre 1958: mesi 
pieni di attesa in un mondo 
cattolico che era stato domina- 
to dal magistero di Papa Pa- 
celli. Giovanni XXIII inizia- 
va con la visita alla villa di 
Castelgandoljo quella serie di 
uscite dal ‘Vaticano (spesso 
anche improvvise e inaspetta- 
te) che ha continuato come 
mezzo di contatto diretto con î 
fedeli jino ai due viaggi in 
treno a Loreto e ad Assisi alla 
vigilia del Concilio Ecumenico 
Vaticano II. I giornalisti ri- 
cordano che alcune «sortite», 
decise , all'ultimo “momento, 
crearono difficoltà alla polizia 
e ai vigili del traffico che si 
accorgevano di aver fermato, 
addirittura, la macchina papa- 
le. Prima che terminasse îl 
tergo mese del Pontificato, al- 
tra sorpresa: con la nomina di 
ventitrè nuovi cardinali mette- 
va fine alla tradizione che ave- 
va fissato il numero ‘massimo 


ulti-| 


dei porporati a settanta, di 
chiarando che, come il Papa 
Sisto Quinto con piena auto- 
rità aveva fissato quel nume- 
ro, egli con la stessa autorità, 
aveva deciso di superarlo. La 
irequenza deì concistori per la\ 
creazione dei cardinali è dive- 
nuta un’altra caratteristica del 
Pontificato dì Papa Giovanni 
così che oggi è cardinali supe- 
rano l’ottantina, Vì sono tra 
loro î rappresentanti dei popo- 
lì fino a teri esclusi dal Sacro 
Collegio, primo fra tutti il 
cardinale negro Rugambwa. 
‘Nel Natale del 1958rîl Papa 
compì due visite eccezionali: 
al carcere di Regina Coelì e 
all'ospedale del Bambino Ge- 
sù. Con l'esempio inculcava la 
perfetta vita cristiana che de- 
ve guardare con. particolare 
attenzione alle opere di carità 
spirituale e ‘materiale troppo 
spesso dimenticate. 
Decisioni importanti 


mella 


vita della Chiesa, contatto con 
i fedeli, iniziativa di ‘carità: 
un programma di Pontificato 
prima ancora che mei docu- 
menti era tracciato in pratica 
in semplicità. 


Era appena iniziato il 1959 
quando il Pontefice annunci 
va tre novità di eccezionale 
levanza con un improvviso 
scorso aî cardinali nella Ba: 
lica di San Paolo: il Concilio 
Ecumenico Vaticano II, il 
‘ nodo Romano e l’aggiornamen- 
to del Codice di diritto cano- 
nico, Alla Chiesa si aprivano 
nuovi orizzonti per rispondere 
alle sollecitazioni e agli inter- 
rogativi dell'ora presente. 

Il 17 maggio del 1959 la 
grande macchina preparatoria 
dell'Assemblea dei vescovi si 
metteva în movimento con la 
costituzione della Commissio- 
ne Antipreparatoria, presiedu- 
ta dal Card. Tardini. Aveva 
il compito principale di inter- 
pellare î vescovi di tutto il 
mondo e î Corpi accademici 
delle università cattoliche per 
tracciare le line ‘generali degli 
argomenti da trattare al Con- 
cilio. Fu un lavoro immane 
che tenne împegnato per lun- 
ghi mesi la segreteria presi 
duta da mons. Pericle Felici e 
tutta la Commissione, Dalle 
varie zone dell’orbe. cattolico 
giunsero le proposte e î Sùgge- 
rimenti dei vescovi che venne- 
ro catalogati sistematicamente 
per argomenti: ne risultarono 
diversi volumi. In ogni udien- 
za pubblica, in ogni discorso, 
il Papa sottolineò l’importanza 
del Sinodo Romano per la dio- 
cesi della quale è Vescovo e 
del Concilio Ecumenico per 
tutta la Chiesa: î suoì inter- 
ventì sono statì continui, in- 
cessanti per illuminare il po- 
polo cristiano e l'opinione pui 
blica, Fatti salienti del 195: 
le sue due prime canonizzazio 
e cioè quelle di San Carlo da 
Sezze e Gioacchina De Vedru- 
na (12 aprile). Il 6 maggio il 
Capo dello Stato italiano Gio- 
vanni Gronchi sì recò în visita 
ufficiale in Vaticano. IL Ponte- 
fice prese l'occasione per riba- 
dire il felice stato delle rela» 
zionî tra Chiesa e Stato în 
Italia. Cinque giorni dopo, îl 
popolo romano assisteva alla 
apoteosi di due Santi: Pio Xe 
don Bosco le cui spoglie erano 
portate processionalmente nel. 
le vie di Roma. La salma di 
Pio X tornava da Venezia do- 
ve Giovanni XXIII l'aveva 
mandata per obbedire a un 
impulso del suo cuore e a un 
sogno lungamente accarezzato 
quando era Patriarca della cît- 
tà della Laguna. 

Il 29 giugno, con la data del- 
la festa di San Pietro, il Papa 
aveva promulgato la sua pri- 
ma enciclica «Ad Petri Cathe- 
dram» che conteneva in «nu- 
ce» il programma del suo Pon- 
tificato: era riaffermata la sua 
volontà di. dare un maggior 
respiro pastorale ai sacerdoti 
e ui fedeli, dì guardare con 
particolare attenzione ai jra- 
telli separati, con la intenzione 
precisa di instaurare con loro 
un dialogo che preludesse in 
in qualche modo alla unità. 
La Enciclica accennava anche 
ai problemi del mondo moder- 
no, a quello dei rapporti di 
lavoro e a quello.della pace. 

Nella Basilica Vaticana il 25 
ottobre si svolse una funzione 
particolarmente. commovente. 
Il Papa nel corso di una solen: 
ne funzione consegnò il croci 
fisso a 510 missionari: per l’oc- 
casione pronunciò un discorso 
nel quale sottolineò gli impe- 
gnî missionari della Chiesa, 
più urgenti appunto perché. le 


condizioni nei luoghi di mis- 
sione erano profondamente 
mutate. Sì concludeva il primo 
anno dì Pontificato. Il giorno 
6 dicembre giunse in visita 
Eisenhower, il 14 ju annuncia- 
to il Concistoro per la nomina 
di otto cardinali. Nella mezza. 
notte di Natale il Papa in pre- 
ghiera nella cappella Paolina 
volle accanto tutti i rappresen. 
tanti del Corpo diplomatico ac- 
creditato presso la Santa Sede 
per dare al mondo un esempio 
di fraternità. 

Il 1960 è l'anno del Sinodo 
Diocesano. Cosa incredibile ma 
vera, a Roma, diocesì che ha 
per Vescovo il Papa, un vero 
e proprio Sinodo non era mai 
stato celebrato. La legislazio- 
ne ecclesiastica diocesana esi. 
steva sulla base di precise di 
sposiîzioni emanate dai Papi per 
la Chiesa universale o dai Vi- 
carì nelle varie occasioni. Ma 
a Papa Giovanni — e anche 
in ciò dimostrò appieno il suo 
animo pastorale — non sfug- 
gì nei contatti con. i parroci 
che era necessario organizzare 
un Sinodo per porre a revisio: 
ne tutta la vasta materia di- 
sciplinare, per dare norme pre- 


cise e definitive. Commissioni 
e sottocommissioni lavorarono 
indefessamente e, pertanto, nel 
mese di gennaio dal 25 al 31 
la grande riunione poteva es- 
sere tenuta alla presenza del 
Papa che pronunciò tre magi. 
strali dìscorsì. La vita ecelesia- 
stica nelle sue varie manifesta- 
rioni ed espressioni ju esami 
nata, fu analizzata la vita dei 
laicì in seno alla organizzazio- 
ne della Chiesa. Le norme fu- 
tono promulgate il 29 giugno; 
festa di San Pietro. Al Sinodo 
fu riconosciuta una grande im- 
portanza perchè riunì in un 
unico testo e codificò norme 
già sparse e derivanti dagli usì; 
altre ne eliminò, altre ne defi- 
nì e precisò tenendo conto del- 
le necessità dell’aggiornamen- 
to. Il Sinodo Romano non fa- 
ceva passare in secondo ordine 
il Concilio: nei discorsi, negli 
incontri Papa Giovanni ne 
puntualizzava ‘instancabilmen- 
te la importanza, definendone 
con successivi interventi, i con- 
torni e spiegando che in defi- 
nitiva il Concilio, pur essendo 
un fatto interno della Chiesa, 
avrebbe apportato un beneficio 
a tutto il mondo dal punto di 
vista della concordia e della 
pace. Il 5 giugno, festa di Pen- 
tecoste, «il Pontefice costituì la 
Commissione Centrale Prepa- 
ratoria e cioè l'organismo che 
doveva dare l'avvio alla prepa- 
razione immediata del Conci. 
lio. Furono stabilite  undicì 
Commissioni Preparatorie e tre 
segretariati. Di particolare im- 
portanza quello, presieduto dal 
cardinale Bea, per la «unione 
dei cristiani». La vasta mate- 
ria predisposta dalla Commis- 
sione antipreparatoria veniva 
analizzata, divisa sistematica- 
mente, studiata. Il Papa seguì 
il grande lavoro e quando si 
cominciarono ‘a tenere a Ro- 
ma, commissione per commis- 
sione, le riunioni, le presiedet- 
te dando opportune norme. 

Fatti salienti del 1960: la vi- 
sita in Vaticano del Primate 
anglicano dott. Fisher che fu 
considerata come un fatto us- 
solutamente eccezionale sulla 
via della unità deì cristiani; 
le visite quaresimali del Papa 
alle parrocchie di Roma; la 
nomina di dieci nuovi cardi 
nali (per la prima volta erano 
rappresentati nel Sacro Colle- 
gio ‘il Giappone, l’Ajrica e le 
Filippine); l'udienza în piazza 
San! Pietro, il 24 agosto, agli 
atleti della XVII Olimpiade. 
Due Santi salgono all’onore de- 
gli altari: San Giovanni De 
Ribera e il Beato Gregorio Bar- 
barigo. Nel mese di settembre, 
con un lungo viaggio attraver- 
so le terre della Sabina, rag- 
giunse la villa del Seminario 
Romano a Roccantica: vì ri 
trovò i ricordi della sua gio- 
ventù. Tra quelle mura injatti 
celebrò la sua seconda messa 
appena ordinato sacerdote nel 
1904. Parlò del Concilio Ecu- 
menico ed invitò alla preghie- 
ra i seminaristi di tutto il mon- 
do. Tra le visite principali: 
quella dì Arturo Frondizi (18 
giugno), di Harold Macmillan 
(23 novembre). 

Nel bilancio di fine d’anno, 
qualcuno riportò sulla stamva 
le parole che aveva pronuncia- 
to mons. Capovilla in una con- 
ferenza: «Cosa fa Giovanni 
XXIII? E? presto detto. Fa îl 
Papa. Senza alcuna alterazio- 
ne nei tratti del suo volto e 
senza drammi interiori, pren- 
de coscienza, ogni giorno di 
più, della vastità del campo 
suo, che è il mondo, e dei pro- 
blemi che urgono alla sua ani 
‘ma; e ascolta la implorazione 
alta e sincera, che da tutte le 


È 


Sulle scale dell’umile casa di Sotto il Monte dove il Papa 


parti della terra giunge al Vi- 
cario di Cristo, perchè egli pre- 
ghi, perchè egli operi ancora 
in nome di Gesù, dica ancora 
la parola del Signore e nel suo 
santo nome disciolga e leghi. 
Fa dunque il Papa senza an- 
gosce, ma non senza soffe- 
Tenze»r. 

Se il 1959 è stato per Gio- 
vanni XXIII e per la Chiesa 
l’anno dominato dalla Encicli- 
ca programmatica «Ad Petri 
Cathedram» e il 1960 l’anno del 
Sinodo diocesano di Roma, il 
primo della storia post-triden- 
tina della città, il 1961 è stato 
l’anno. della vera e propria 
preparazione. al Concilio Ecu- 
menico Vaticano II e anche 
l’anno denso di avvenimenti 
di risonanza mondiale. A con- 
ti fatti al chiudersi di quel 
l’anno Papa Giovanni aveva 
benedetto ‘oltre un milione di 
persone in Vaticano, în piaz 
za San Pietro e nelle numero. 
se visite alle chiese di Roma. 
Ha visitato anche le catacom- 
be di San Callisto. 


Il 25 novembre: Papa Giovan- 
nî compiva î suoi ottanta an- 
ni. Da ogni parte del mondo 
giungevano messaggi augurali. 
Per la prima volta nella sto- 
ria più recente’ inviava un 
messaggio anche il Primo Mi- 
nistro Nikita Kruscev: ju un 
fatto assolutamente ecceziona- 
le. Il Papa rispose al messag- 
gio con parole adeguate nelle 
quali era' dato riscontrare che 
la Chiesa a tutti si sentiva ma- 
dre. In quei giorni, di fronte 
alla universalità raggiunta do- 
gli auguri per il genetliaco Pa- 
na Roncalli così scriveva in 
una lettera al Segretario di 
Stato Cicognani: «Sono i po- 
poli di Oriente e dì Occidente 
che si sono spontaneamente 
trovati con î paesi or ora en- 
trati nel consesso delle Nazio- 
ni — che si sono trovati spon- 
taneamente consenzienti nel- 
l’offrire un saggio di quella 
unità di pensiero e di intenti 
che rispondono alle esigenze 


del momento presente». Cento. 
quarantacinque sono stati nel 
1961 î Vescovi nominati dal 
Papa. In quest'anno, come nei 
precedenti il Papa ha tenuto 
concîstoro (16 gennaio) per la 
creazione di muovi cardinali: 
quattro sono stati i porporati 
eletti. Ma il fatto che più di 
ogni altro qualifica il Pontifi- 
cato è stata la promulgazione 
della Enciclica «Mater et Ma- 
gistra» che aggiorna e rende 
più valido l'insegnamento so- 
ciale della Chiesa. 


Il 1962 è stato l'Anno del 
Concilio. Sono ancora: vive nel- 
la. mente di ognuno le immagi- 
ni inobliabili della grande as- 
sise dei Vescovi: la lunga pro- 
cessione nel giorno della so- 
lenne apertura defluì come un 
fiume bianco daî palazzi apo- 
stolici în piazza San Pietro 
dando il segno evidente della 
universalità della Chiesa. 

Ma quel giorno che costitui. 
va l’inizio dei lavori rappre- 
sentava anche la conclusione 
di una eccezionale attività. 
Già il 2 febbraio, con motu 
proprio «Concilium Diu», Gio- 
vanni XXIII aveva definitiva- 
mente fissato la data di aper- 
tura dell’ Assemblea per 11 
ottobre. Frattanto, col ‘mese 
di gennaio, sì erano iniziate le 
sedute mensili della Commis. 
sione centrale incaricata di 
esaminare gli schemì elaborati 
dagli organismi preparatori € 
di riferirne al Pontefice per- 
chè a sua volta decidesse se 
sottoporli o meno alla discus- 
sione dei Padri. Dì giorno în 
giorno il Concilio sì annuncia- 
va come il jatto più grande 
nella vita della Chiesa; l’inte- 
resse era non solo dei cattoli- 
ci ma anche dei protestanti e 
degli agnosticîi. Papa Giovan- 
ni partecipava alle sedute del- 
la Commissione Centrale pro- 
nunciando parole opportune 
sugli argomenti trattati. Due 
fatti di cronaca vennero non 
ad intralciare ma a gettare 
una piccola ombra sui lavori; 
ì due attentati nella Basilica 
Vaticana (luglio e settembre) 


che furono certamente opera 
di pazzi e di fanatici. Sempre 
in relazione al senso di attesa 
creato dalla imminenza dei la. 
vori conciliari acquistano un 
valore tutto particolare le vi- 
Site effettuate in Vaticano dol 
moderatore della Scozia Craig, 
dai presulì anglicani di Sout- 
wark e di Città del Capo, dal 
metropolita ortodosso Dama. 
skinos, 


‘Ad un mese esatto dall'aper- 
tura del Concilio în un radio- 
messaggio Papa Giovanni pre- 
sentava la imminente assise 
dei vescovi come un «Conci- 
lium Pacis» învitando i catto- 
licì ad una attesa serena e fi- 
duciosa. L’undici ottobre il so- 
lenne inizio. Disse îl Papa nel 
julgore del solenne rito pon- 
tificale: «Il punctum saliens 
di questo Concilio non è dun- 
que una discussione di un ar 
ticolo o dell’altro della dottri 
na fondamentale della Chiesa, 
în ripetizione diffusa dell’inse- 
gnamento dei Padri e dei teo- 
logi antichi e moderni quale 
si suppone sia ben presente € 
familiare allo spirito. Per que- 
sto non occorreva un Concilio. 
Ma dalla rinnovata e serena 
adesione a tutto l’insegnamen- 
to: della Chiesa nella sua inte- 
rezza e precisione quale anco- 
ra splende negli atti conciliari 
da Trento al Vaticano I, lo spi- 
rito cristiano cattolico ed apo- 
stolico del mondo întero, atten- 
de un balzo innanzi verso una 
penetrazione dottrinale e una 
formazione delle coscienze, în 
corrispondenza più perfetta al- 
la fedeltà dell’autentica dottri. 
na, anche questa però studiata 
ed esposta attraverso le forme 
dell’indagine e della formula- 
zione letteraria del pensiero 
moderno. Altra è la sostanza 
della antica dottrina del «depo. 
situm fidei» ed altra è la for- 
mulazione del suo rivestimen- 
to: ed è di questo che devesi 
— con pazienza se occorre — 
tener gran conto, tutto misu- 
rando nelle forme e propor- 
zioni di un magistero a carat- 
tere prevalentemente pasto- 
rale», 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Fin dai primi giorni si eb- 
be chiara la sensazione che 
il Pontefice intendeva lasciare 
ai vescovi la massima libertà 
in assemblea; voleva, in altre 
parole, ascoltare la loro voce, 
sentire ì loro pareri, aver co- 
gnizione precisa delle loro 
esperienze. Il dibattito in aula, 
all’inizio, non ju facile, andò 
a rilento, sì ebbero contrappo- 
sizioni dì gruppi e talune pre- 
se di posizione che apparvero 
decisamente contrarie con gli 
atteggiamenti della Curia. 

Poi, superati è contrasti del- 
le prime battute, una svolta 
nuova è stata imposta al Con- 
cilio sul piano tanto, dello 
svolgimento quanto alla for- 
mulazione dei temi da discu. 
tere ed approvare, assicuran 
done così, per la ripresa previ- 
sta per l’otto settembre, un 
avvio più spedito ed agevole. 
Papa Giovanni, nel corso del- 
la prima sessione durata due 
mesi, intervenne più volte con 
decisioni che valsero a sbloc- 
care 
interpretando il regolamento 
nello spirito più che nella let- 
tera e senza mai prendere una 
decisione che avesse la, sia 
pur minima, parvenza di par- 
zialità. 


ebbe i natali una bimba prega davanti alla Sua immagine 


determinate situazioni! 


to saliente del 1962 anche altri 
avvenimenti vanno segnalati a 
testimonianza dello spirito pa- 
storale di Papa Giovanni: 39 
sono state in tutto le sue usci 
te fuori della cinta delle mu- 


,ra leonine. Due sono state le 


visite più toccanti: al carcere 
minorile Aristide Gabelli (11 
novembre) e all'ospedale Bam- 
bin Gesù (il giorno di Natale). 
Ma è stato il lungo viaggio 


Se il Concilio è stato ‘il 


del 4 ottobre a Loreto cd ad 
Assisi, quello che ha maggior- 
mente colpito l’opinione- pub- 
blica. mondiale. Dopo cento 
anni, un Papa passava în fer- 
rovia attraverso le province 
italiane, stringeva con il po- 
polo cristiano un contatto, di- 
retto, portava la sua parola, 
per così dire, direttumente al- 
le anime. 

L’anno si concluse con la 
eco degli interventi papali a 
javore della pace. Il Concilio 
Ecumenico era radunato nella 
Basilica vaticana quando sor- 
se improvviso il grave proble- 
ma di Cuba. Papa Giovanni 
pronunciò il suo radiomessag- 
gio di fronte a un mondo che 
cominciava ad aver paura. Le 
sue. parole ebbero una eco 
straordinaria în ogni nazione, 
anche in quelle che hanno 
spesso manifestato ostilità a 
ogni iniziativa pontificia, Pa- 
role dì pace echeggiarono an- 
cora dalle labbra del Papa in 
occasione dei discorsi natalizi. 

L’anno nuovo, il 1963, iniziò 
alla insegna della pace. Ancora 
una volta giunsero da tutto il 
mondo al Pontefice gli attesta» 
ti della stima e della simpa- 
tia e gli apprezzamenti per la 
sua opera.a favore della con- 
cordia tra gli uomini, Inviaro- 
no saluti e auguri al Papa il 
Presidente Kennedy e Nikita 
Kruscev. 

Nella Quaresima il Pontefi- 
ce, come ogni anno e nono- 


. stante le condizioni di salute 


fossero non buone, volle pren- 
dere contatto con i jedeli del. 
la. periferia di Roma e furono 
incontri commoventi. I roma- 
ni u centinaia di ‘migliaia si 
strinsero attorno al Papa ed 
egli dovette nelle varie zone 
di Roma improvvisare discor- 
si în mezzo alla strada. Si par- 
lava già di elezioni politiche: 
in ulcuni quartieri gli striscio- 
ni elettorali per accordo tra î 
purtiti jurono sostituiti da al. 
tri con i saluti e gli auguri al 
Papa, Grande scalpore in Ita- 
lia e nel mondo per la visita 
di Agiubeì în Vaticano (8 
marzo). Il genero e la figlia 
di Kruscev giunsero con î gior- 
nalisti convocati per assistere 
alla cerimonia della comunica. 
zione ufficiale dell’assegnazio- 
ne al Papa del «Premio Bal- 
ran» per la pace, assegnazione 
decisa dal 28 febbruio. Agiu- 
bei e la figlia di Kruscev, Ra- 
da. furono intrattenuti a col- 
loquio per circa venti minuti. 
Anche se il direttore delle 
«Izvestia» smentì il fatto è 
certo che Rada pianse di com- 
mozione di fronte alla cordia- 
lità e alle attenzioni di Papa 
Giovanni. La eco suscitata nel 
mondo dalla attribuzione del 
«Premio Balzan» fu lunga. 
Alla approvazione di venti. 
due nazioni che avevano vota. 
to a favore si unì quella di 
tutto il mondo: cattolici e non 
cattolici, nel ricordo dell’ope- 
ra svolta dal Papa durante la 


gravissima . crisi di Cuba, gli 
resero una testimonianza e un 
Ticonoscimento che ebbe il suo 
valore nella unanimità. Il gior- 
no del Giovedì Santo ju pro- 
mulgata la enciclica «Pacem in 
Terris» che, rivolta ai vescovi 
di tutto il mondo ma anche 
agli uomini di buona volontà 
riassumeva la dottrina della 
Chiesa sulla pace proiettando- 
la verso le nuove esigenze del 
mondo: un documento fonda- 
mentale che ribadiva nella ve- 
rità, giustizia, carità e libertà 
le colonne della pace: ebbe 
riconoscimenti da parte di 
uomini politici, ju elogiato nei 
parlamenti, 

La consegna del «Premio 
Balzan» il 10 maggio e la vi- 
sita al Quirinale costituirono 
per il loro significato due av- 
venimenti di eccezionale im- 
portanza. Il primo si svolse în 
Vaticano, nella Sala Regia e 
nella Basilica: vi assistè il 
Capo dello Stato onorevole 
Segni, 

L'11 maggio scorso Papa Gio- 
vanni si recò in visita al Qui- 
rinale. Fu un avvenimento 
straordinario. Come ju auto- 
revolmente dichiarato, ripeten- 
do il gesto fatto da Pio XII 
nel dicembre 1939 nei riguardi 
del Re Vittorio Emanuele, il 
Pontefice volle rendere una 
particolare testimonianza alia 
nazione italiana e al Presiden- 
te Segni, salutando in lui gli 
uomini che lavorano per la ve- 
ra pace. Il popolo romano ri- 
petè nelle strade\lo spettacolo 
di sempre acclamando il suo 
Vescovo con un entusiasmo 
senza precedenti. 


In quell'epoca cominciarono 
a giungere a Roma i cardinali 
e i vescovi delle Commissioni 
conciliari: tra essi, a maggio, 
anche il Cardinale Wyszynski 
arcivescovo di Varsavia. Sem- 
pre a maggio Papa Giovanni 
iîndirizzò una lettera apostoli- 
ca ai fedeli della Chiesa del 
Centro e del Sud-Est europeo 
€ cioè delle zone dove avevano 
svolto la loro predicazione i 
Santì Cirillo e Metodio: la 
lettera ju annunciata’ durante 
una solenne cerimonia dall’ar- 
civescovo di Leopoli monsignor 
Slupîi che una iniziativa di 
Papa Giovanni era riuscito a 
riportare a Roma, nel mese dî 
febbraio, dopo î diciotto anni 
trascorsi nelle prigioni e nei 
campi di lavoro nell'’URSS. 

A fine maggio, nuove avvi. 
saglie del male. Sì era manì- 
festato in maniera piuttosto 
violenta durante il Concilio 
Ecumenico. «Gastropatia» ju 
definita dal giornale vatica- 
no: ma sì parlava di emorra- 
gie interne. Passarono i mesi, 
A tratti sembrava che il Papa 
sî fosse ripreso: tale e tanta 
era la mole di lavoro che egli 
svolgeva. Di tanto in tanto, 
però, appariva chiaramente 
che la malattia avanzava. Il 
volto appariva smagrito, palli- 
dissimo, Per la prima volta, il 
giorno 22 maggio dovette ri- 
nunciare alla udienza genera- 
le e cioè al consueto incontro. 
con î fedeli. Ormai la situa- 
zione precipitava. Il male spe- 
gneva inesorabilmente le ultime 
energie del Pontefice. Dopo un 
succedersi di allarmi e di ef- 
fimere speranze, la lunga ago- - 
nia e la fine. 


A. Paglialunga 


Martedì, 4 giugno 1963 


IL PICCOLO 


a Pap. 4 


CRONACA DELLA CITTA 


PER TRE GIORNI LE CAMPANE SUUNERANNO A LUTTO 


Il dolore della Diocesi 


Espressa dal Vescovo mons.Santin la profonda commozione 
di Triesfe che è sfafa trepidamenfe vicina al Ponfefice 


Appena appreso il triste an. 
nuncio il Vescovo ha rivolto al 


* clero e ai fedeli della Diocesi 


questo commosso messaggio: 

Al Clero e aì fedeli della 
Diocesi, 

«E morto il Papa, ed è mor- 
to da Santo. Queste giornate di 
trepidazione e di alta edifica- 
zione il mondo le ricorderà & 
lungo. La serenità umile e pia 
con cui andò incontro al Signo- 
re è una pagina di alta uma- 
nità e di luminosa fede che 
Egli ci ha lasciato. 

Ci sembra ancora di vederlo 
sereno, sorridente, incoraggian- 
te, sempre amabile e grato per 
ogni cortesia di cui fosse fatta 
segno, Non era buono, era la 
bontà. Il Signore chiamò il suo 
servitore fedele al riposo eter- 
no. «Andremo nella Casa‘ del 
Signore», aveva detto ripeten- 
do le parole del salmo. Infati- 
cabile nella vita, fu esemplare 
nella morte. Il mondo, che in 
questi giorni sperò l’impossibi- 
le, sente la gravità della per- 
dita di Luì che degli uomini, 
senza distinzione, era divenuto 
la speranza. 

Pochì gli anni del suo «umi. 
le servizîo», come soleva dire, 
ma grandi le opere. Due enci- 
cliche ‘che ‘hanno invitato il 
mondo a riflettere sui proble- 
mi più attuali e più sofferti e 
il coraggio immenso di riunire 
un Concilio. Uno spirito nuovo 
si era diffuso ad aprire gli 
animi a sensi di unione e di 
pace, una luce nuova si era 
accesa ad alimentare la fidu- 
cia e a sostenere i migliori pro- 
positi. 

Al Papa sì guardava da tut- 
ti come alla Guida che ci 
avrebbe aiutati a preparare 
un avvenire migliore. La Sua 
presenza diffondeva serenità. 
Era un Padre. 

E? morto, offrendo la Sua 
vita per la nostra pace. Noi 
rispondiamo con la nostra pre- 
ghiera e con la promessa che 
la Sua parola continuerà ad 
alimentare mel nostro spirito 
la buona volontà. 

Dispongo che per tre giorni 
tutte le campane della Dioce- 
sî suonino per dieci minuti, 
alle ore 8, alle 12 e alle 18, în 
segno di lutto. Nella Cattedra- 
le ed in iutte le chiese verran- 
no celebrate solenni esequie fu- 
nebri; a tempo i fedeli ne sa- 
ranno informati. 

I sacerdoti sostituiranno la 
Colletta pro Pontifice infirmo 
con quella della Messa. pro 
eligendo Summo Pontifice. 

Dalla Curia Vescovile, 


+ ANTONIO Vescovo 


La città che ormai da quattro 
giorni soffriva e pregava — gli 
animi ora trepidanti per una 
impossibile speranza e ora an 
gosciati per l'ineluttabilità del- 
l'evento — per il lento e dolo. 
roso decorso del male del Som- 
mo Pontefice, d'improvviso, nel 
pomeriggio, ha «sentito» l’ap- 
prossimarsi dell'ora. La televi- 
sione d’un tratto ha interrotto 
i programmi, la Radio vaticana 
trasmetteva note significative 
quali «E° l’ora della fede, è 
l’ora del raccoglimento e della 
preghiera...», le edizioni pome: 
tidiane dei giornali lasciavano 
già intendere che si era. prossi- 
mi alla fine: tutto ciò dava la 
precisa sensazione che stesse 
per accadere l'inevitabile; e 
aleggiava l'attesa di un fatale 
compimento. In redazione si se- 
guivano minuto per minuto, in 
silenzio, i dispacci d’agenzia che 
venivano apparendo sulle tele. 
scriventi, finchè verso le 18: «Si 
attende una notizia importan- 
te», avvertiva un'agenzia e smet. 
teva' di diramare altri dispacci. 
Il suono di tutte le campane 
delle Diocesi ha dato infine 
l'annuncio, percepito nella sua 
profonda angoscia anche da 
coloro che si trovavano netle 
strade, lontani dagli apparecchi 
radio e televisivi, 

Fioriva a questo punto un 
commovente plebiscito di pre: 
ghiera e di voti di cordoglio, 
Il Vescovo mons. Santin invia. 
va al Card. Tisserant il seguen- 
te telegramma: «La Diocesi di 
Trieste e Capodistria, che si 
strinse in. commossa preghiera 
attorno al grande Pontefice 
morente, piange il Padre che 
della morte ha fatto alto inse 
gnamento di vita offrendo le 
sue sofferenze per la pace de- 
gli uomini», 

Anche le campane della chie- 
sa serbo-ortodossa di S. Spiri- 
dione si sono unite ieri sera 
alla voce delle campane catto- 
liche nel dare il mesto annun- 
cio dell'avvenuto trapasso del 
Papa. E il presidente della Co- 
munità, dott. Dragoljib Vur 
delja, che nella mattinata ave- 
va spedito un telegramma au- 
gurale a Giovanni XXIII, ap- 
presa la notizia ha trasmesso 
alla Segreteria di Stato della 
Santa Sede un telerramma di 
cordoglio: «Comunità religiosa 
serbo-ortodossa di Trieste, che 
ha seguito con ansia e trepida- 


. Rione l’ultima fase della malat- 


tia di Sua Santità, unita al pro- 
fondo dolore di tutto il mondo 
cattolico, lamenta la scomparsa 
del grande Papa ed innalza 
speciali preghiere per la ricom- 
pensa celeste a Giovanni XXIII, 
propagatore di pace e amore 
sulla terra». 


Il profondo cordoglio dei de- 
mocratici cristiani triestini è 
stato espresso da un comuni 
cato emesso dalla segreteria 
provinciale della DC: «Ina per- 
dita incalcolabile — rileva il co- 
municato — ha colpito la Chie- 
sa, l’Italia, il mondo. Giovanni 
XXIII, l’umile e grandissimo 
Papa che in meno di cinque 
anni aveva conquistato la pro- 
fonda: simpatia e l’affettuosa 
devozione di tutti gli uomini 
di buona volontà, ci ha lasciati 
ber sempre. L’immenso anelito 
all'unità e alla pace, che ha 
animato fine all'ultimo istani 
Ogni sua parola e ogni suo ge- 
sto, non si esaurisce con.la sua 
scomparsa. Le grandi encicliche 
«Mater et magistra» e «Pacem 
ni terris» rimarranno come far 


Ti luminosi a segnare la via 
della giustizia, dell’ordine e del 
la pace vera fra gli uomini, E 
îl Concilio Ecumenico indetto 
e portato avanti con intrepido 
coraggio e con ansiose speran- 
ze, protenderà nel tempo il si. 
gnificato storico di un pontifi- 
cato. destinato a rimanere tra 
i più memorabili». 

Anche la federazione triesti- 
na del PSDI ha espresso il do- 
lore dei socialdemocratici per 
la scomparsa, del Santo Padre: 
«L'annuncio ha provocato in 
noi — dice il comunicato — 
un’ inesprimibile commozione. 
Giovanni XXIII ha voluto es- 
sere il Pontefice di tutta l’uma- 
nità, ha cercato di smobilitare 
lo spirito di guerra tra le na- 
zioni e di intolleranza tra le 
Tazze, ha dato sostanza umana 
alla sua opera in difesa della 
bace, degli umili e della digni- 
ta di ogni uomo. L'esempio of- 
ferto da Sua Santità — conclu- 
de il: comunicato — vivrà im. 
perituro nel cuore di tutti gl 
uomini di buona volontà». Il 


Partito comunista ha sospeso il 
comizio pubblico dell’on. Vida- 
li, programmato per questa se- 
Ta a S. Giacomo, 


Nella. giornata odierna, in 


conformità alle disposizioni na- 
zionali, saranno sospesi tutti gli 
spettacoli pubblici e le lezioni 
nelle scuole di ogni genere e 
grado, nonchè le udienze di tut- 
ti gli Uffici giudiziari. Tutti gli 
edifici pubblici da oggi espor- 
ranno la bandiera a mezz’asta 
per la durata di tre giorni e 
per il giorno in cui avranno 
luogo i funerali del Papa. 


Seduta sospesa 


anche alla Provincia 


La ferale notizia della morte 
del Santo Padre è stata appre- 
sa dalla Giunta provinciale nel 
corso della sua riunione, I la- 
vori sono stati immediatamen- 
te interrotti in segno di lutto. 
Il presidente dott. Delise, a no- 
me dell'Amministrazione pro- 
vinciale, ha inviato al Cardina- 
le di Stato Cicognani il seguen- 
te telegramma: «La popolazio- 
ne della provincia di Trieste, 
unita nel dolore, piange com. 
mossa la perdita del Padre 
amorevole, che seppe tradurre 
in modo sublime e incancella- 
bile gli eterni insegnamenti di 


bontà e di mvaità di Cristo». 


L'ASSURDA SITUAZIONE ALL'OSPEDALE INFANTILE 


Chiedono gli stipendi 
arrivano telegrammi 


Numerosi interventi ieri in sede di Consiglio comunale per lo sblocco 
del deplorevole stato di cose - Continua lo sciopero: domani totale 


L'allarmante situazione dello 
Ospedale infantile ha avuto una 
profonda eco anche in sede di 
Consiglio comunale; numerosi 
sono stati gli interventi dei va- 
ri consiglieri, i quali hanno in- 
vocato i più solleciti passi pres- 
so le competenti autorità per 
Ottenere lo sblocco di tale si- 
tuazione, definita «assurda» dal 
cons. Trauner (PLI), essendo 
dovuta al fatto che il Ministe- 
To della Sanità, nonostante i 
ripetuti solleciti, manca di prov- 
vedere dallo scorso giugno ai 
versamenti relativi alle spese 
di spedalità per il ricovero dei 
poliomielitici e degli spastici; 
da qui il rifiuto — ha ricorda. 
to il consigliere liberale — del- 
la Cassa di Risparmio di con- 
tinuare a cedere anticipazioni, 
non riconoscendo ormai suffi- 
cienti gli affidamenti scritti e 
telegrafici del Ministero al «Bur- 
lo Garofolo». 

L'argomento è stato quindi 
affrontato dal cons. Pincherle 
(PSI), il quale: ha aggiunto 
che l’ente si trova ormai nella 
imposibilità di funzionare, non 
solo perchè non può pagare gli 


TRISTEZZA E SCONFORTO DAL DOLOROSO ANNUNCIO 


Sospesa insegnodi lutto 


la seduta del Consiglio comunale 


Rievocati dal Sindaco gli incontri di Papa Giovanni XXIII 
con la nostra città - «Ricordi straordinariamente vivi e cari» 


La notizia della morte del 
Sommo Pontefice ha raggiunto 
ieri sera il Consiglio comunale 
nel vivo della seduta, destando 
sgomento e. sconforto. Consi- 
glieri di ogni settore, pubblico 
e giornalisti hanno ascoltato 
in piedi l'annuncio del Sinda- 
co, che con voce velata di com- 
mozione ha dichiarato sospesa 
la seduta in segno di lutto. 

In precedenza, in apertura 
dei lavori, lo stesso dott. Fran- 
zil aveva dato lettura del tele- 
gramma inviato nei giorni scor- 
si al Cardinale Cicognani, Se- 
gretario di Stato: «Trieste, che 
ha avuto l'onore di ospitare il 
Cardinale Roncalli, Patriarca 
di Venezia, e che ha visto ri- 
cevere cordialmente nel 1959 i 
suoi rappresentanti da Papa 
Giovanni XXIII, il quale ha 
voluto benevolmente rivolgere 
il suo pensiero alla città di S. 
Giusto anche quando ha rice- 
vuto nel 1962 ì dipendenti dei 
CRDA, si unisce in quest'ora 
di suprema e di universale tre- 
pidazione alle generali manife- 
Stazioni di ammirazione verso 
1l grande Pontefice della pace 
e dell'amore cristiano», 

Il Sindaco aveva quindi ag 
giunto, nella tristezza dell'ora 
precedente il compiersi del fa. 
tale evento, nobili espressioni 
improntate al ricordo delle vi- 
cende che avevano legato in 


modo particolare la nostra cit. 
tà. alla figura. di Giovanni 
XXIII. 


«Un ricordo straordinaria 
mente vivo è caro di Trieste 
era rimasto — ha detto il Sin- 
daco dott. Franzil nella 
mente e nel cuore del Papa 
dopo le due visite che egli fece, 
come Patriarca di Venezia, al- 
la nostra città nel 1955 e nel) 
1956. Nel settembre del 1955 


[Egli aveva assistito al 33.0 Con- 


gresso Nazionale della. Federa. 
zione Universitaria Cattolica 
Italiana. Successivamente, 1°8 
luglio 1956, Egli presenziò alla 
chiusura delle celebrazioni igna. 
ziane, e molti ancora ricordano 
la sua calda e umana parola 
nell’orazione pronunciata | în 
quella occasione, 


«Ricordo come fosse ieri — 
ha continuato il Sindaco — l'in: 
contro fra i partecipanti al pel 
legrinaggio diocesano guidato 
da S. E. il Vescovo Santin e 
il Sommo. Pontefice Giovanni 
XXIII, svoltosi in Vaticano ii 
27 settembre del 1959, quando 
ebbi l'onore di fargli omaggio 
di una medaglia appositamente 
coniata dall’incisore capo della 
Zecca e che sul dritto riprodu 
ceva l'immagine di Papa Gio- 
vanni col ‘Triregno e sul verso 
la facciata della cattedrale di 
S. Giusto. In quell’occasione 
portai all’augusto Pontefice 
l'omaggio. e il deferente osse 
quio della città, ed Egli si mo- 
strò paternamente compiaciuto, 
Si capiva che il periodo tra: 
scorso a Venezia aveva lasciato 
in Papa Roncalli un senso di 
autentica nostalgia per queste 
nostre terre, e per la gente ve 
neta, nella triplice denomina 
zione di euganea, giulia e tri 
dentina, come Egli stesso diceva, 

«Altro incontro tra la nostra 
gente e il grande Pontefice av 
venne il 19 maggio dei 1962, 
sempre in Vaticano, in occasio 
ne del primo anniversario della 
enciclica. «Mater et Magistra» 
in cui, assieme alla «Pacem in 
terris» è conservato l’alto in- 
segnamento di Papa Giovanni 
XXIII. Si trattò del pellegri 
naggio dei dipendenti dei Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico, ri- 
volgendosi ai quali il Papa disse 
testualmente che mandava la 
sua benedizione «alla cara città 
di Trieste» e volle aggiungere: 
«Abbiamo negli occhi e sul cuo. 
Te l’incantevole visione della vo- 
stra città e del golfo di Trieste». 

«Dopo aver insegnato come si 
vive — ha concluso il dott. 
Franzil — il nostro Papa in 
queste ore dolorose dà l’inse- 
gnamento a ben morire. Di tut 
to ciò gli uomini restano debi- 
tori a questa grande figura di 


ta al sacerdote cattolico e al- 
VItalia». 

La rimanente parte della se- 
duta era stata dedicata alle in- 
terrogazioni. Il cons. Lonciari 
(MSI) ha ‘sollecitato interes 
samento del Sindaco. a favore 
di un certo numero: di infer- 
miere dei cronicari e delle am- 
bulanze dei campi profughi di 
Padriciano e Villa Carsia, le 
quali — pur prestando servizio 
ininterrotto da diversi anni — 
non fruiscono nè degli assegni 
familiari nè delle assicurazioni 
per la pensione, la malattia e 
gli infortuni ‘sul lavoro, nè del- 
la tredicesima mensilità nè del- 
le ferie. 

Il cons, Tonel (PCI) ha chie- 
sto sia posta all'ordine del gior- 
no la discussione e la ratifica 
della mozione sul caro-vita, già 
approvata: in sede di commis- 
sione consiliare. 

L’ass. Fantasia ha risposto a 


‘un’interrogazione del cons, Dul- 
ci (PSDI), il quale ha suggeri- 
to un intervento presso il Com- 
missariato di Governo nel sen- 
so che anche il Comune rien- 
trasse nel novero delle azien- 
de cittadine che fruiscono di 
stanziamenti statali per la co- 
struzione di alloggi per i di- 
pendenti, negando però che tali 
contributi siano previsti per gli 
Enti i cons. Morelli 
(MSI) ha riproposto il proble- 
ma della sistemazione di via A. 
Emo, E l’ass. Verza, sollecitato 
in una delle ultime sedute dal 
cons. Spaccini (DC), ha affron- 


tato la questione dell’approvi- 
gionamento idrico della nostra 
città. i 

Era appena iniziata la vota. 
zione su alcune delibere di or- 
dinaria amministrazione, quan- 
do è giunto improvviso il me- 
sto annuncio del Sindaco, e la 
seduta è stata quindi sospesa. 


stipendi e i salari ai suoi 160 
dipendenti, ma perchè ha do- 
vuto nel corso dell’ultimo anno 
contrarre debiti ingenti — in 
attesa di veder soddisfatti i pro- 
pri crediti verso lo Stato — nei 
confronti di terzi. L'ospedale 
deve infatti 49 milioni alla Cas- 
sa pensioni, 10 milioni all’INA- 
DEL e ben 90 milioni per fat- 
ture’ scoperte, sicchè molti for- 
nitori rifiutano ormai ulteriori 
somministrazioni e sono decisi 
di adire ‘alle vie legali. 

E’ stata quindi la volta del 
cons. Lonza (PSDI), il quale ha 
rivelato lo stato di estremo di- 
sagio in cui sì dibatte l’ospeda- 
le: «Questa mattina — ha di- 
chiarato. — un componente il 
Consiglio d’amministrazione ha 
dovuto pagare di tasca propria 
la fornitura quotidiana di ver- 
dura, altrimenti i bambini ospi- 
tati avrebbero dovuto farne a 
meno!». Ed ha commentato i 
pericolosi riflessi che, in tale 
situazione, si ripercuotono sui 
piccoli ricoverati, : 

Il Sindaco dott. Franzil ha 
quindi assicurato il proprio 
fattivo interessamento presso 
gli organi competenti per la 
soluzione del grave problema. 

Per tutta la giornata di ieri 
si è scioperato all'Ospedale in- 
fantile «Burlo  Garofcio», 2 
causa del mancato pagamento 
dello stipendio al personale per 
il mese di maggio. Tranne i 
medici, infatti, e coloro che 
erano stati esclusi dalvasten- 
sione dal lavoro per garantire 
i servizi essenziali, tutti gli al- 
tri hanno aderito alla procla- 
mazione dello sciopero da par- 
te della Federazione lavoratori 
ospedalieri, aderente alla Ca- 
mera confederale del lavoro, 
che ‘s'è vista costretta a pren- 
dere una decisione così grave. 


La manifestazione di prote- 
sta avrebbe potuto essere sta- 
ta indetta ancora nella gior- 
nata di sabato scorso, ma sql 
tanto per un senso di riguardo 
nei confronti dell'amministra- 
zione ospedaliera, che non è 
certamente la diretta respon- 
sabile della situazione, il sinda- 
cato soprassedeva ai suoi in- 
tendimenti. 

Non si tratta, infatti, di im- 
possibilità diretta, da parte 
dell’amministrazione del «Bur- 
lo Garofolo», di pagare i pro- 
pri dipendenti, ma dell’impossi- 
bilità di esigere dei crediti che 
la stessa vanta nei riguardi del 
Ministero della sanità e di va- 
ri enti pubblici. 


A Roma, ‘intanto, si è rotto 
il silenzio soltanto per promet- 
tere, a parole; ma queste pro- 
messe, finora almeno, nan so- 
No state mantenute e non si 
sa quando potranno concretar- 
si nella realtà, Un'ulteriore 
prova di questa mancanza di 
sensibilità, è offerta dal man- 
cato arrivo a Trieste del fun- 
zionario del Ministero della sa- 
nità, che avrebbe dovuto par- 


COMUNICAZIONI DEL MUNICIPIO E DELLA QUESTURA 


Domani passa il «Giro» 
orari, percorso e divieli 


Sfiorerà la città « Traguardo volante all’ Obelisco 


Domani il Giro d’Italia toc- 
cherà anche Trieste, provenien- 
te da Treviso, e con arrivo di 
tappa a Gorizia. Come noto, il 
passaggio è previsto verso. le 
15, e il percorso che sarà 0s- 
servato riguarda la costiera, îl 
viale Miramare, le vie Cellini 
e Ghega, l'imbocco di via Fa- 
bio Severo, cave Faccanoni, 
Opicîna, al cui quadrivio la ca- 
rovana sì immetterà sulla sta- 
tale Triestina, per ripassare at- 
traverso Monfalcone e raggiun- 
gere infine Gorizia. 

Nella giornata di domani, 
pertanto, a quanto informa il 
Municipio, saranno adottati va- 
ri provvedimenti di viabilità 
lungo il percorso interessato 
alla gara, IL primo riguarda la 
istituzione temporanea dalle 
13 alle 16 del divieto di transi- 
to nel senso contrario alla di- 
rezione di corsa per tutti î vei- 
colì, compresi pure quelli in 
servizio pubblico, lungo il viale 
Miramare, da piazza Libertà 
(esclusa) al bagno Cedas. Inol- 
tre, sempre dalle ore 13 alle 16, 
sarà istituito il divieto di tran- 
sito per tutti i veicoli lungo il 
seguente itinerario: piazza del- 
la: Libertà lungo la carreggia- 
ta congiungente il viale Mira: 
mare con la via Cellini; via 
Ghega, lungo la carreggiata 
congiungente la via Cellini con 
piazza Dalmazia; piazza Dal- 
mazia; via F. Severo, da piaz- 
za Dalmazia fino al termine 
del territorio urbano posto do- 
po il capolinea della filovia 
«1», în corrispondenza dello 
stabile dove è situata la tratto- 
ria «Alle Cave», 

Sarà ‘inoltre istituito Wl di- 
vieto di sosta, dalle ore 8 alle 
16, per tutti è veicoli sul par- 
cheggio delimitato con la se- 
gnaletica orizzontale, situato 
al centro della carreggiata nel 
tratto di piazza Libertà tra il 
viale Miramare e la via Celli 
ni, nonchè su ambedue i lati 
della carreggiata della via Cel 


linì. Infine, dalle ore 13 alle 
16, sarà permesso il transito 
deì veicoli nei tratti interdetti 
della via Ghega dalla via Tren- 
to verso piazza Libertà e lungo 
le carreggiate della piazza 
stessa, corrispondenti alla sta: 
zione delle autocorriere e del 
ristorante comunale. 

A sua volta la Questura ha 
reso noto che, în occasione del 
46.0 Giro ciclistico d’Italia, la 
Prefettura, avendo riconosciu- 
to la necessità ai fini della si- 
curezza pubblica di limitare 
sulle strade attraversate daì 
corridori la circolazione dei 
veicoli e dei pedoni, ha dispo- 
sto che dalle 13 alle 16 di do- 
mani sarà proibito a tutti È 
veicoli dî transitare sulla sta- 
tale 1} mel senso di marcia 
Trieste-Monfalcone, dal centro 
abitato fino al limite della pro- 
vincia dì Trieste con quella-di 
Gorizia. Inoltre, sempre nello 
stesso periodo dì tempo, è fatto 
divieto a tutti 3 veicoli di tran. 
sitare sulla statale 15, dal ter- 
mine del centro abitato fino 
all'incrocio. con la: statale 58 
(cave Faccanoni), compreso, e 
sulla statale 58 dallo stesso in- 
crocio a quello con la statale 
208 (escluso). Di conseguenza; 
durante il periodo reso noto, 
il traffico sarà dirottato sulla 
statale 202 (Triestina) e sulle 
arterie adiacenti. di 

Come sì è visto, la via PF. 
Severo è pure interessata alla 
chiusura, per. cui coloro che 
saranno in' possesso dell'invito 
per ragoiundere ‘la tribunetta 
nosta all'altezza circa dell’al- 
bergo Obelisco (dove sorgerà 
il traguardo tricolore volante), 
dovranno impegnare la. via 
Commerciale e immettersi sul 
la via F, Severo non oltre le 
ore 14.15. Al corridore che per 
primo supererà il traovardo tri- 
colore sarà offerta una medi 
olia. d’oro raffiourante il sigil- 
lo trecentesco del Comune. 

A quanto è dato di sapere, 


Viaggi aerei a pavamento rateale 


L'U.T.A.T. informa che la formula 
di pagamento rateale per i passaggi 
aerei, ha incontrato il massimo gra- 
dimento. da parte del pubblico. 

Poichè le nuove norme non sono 
ancora sufficientemente note ai più 


Pontefice, che tanto onore por- i vasti settori della popolazione, l'U.T. 


A.T. è a completa disposizione degli 
interessati, pev illustrarne ogni det- 
taglio. 

Presso gli Uffici U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2 si 
ricevono inoltre le prenotazioni per 
i passaggi aerei per tutto il mondo, 


| 


anche VAzienda di soggiorno e 
turismo di Sistiana ha decìso 
di creare un traguardo volante 
(in palio una coppa e altri do- 
ni) all'altezza del piazzale di 
Sistiana; la relativa autorizza- 
zione è stata già richiesta e si 
è ora in attesa che venga con- 
cessa. 


Date ainto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


tecipare, nella giornata. odier- 
na, alla riunione chiarificatri- 
ce, assieme ai rappresentanti 
dell'Ospedale infantile e della 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
che tempo addietro aveva con- 
cesso un prestito all’ammini- 
strazione. 

Il Commissario generale del 
Governo, naturalmente, non po- 
teva non interessarsi di un epi- 
sodio simile; ed infatti il dott. 
Mazza ha incaricato il Vicepre- 
fetto dott. Capon di seguire la 
situazione, nel tentativo di ri- 
cercare quella soluzione che è 
negli auspici di tutti. Il dott. 
Capon, pertanto, ha ricevuto 
ieri il presidente dell'Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo», dott. 
Parisi, assieme ai membri del 
consiglio d’amministrazione. 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri della CCdL, inoltre, 
ha confermato che nella gior- 
nata odierna l’azione sindacale 
‘proseguirà, con uno sciopero 
in forma attenuata, per ripren- 
dere però in tono più inaspri- 
to alle ore 6 di domani, qualo- 
ra il problema non avesse tro- 
vato ancora positiva soluzione. 


Le trattative 


per i petrolieri 

Nel pomeriggio del giorno 29 
maggio in Roma sono state ri- 
prese le trattative per il rinno- 
vo del contratto petrolieri delle 
aziende associate all’Asschimici. 
Nel corso della riunione i Sin- 
dacati hanno riscontrato che 
la posizione degli imprenditori 
è notevolmente modificata ri 
spetto a quella risultante al 
momento della rottura avvenuta 
il 6 maggio u. s. Al termine del. 
la riunione è stata concordata 
la data della prossima sessione 
di trattative che avrà inizio il 
giorno 10 giugno e proseguiran- 
no anche nei giorni 11 e 12, Co- 
me noto alle trattative sono in- 
teressati i dipendenti delle raffi- 
nerie Aquila e BP. 

Nel pomeriggio di lunedì 3 
giugno invece presso la sede 
dell’Unione sindacale italiana 
petrolieri, sono state riprese Je 
trattative per il rinnovo del 
contratto per i dipendenti della 
Esso-Standard. italiana, Mobi- 
loil Amoco, Stanic, Rasiom ecc. 
In questa tornata verranno esa- 
minati parecchi istituti con- 
trattuali tra i quali le classifi- 
cazioni, il trattamento norma- 
tivo, la durata del contratto. 

Questa. trattativa, alla quale 
partecipa anche un rappresen- 
tante del Sindacato petrolieri 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Tireste, dovrebbe 
proseguire anche nei giorni 4 e 
5 giugno. 

L'incontro per le classificazio- 
ni per i dipendenti dell’ENI già 
fissato per ì giorni 28 e 29 mag. 
gio, per questioni di forza mag- 
giore è stato spostato al giorno 
14 giugno presso l’A,S.A.P., con 
inizio alle ore 9.30. 


IN FORZA DELL'ART. 70 DELLO STATUTO SPECIALE 


S'insedia la 


Commissione 


per l'Ente porto di Trieste 


Esce dalla potestà legislativa, della Regione 


Oggi alle ore 18, nella Sala 
Tossa della Camera di commer- 
cio, si terrà la riunione plena- 
Tia d'insediamento e di ‘inizio 
dei lavori della commissione ca- 
merale per l’Ente porto di Trie- 
ste. La formale costituzione av- 
verrà ad opera del presidente 
della Camera di commercio, 
Caidassi, il quale ricorderà co- 
me l’art. 70 dello Statuto spe- 
ciale per l’Ente Regione Friuli- 
Venezia Giulia. preveda, entro 
il 15 febbraio del prossimo an- 
no, l'emanazione di una legge 
della Repubblica contenente 
norme. per. l'istituzione dell’En- 
ie. porto di Trieste e per il re- 
lativo ordinamento. 

Il dott. Caidassi farà ancora, 
rilevare i motivi per cui questa 
materia è stata riservata a una 
speciale legge dello Stato e 
non alle potestà legislative del. 
la Regione, che si possono co- 
sì riassumere: in Italia, a diffe- 
renza di quanto avviene in 
alcuni porti esteri, le aree e le 
opere esistenti nell’ambito. por- 
tuale appartengono al demanio 
dello Stato; negli statuti spe- 
ciali della Sicilia, della Sarde- 
gna e quindi anche di questa 
Regione non è previsto il tra- 
sferimento di questo demanio 
dallo Stato alla Regione. Inol- 
tre i porti italiani d'interesse 
nazionale non possono essere 
gestiti con criteri esclusivamen- 
fe economici e abbisognano di 
costanti interventi finanziari e 
amministrativi dello Stato. In- 
fine, per la particolare situazio- 
ne triestina, dove i motivi na- 
zionali e internazionali sono pre- 
valenti, si è imposta la conce- 
zione di un apposito istituto 
dotato di adeguati mezzi e di 
un conforme ordinamento. L’art. 
70, pertanto, offre la possibilità 
alla statuizione di uno strumen- 
to legislativo ispirato alle. spe- 
cifiche istanze triestine, 

La commissione di studio per 
l’Ente porto risulta così com- 
posta: Magazzini Generali: dott. 
Clai, membro effettivo (ing, Co- 
lautti, membro supplente); En- 
te porto industriale: avv. Forti 
o in sua assenza l’ing. Visintin 
(avv. Cecovini); Associazione 
agenti marittimi: cav. Marassi 


LA NAVE È PARTI 


TA SENZA DI LUI 


Marinaio U.S.A. 


Ann y 


Ha messo k.o. una donna con un diretto 


L'incrociatore americano Lit- 
tle Rock è partito ierì matti 
na con un uomo di meno: il 
marinaio Fred O. Cave, nato 
a New York ventisei anni or 
sono, che adesso si trova al 
Coroneo. Egli è l’autore di una 
‘aggressione ai danni della ma- 
gliaia Maria Grazia Turchetti, 
nata a Firenze nel 1934, la qua- 
le è stata selvaggiamente per- 
cossa tanto da dover essere ac- 
colta all'Ospedale maggiore 
con prognosi di una. decina di 
giorni. 5 

L'episodio è accaduto dome- 
nica sera in una stanza di via 
della Pescheria. La donna e il 
marinaio avevano fatto da po- 
\Che ore amicizia e, dopo, aver 
sostato in qualche locale delle 
Rive, la Turchetti aveva invi 
tato il marinaio a casa sua. Ad 
un tratto — gli inquirenti man- 
tengono il più stretto' riserbo 
e non. si conoscono i partico- 
lari — il marinaio ha sferrato 
alla sua occasionale amica un 
potente diretto in piena volto 
squarciandole il labbro. supe- 


riore, e provocandole quindi 
varie contusioni alle orbite e 
alla fronte. Aile grida di aiuto 
della donna sono accorsi alcu- 
ni casiliani, i quali hanno prov- 
veduto a chiamare i carabinie- 
ri della vicina stazione di via 


San Giorgio, I militari hanno 
ridotto all’impotenza il mari- 
naio, mentre la donna è stata 
trasportata all'Ospedale mag- 
giore con un’autolettiga della 
Croce Rossa. 

Giunta al nosocomio il me- 
dico di turno le ha riscontrato 
una ferita lacero contusa tran- 
sfossa lunga circa due centi. 
metri e mezzo al labbro supe- 
riore, una contusione al'orbita 
sinistra, ecchimosi al collo e 
contusioni alla regione sopra» 
sternale. La donna è stata su- 
bito ricoverata — come abbia; 
mo detto — nella prima divi 
sione chirurgica e giudicata 
guaribile in una decina di gior- 
ni. 

Il marinaio USA è stato in- 
errogato dai carabinier! e quin- 

î denunciato in stato di arre- 
sto all'Autorità giudiziaria. 


(ing. Ventura); Associazione ar- 
mamento di linea: comm, Giu. 
gia (dott. Miliani); Associazio- 
ne armatori giuliani: cap. Gero- 
limich (dott. Brusaferro); Asso- 
ciazione. armatori liberi: ing. 
Ventura (cap. Sain); Unione 
commercianti: comm. Vene- 
zian (rag. Quintilli-Leoni); As- 
zione spedizionieri: dott. Gro- 
paiz (sig. Marko); Associazione 
industriali: dott. Doria (dott. 
Albanese); Federazione medie 
e piccole industrie: ing. Umani 
(sig. Pacorini); Associazione sin. 
dacale Intersind: dott. Leva, 
(dott. Calligaris); il dott. No- 
velli, inoltre, rappresenterà il 
settore del lavoro 


Uomini e donne 
N 8 giorni. 
sarele pù giovani 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RI-NO-VA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi o 
grigi ritorneranno ‘al loro pri 

 mitivo colore naturale di gio- 
ventù, sia esso stato castano, 
bruno v nero. RI-NO.VA si usa 
come una qualsiasi brillantina 
con. un risultato. garantito e 
meraviglioso, RI-.NO-VA non è 
una tintura, non unge, non 
macchia, elimina la forfora. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare vaglia 
postale di L. 450 ai «Laboratori 
Vaj» . Piacenza, 


E° di ‘passaggio nella no- 
stra città il grande gioca, 
tore di scacchi Vladimi- 
ro Ziki, celebre per gioca- 
Te contemporaneamente 25 
partite e perderle tutte. 
Poveretto!! Come soffre!! 
Si ostina a non usare il fa- 
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni far- 
macia a sole 150 lire 


‘Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orarmo: 11-18.— 77-20 


DENTI ARTIFICIALI 


‘fissati con Dentofix 


Il Dentofix, polvere lievemente alcalina, forma uno strato. protettivo, 
elastico e soffice tra la protesi e la mucosa orale. Mantiene fissa ed 
aderente la protesi dentaria, sì da' eliminare la preoccupazione che 
essa si stacchi o si sposti producendo lesioni da sfregamento, Il 
Dentofix annulla inoltre lo sgradevole odore di solito determinato 
dall'uso della dentiera. Prezzo L. 360. Se il vostro farmacista è sprov- 
visto di Dentofix insistete perchè se lo provveda da un grossista locale 
© dal Dr, Pescetto, via XXV. Aprile 33, Genova. 


IERI SERA IN UNA TRATTORIA 


Vecchia 


ruggine 


coltello nel fianco 


Un bracciante è stato accol. 
tellato ierî sera in una tratto- 
tia di San Giacomo a causa (a 
quanto si dice) di una vecchia 
rivalità per motivi di lavoro. 


La lite è scoppiata verso le 
22 nella trattoria «Al Mondo 
Nuovo» in via del Pozzo 20. A 
quell’ora il bracciante Romano 
Pecchiari, di 51 anni, domici- 
liato in via Caprin 17, stava 
assistendo alla trasmissione te- 
levisiva, quando è stato aggre. 
dito dal ventinovenne Ennio 


Î CALENDARIETTO 


Jeri: temperatura massima 23,3, mi. 
nima 16,5; umidità 62%; pressione 
mb. 1012,5 staz, regolare; tempera- 
tura del mare 19; vento km. 4 O. 


Oggi: San Marziale. Il sole sorge 
alle 4,18, tramonta alle 19.48, La lu. 
na nasce alle 16.52, tramonta al- 
le 3.03. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16, tel. 35218; 
Manzoni, via Settefontane 2, tel. 
90965; All’Angelo d’oro, piazza Gol. 
doni 8, tel. 38009; dott. Rossetti, via 
Combi 19, tel. 94654; De Colle, via 
Revoltella 42, tel. 41447; dott. Miani, 
‘Barcola, tel. 35728; Nicoli, Servola, 
tel. 93245. 


Bortoluzzi, abitante in via 
della Scalinata 2, il quale gli 
ha vibrato una coltellata alla 
parte destra del torace tra la 
sesta e l'ottava costola. 

Soccorso dai clienti del loca- 
le, il ferito è stato avviato po- 
co dopo all'Ospedale maggiore, 
mentre il feritore veniva preso 
in consegna dai carabinieri, 
chiamati sul posto. 

Il Pecchiari è stato ricovera- 
to nella seconda divisione chi. 
rurgica con prognosi di una de- 
cina di giorni salvo complica- 
zioni. 

I carabinieri della Stazione 
di via dell’Istria sì stanno occu- 
pando del fatto. 


[STATO CIVILE | 


MORTI: Orsini in Furlan Renata 
a, 57; Barut in Stocovich Maria a. 
58; Marzullo Nicola ore 5; Crevatin 
in Ellero Valbruga a. 33; Sellini Car- 
la a. 73; Titoni Umberto a. 70; Cen- 
trone in D'Agostino Carmela a, 67; 
Clam in Kobal Elisabetta a. 78; Bi. 
siani Giusto a. 76; Secco Giovanni 
a. 68; Margarit ved. Posar Anna a. 
80; Scotti Aquilio a. 71; Zakraisek 
in Kossier Francesca a, 91; Lucchesi 
Dionisia a. 78, 
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IMPORTANTE GRUPPO INDUSTRIALE 
CERCA PER IMPIEGO ALL'ESTERO: 


INGEGNERI, PERITI, GEOMETRI 


PRATICI PROGETTO E COSTRUZIONE LINEE E 
IMPIANTI DISTRIBUZIONE ENERGIA 


Precisare età, esperienza, grado conoscenza lingua inglese 


ITALIANO 


Casella 61 G - SPI - Via del Parlamento 9, ROMA 


Unica fabbricante soc. SINAL - Torino 


CONDIZIONATORI 


D'ARIA 


VIA PASCOLI 24 


TELEFONO 90-552 


Sulla precisazione del C.D. 
dell'Automobile Club Trieste 


Egregi consocì, 


"Trieste-Venezia; 


4) il miglioramento del servizio 
to, perfezionandolo in ogni 


la precisazione che il Consiglio direttivo uscente ha; volu. 
to fare ieri, ci costringe ad uscire da un naturale riserbo, 

Prima di tutto vogliamo dirVi che avremmo voluto, dopo 
tanti anni, un'assemblea generale dei soci e non una votazione 
per referendum, ma ( ò nou è stato purtroppo nei nostri poteri; in 
secondo luogo il Consiglio uscente ha dimenticato di dirVi che 
il mostro programma non è soltanto «un'iniziativa di soci 0 
gruppo di soci», ma di CANDIDATI. i 

Oggi più che mai Tipetiamo che 

SE ANCHE VOI DESIDERATE: 

1) un appassionato appoggio alla realizzazione dell’Autostrada 


| 2) i posteggi riservati gratuiti senza limitazione di tempo, ellar. 
i Forre le aree attualmente disponibili; f 

3) la ripartizione fra i'soci degli utili derivanti dalla vendita 
di carburante, a mezzo di buoni benzina gratuiti; 


alle pompe sociali di rifornimen» 
sua. parte; 


5) la istituzione di un ufficio legate a disposizione dei soci ine 
corsi in contravvenzioni, incidenti stradali, ecc.; 


6) assistenza e contributi per i soci partecipanti a manifesta 


zioni automobilistiche; 


VOTATE 


— in occasione delle imminenti elezioni del nuovo CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELL'A.C, TRIESTE — per i seguenti candidati: 
ALEFFI AVV. SALVATORE 
legale, Campioni sociale Scud. Ostuni per il 1962 


GARBIN PROF. DINO 


insegnante. Concorrente a rallies ‘automobilistici 


GRANDI AVV. ANTONIO. 


dimgente d'azienda doll’automobile Ì i 


MISSAGLIA LICIO 


dirigente d’azieuda dell’automobile 


OSTUNI PIERO 


commerciante. Campione motoc.; direttore gara CSAI 


PIAZZA MARIO 


industriale. Concorr. Mille Miglia; direttore gara CSAI 
SABINI DOTT. PROC. BENVENUTO ò 

legale; Delegato della Federazione Motociclistica Italiana 
‘ SBLATTERO AVV. GIOVANNI È 
legale esperto materia autom,; Presid. «C, C. Saturnia» 


SERGAS ING. BRUNO 


dirigente d’azienda dell'automobile 


STABILE DOTT. TULLIO 


giornalista. Campione italiano di cat. 1958 e A.C.T. 1959 
Vota per una nuova ruota 


[ PERCHE' LA SCHEDA 


| i Non 


Segnate non più di undici nominativi. 
staccate la linguetta numerata. 


SIA VALIDA: 


Ù 
È 
È 
1 


x 
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Per la sesta volta in questo 
dopoguerra, studiosi delle più 
qualificate nazioni europee nel 
campo della tecnica navale sì 
sono ‘radunati nella nostra cit- 
tà alfine di discutere i loro pro- 
blemi, portare risultati delle lo- 
ro ricerche, concorrere alla ci 
viltà nautica. Il convegno della 
tecnica navale viene tradizio- 
nalmente organizzato dall’Isti- 
tuto di architettura navale del- 
la Facoltà di ingegneria della 
nostra Università degli studi 
unitamente al Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, al Cenacolo 
triestino e ai CRDA. 

La cerimonia inaugurale del 
VI Convegno sì è svolta ieri 
mattina nella sala maggiore 
della Camera di commercio, 
presenti le maggiori autorità 
Cittadine, fra cui il Sindaco 
Franzil, il Presidente della Pro- 
vincia Delise, il Viceprefetto 
Capon per il Commissario del 
Governo, il gen. del g. n. Bat- 
taglieri, il col, Oliva per il gen. 
Guadagni, il Vicequestore Mar- 
sulli, il rappresentante del Ve- 
scovo Santin e una vasta rap- 
presentariza di dirigenti cantie. 
tistici fra cui l’ing. Crovetti, 
l'ing. Verzegnassi e l'ing. Stu- 
parich. Notati, fra i vari scien- 
ziati italiani e stranieri presen- 
ti, il prof. Rabbeno e molti do- 
centi della nostra Università. 

Il prof. Origone, Rettore de! 
nostro ‘Ateneo ha dichiarato 
aperto il Convegno. Il prof. 
Servello, direttore dell’Istituto 
di architettura navale della no- 
stra Università, animatore del 
Convegno, ha fatto brevemente 
la storia ‘della manifestazione 
scientifica e ne ha delineato i 
fini. Il Sindaco Franzil, recan- 
do il-saluto della cittadinanza 
agli illustri convenuti, ha, posto 
in risalto il valore pratico ed 
economico, oltrechè scientifico, 
di avvenimenti come questo 
che tolgono alla nostra città, 
geograficamente sfavorita, la 
sensazione di isolamento. Il 
gen. ispettore del g. n. Italo 
‘Battigelli, che al Convegno rap: 
presenta, il Ministero della Ma- 
fina, ha espresso il sentimento 
della Marina italiana neì con- 
fronti di Trieste, città operante 
e attiva nel mondo nautico. 
La prolusione al Convegno è 


stata svolta dal prof. Antonio 
Guacci, della nostra Universi. 
tà, sul tema: «Architettura tec- 
nica d’allestimento, la nuova 
cattedra istituita a Trieste». 
Tema di vivissimo interesse che 


ha: affrontato subito il concetto 
degli spazi abitati di una nave. 
L'articolazione degli spazi e le 
relazioni che si stabiliscono fra 
questi, la partecipazione ener- 
getica della luce e del colore, 
individuano lo spazio-nave in 
tutto il suo potere di suggestio- 
ne. Nel rifare la storia del cor- 
so, ha ricordato i due illustri 
docenti che lo precedettero nel- 
l'insegnamento, Umberto Nor- 
dio e Nicolò Costanzi, sottoli- 
neando il contributo da essi :da- 
to all'insegnamento della ma- 
teria. 

' Nella seconda seduta del 
mattino il prof. G. Aertssen 
dell’Università di Gand (Bel 
gio) ha conferito sul tema: 
«Vibrazioni dello scafo provo- 
cate da moti ondosi». L’orato- 
re ha presentato una vasta do- 
cumentazione sulle vibrazioni 
dello scafo e sullo «slamming» 
in mare aperto su due navi di 
differente tipo e grandezza au- 
spicando di trovare la forma 
migliore allo scafo di elimina- 
re questi inconvenienti. Secon- 
do relatore è stato l’ing. K, C. 
‘Barnaby, vicepresidente ono- 
rario della Royal Institution of 
Naval Architects. Ha conferi 
to sul tema: «Velocità in ma- 
re», L'autore ha analizzato le 
velocità massime ottenibili con 
la propulsione a remi e a vela 
mettende in evidenza i concetti 
inesatti diffusi un secolo fa 
sulla resistenza al moto delle 
navi. Ha quindi trattato la 
potenza dei muovi cacciatorpe- 
diniere e fregate britannici ot- 
tenuta con la combinazione 
del vapore e di'turbine a gas. 
Alcune diapositive riguardanti 
gli scafi slittanti e le grandi 
navi da passeggeri hanno con- 
celuso l'interessante esposizione. 

Nella seduta pomeridiana. il 
prof. L. C. Burrill dell’Univer- 
sità di Durham ha illustrato i 
risultati ottenuti da una recen- 
te prova di una serie di eliche 
nella galleria di cavitazione del- 
la sua Università. L’ing. Jones, 
direttore della W. H. Allen Sons 
& Co. Ltd., ha trattato del pro. 
gresso realizzato nel campo de- 
gli ingranaggi epicicloidali ne- 
gli ultimi 15 anni riassumendo 
gli sviluppi assunti e indicando 
le possibilità future di appli” 
cazione. 

TI prof. Roberto Breglia, del. 
l’Università di Napoli, nella 
sua relazione «Possibili evolu- 
zioni degli apparati motori a 


(Attualfoto) 


Questa pregevole riproduzione di un’antica nave, che è stata ese- 


guita dallo scultore Tristano Alberti, sarà offerta ai dirigenti del 
Lloyd Triestino dai partecipanti al Congresso di tecnica navale 


vapore» ha messo a confronto 
le prestazioni dei motori a va- 
pore e ì Diesel. Ha altresì ana- 
lizzato i tentativi fatti dai co- 
struttori ' di turbine a vapore 
per sostenere la concorrenza 
del motore endotermico. Angelo 
‘Bisceglia, professore  dell’Uni 
versità di Napoli, parlando su- 
gli «impianti di propulsione na- 
vale a cicli misti gas-vapore, 
ha preso in esame il comporta- 
mento di un impianto di pro- 
pulsione navale a ciclo gas-va- 
pore con postcombustione e sen- 
za, facendone quindi il confron- 
to, dal punto di vista del ren- 
dimento, del costo e del peso, 
con un impianto di propulsione 
a vapore. Ha concluso che, da- 
to la differente ripartizione del- 
la potenza fra turbina a gas € 
turbina a vapore, sia più con- 
veniente adottare l'impianto ® 
ciclo misto con posteombustio- 
ne che permette di lavorare an- 
che solo con la parte a vapore 
ottenendo una potenza all’asse 
dell’80 per cento di quella to- 
tale. 7 

Registrati nella prima  gior- 
nata interventi di ‘Rabbeno, 
Battigelli, De Santis e Aertssen 
che hanno reso altamente inte- 
ressanti le discussioni squisita- 
mente tecniche. i 

Stamane il Convegno compie 
una crociera di lavoro sulla mo- 
tonave «Africa» alla volta di 
Venezia. Per l'occasione gli or- 
ganizzatori della manifestazio. 
ne consegneranno ai dirigenti 
del Lloyd Triestino, che offrono 
ospitalità sulla nave, una arti 
stica riproduzione dello sculto- 
re Tristano Alberti di una nave 
antica. Domattina i lavori ri- 
prenderanno nella sala maggio- 
te della Camera di commercio 
di Trieste. 


Rincorrendo il bus 
il pensionato cade 


Nel rincorrere un filobus del- 
la linea «16» che si era appena 
mosso da una fermata a richie- 
‘sta, il pensionato Pietro Sala- 


ta, di 57 anni, abitante al nu-] 


mero 1491 di Chiadino in Mon- 
te, è inciampato ed è caduto 
al suolo riportando una ferita 
contusa alla fronte, al dorso 
del naso e una contusione alla 
mano destra. Soccorso da alcu- 
ni passanti, il Salata è stato 
adagiato poco dopo in un'auto 
lettica della CRI e trasportato 
al nosocomio, Il medico di tur- 
no lo ha trattenuto nel reparto 
osservazione con prognosi di 
sei giorni. È 
CI ge 


Investito da un camion 
grave all’ ospedale 


In Riva Traiana, davanti al 
‘bagno Ausonia, è- stato inve- 
stito ieri mattina il cuoco Gior- 
gio Foian, di 65 anni, abitante 
in via dei Porta 116. L'uomo 
stava attraversando la carreg- 
giata, quando è soprasgiunto 
l’autocarro targato TS 29715 
guidato verso  l’ingresso del 
Porto Nuovo dall’autista Pie- 
tro Lazzari, di 36 anni, abitan- 
te in via Foscolo 16. Il guida- 
tore del pesante mezzo, non ap- 
pena ha scorto il passante ha 
cercato di fermare il veicolo, 
sterzando bruscamente. Ma 
ogni manovra è stata vana, Il 
Foian è stato urtato e gettato 
a terra dal camion. Ha ripor- 
tato una vasta e profonda ferita, 
lacera alla regione temporo pa- 
rietale destra, al vertice del ca- 
po e trauma cranico. Traspor- 
tato all'Ospedale maggiore, l’in- 
vestito è stato accolto d’urgen- 
7a nella seconda divisione chi 
Turgica con prognosi riservata. 


Nuovo pilota 


La manovra di trasferimento del- 

la Jlloydiana «Africa» dal porto 
Duca d'Aosta alla Stazione maritti- 
ma è servita stamane a laureare un 
nuovo, pilota del nostro porto: Otto- 
ne Martini. Al termine della prova 
pratica, condotta con notevole disin- 
voltura, la commissione esaminatrice 
— ch'era presieduta dal comandante 
del porto Battaglieri e formata dal 
com.te Benari, dal capo pilota cap. 
Suttora e dal capitano di porto Itri 
— ha decretato infatti la promozio- 
ne del giovane a pilota effettivo. La 
direzione del Lloyd Triestino, rappre- 
sentata a bordo dal capo del servi. 
zio marittimo’ cap. Revignas, ha vo 
luto festeggiare la lieta circostanza, 
offrendo una bicchierata agli esami. 
natori ed al neo pilota. 


Esasono-Esagono-Esagono 


Viale XX Settembre 32, angolo 

via Rossetti. Per l'arredamento 
della casa l’Esagono ha scelto la 
migliore produzione. Mobili, lampa- 
de, oggetti in legno, metallo, cera- 
mica, stampe. 


Tappeti persiani e cinesi 


originali, finissimi, convenien- 

tissimi: vasta scelta. Comprate 
oggi nel vostro interesse. Via San 
Lazzaro IT. 


Estée Lander 


T prodotti che dànno al vostro 


LE ORE DELLA CITTA 


viso tutta la giovanile freschez- 
za, in dimostrazione gratuita presso 
la profumeria D'Angelo di Piazza 
Unità, tel. 68459, 


IL PICCOLO 


Lancaster da Cillia 


La estetista della Lancaster si 

troverà presso la Profumeria 
Cillia, via Roma. 20 telefono 35954, 
dal giorno 3 all’8 giugno per consi. 
gli e dimostrazioni gratuite. 


Fontana Arte 


con i suol insuperabili lampa- 

dari darà un tono al vostro 
ambiente. Da Balcor, via San Mau- 
rizio 2, I piano. Visitate il negozio 
esposizione di via Pietà 21, angolo 
via Cavalli. 


Prima di decidervi 


all'acquisto di un servizio. di 

posate ricordate che l'assorti. 
mento della Ditta V. Zandegiacomo 
di Corso Italia 1 e piazza Cavana 7 
st compone di 85 modelli delle mi- 
gliori marche. Chiedete preventivi 
senza impegno, 


Gife e soggiorni 


C.A.I, — SOCIETA’ ALPINA DEL. 
LE GIULIE. Domenica, 9 corrente, 
escursione sul Gran Monte con tra- 
versata dal Passo Tanamea a Mon- 
teaperta, Programma dettagliato e 
iscrizioni in segreteria sociale. Sono 
pure aperte le iscrizioni per la gita 
sociale a Grado, in occasione della 
festa di Corpus Domini, con traver- 
sata in motoscafo della laguna da 
Grado a Porto Buso e -a Lignano. 
Programma dettagliato in sede di 
piazza Unità d’Italia n. 3. 


A OPICINA E A 


SANTA CROCE 


Due gravi episodi 
forse lo stesso aggressore 


Sono state molestate due bambine 


Gli agenti del commissariato 
di Opicina e quelli della Squa- 
dra Mobile, sono mobilitati per 
ricercare l’autore o gli autori 
di due odiosi episodi verifica. 
tisi a circa ventiquattro ore di 
distanza: l'uno ad Opicina, l'al. 
tro in una via del centro cit- 
tadino, Nel primo caso un indi- 
viduo ha aggredito una ragaz: 
zina di undici anni, nel se- 
condo invece la vittima è una 
bambina di appena sei anni. 

In tutti e due i casì l’aggres- 
sore viene indicato come una 
persona sui cinquant'anni, tar- 
chiato e con i capelli brizzo- 
lati per cui sì potrebbe anche 
presumere che si tratti della 
stessa persona. Mentre il pri. 
mo episodio è avvenuto in un 
bosco di Santa Croce, la se- 
conda aggressione si è svolta 
domenica a mezzogiorno sul 
pianerottolo di una casa di via 
Roma, dove la piccola Susi, 
di sei anni, s’era recata as- 


FARMACISTA OTTANTAQUATTRENNE IN APPELLO 


INVESTÌ CON L’UTILITARIA 
UNA LUNGA FILA DI PEDONI 


Due ferifi e un morfo nell’incidenfe d’auto in Friuli 
Confermata la condanna per omicidio colposo 


Quasi 170 anni in due: 84 
anni lui, 85 il fratello. Viag- 
giavano. a bordo di una utili. 
taria lungo la strada provin- 
ciale Udine- Muzzana del Tur- 
gnano, c ando i sprovvisamen- 
te avvenne la tragedia. Sedeva 
al volante, il dott. Egidio Pan- 
dolfi, fa-macista, abitante a 
Udine in via Tullio 18; in una 
curva a sinistra egli non era 
riuscito a controllare il veicolo, 
che procedeva ad una velocità 
di circa 60 chilometri orari; 
l’utilitaria proseguì la marcia 
oltre la carreggiata, fin sulla 
banchina. Su questa fascia 
esterna. della strada ‘stavano 
camminando, irì fila l'una die- 
tra l’altra, 14 persone: un grup 
po di parenti, abitanti a Mor. 
tegliano, che stavano portan- 
dosi al cimitero. Come birilli 
la vettura aveva colpito tre 
persone, scaraventate in un 
fosso laterale. Marcela Vanin, 
di 36 anni, era deceduta du- 
rante il trasporto all'ospedale, 
Ada Vanin e Ornella Vanin 
avevano rinortato fratture eua- 
ribili rispettivamente in 75 e 
40 giorni. La tragedi.. avrebbe 
potuto avere proporzioni mag- 
giori mutandosi in una strage. 

Egidio Pandolfi, di 84 anni, 
guidava, da 54 anni, durante 
i quali, a detta del suo, difen- 
sore, non era mai incorso in 
‘una contravvenzione. Come ave- 
va potuto compiere quella er- 
rata manovra, le cui conse- 
guenze si ez.20 tradotte penal 
mente nella sua imputazione 
per omicidio colposo? Dopo l’in- 
Cidente l’anziano f>vmacista 
aveva spiegato ai carabinieri 
di essere stato abbagliato dal 
sole che tramontava (erano le 
16 del 7 gennaio 1962). Da Udi- 
ne stata portandosi a Gonars; 
sedeva al suo fianco il fratel 
lo Paolo, di 85 anni. Prima di 
arrivare all’altezza delle perso- 


ne che camminavano lungo la 
banchina, egli aveva incrocia. 


7 signor T.P. invia una segnala- 
zione riguardante il caso di un auto- 
mobilista recentemente rimasto vit- 
tima di un incidente stradale per- 
‘chè în evidente stato euforico. La. 
lettera indugia sulla, pericolosità del- 
l'individuo. che non sarebbe eccezio- 
nalmente in stato di euforia per ab- 
bondanti libagioni. Da, parte nostra 
mon possiamo accettare incodiziona» 
‘tamente una lettera che assume il 
tono di un atto d'accusa, sia pure 
nell'interesse della comunità. Esisto- 
no organi di controllo e di repres- 
sione che possono efficacemente in- 
tervenire in merito. Possiamo, a ti- 
tolo informativo, riferire sull’atten- 
zione che a questo problema è stata 
recentemente affidata nel corso del 
III Simposio sugli aspetti medici del- 
l’incidente stradale, promosso dal- 
l’ACI, svoltosi a. Salsomaggiore, Il 
tema è stato «Alcoolismo e alimen- 
tazione». La mozione conclusiva ri- 
chiama le autorità e gli. enti interes- 
sati alla documentata importanza 
dell'abuso di alcoolici e di errori e 
di eccessi alimentari nella genesi 
degli incidenti stradali; auspica una 
efficace propaganda verso il pubbli. 
co a scopo preventivo e sollecita una 
‘pronta attuazione pratica  dell’Art. 
132: del Codice ‘della Strada, il quale 
vieta di «guidare in stato di ebbrez- 
za in conseguenza dell’uso di bevan- 
de alcooliche o di sostanze stupe- 
facenti». Ma la norma è finora ben 
poco applicata perchè gli agenti del 
traffico sono in grado di riconoscere 
a prima vista solo i rari casi di 
ubriachezza clamorosa; e solo quei 
rari casi entrano nella statistica uf 
ficiale, La' quale, quindi, è in con- 
trasto con questa constatazione affio- 
tata autorevolmente al Simposio di 
Salsomaggiore: infatti, secondo i da- 
t1 dell'Istituto Centrale ‘di Statistica 
e dell’ACI, soltanto una vittima su 
‘ cento di incidenti stradali mortali 
dovrebbe all'alcool la sua tragica fi- 
ne. Nella sua relazione, però, il prof. 
Mario Cattabeni, Rettore Magnifico. 
dell’Università di Milano e direttore 
dell'Istituto di medicina legale della 
stessa città, afferma di aver riscon- 
trato un tasso alcoolemico superiore 
allo 0,50 per mille; e cioè un pro- 
babile o sicuro stato di ebrezza sul 
50 per cento delle vittime di inci. 
denti stradali mortali, avendo esami- 
mato 522 casi. Anche il prof. Zanaldi 
di Padova, su 400 casì, ha riscontra. 
to che il 54 per cento dei soggetti 
era quantomeno sotto l’influenza del. 
l’alcool. Anche il dott. Durante, del- 
l'Istituto di medicina legale di Ro: 
ma, ha rilevato il 36 per cento su 
680 casi esaminati, e su 76 condu- 


centi che avevano trovato la morte 
în un incidente stradale da loro me- 
desimi provocato, ne ha scoperti 30 
in stato di ebrezza più o meno gra- 
ve. Parrebbe dunque che l’alcooli- 
smo fosse diffuso in Italia più di 
quanto si immagina e, a questo pro- 
posito, curiosa. e interessante è ap- 
‘parsa una dichiarazione del prof. 
Giovanni Bonfiglio, primario del. 
l'Ospedale di S. Maria della Pietà e 
presidente dell’Istituto ‘italiano al- 
coolismo il quale, confermando an- 
che a suo parere una diffusione. del- 
l’alcoolismo in Italia superiore a 
quella denunciata dalle statistiche, 
ha lanciato un grido di allarme, ri- 
volto soprattutto aì cittadini di ses- 
so maschile. \ 


3 È 

Spett, Redazione, ho letto ambe- 
due le segnalazioni in riguardo. alle 
«Letture su D'Annunzio». Ho 56 an 
ni, quindi posso definirmi anziana 
come il signore che scrive al 29 
maggio. Pur amando molto D’An- 
nunzio, per averlo letto assai nel. 
l’anteguerra, ho trovata interessan- 
tissima la prolusione del giovane 
conferenziere, come ho trovato in- 
dovinate le letture. Io stessa ho un 
figlio diciannovenne, studente, che 
ragiona, accennando al poeta, nel 
medesimo modo. Trovo che non sia 
dl ‘caso nè di deplorare, nè di ama- 
reggiarsi sui punti di vista dei gio- 
vani, ma di accettarli, come il tem: 
po che progredisce e varia. Il tempo 
è progresso, ed il progresso non sta 
forse nei giovani? E° quindi, a mio 
avviso, di alquanto interesse per la 
letteratura di sentire come la pen- 
sano loro, quelli della nuova leva. 
Non si deve inoltre dimenticare che 
questi giovani nell’anno della. mor. 
te di D'Annunzio — il 1938 — era- 
no. ancora in fasce. Certamente, 
quindi, il loro giudizio è più im- 
parziale dell'eventuale nostro, che co- 
me anziani abbiamo avuto il posta 
contemporaneo. Riferendomi ad al 
cune parole aggiunte o variate, de- 
vo assoggettarmi a ciò che dice il 
signor Fulvio Tolusso, poichè io stes- 
sa le rilevai leggendo la segnalazio- 
ne del 29 maggio. «Una frequenta- 
inice del Teatro Stabile». 

3) 

«Non mi dilungo molto, anche per- 
chè sarei lieta che questa mia let- 
tera venisse pubblicata. Purtroppo i 
nostri giovani — o almeno gran par- 
te di essi — hanno perduto il senso 
dell’eroico e credono di essere tan- 
to più intelligenti, colti ed. aggior- 


nati, quanto più fanno professione 
di disfattismo, Ma la colpa non è 


SECNALAZIONIEI | 


soltanto Jloro, bensì ricade soprat- 
tutto su chi li diseduca con la pa- 
rola e con gli scritti, ‘compilando 
storie della lettetatura, ed. antologie 
italiane nelle quali tutto è «ridimen- 
sionato» e la figura di Gabriele 
D'Annunzio in particolare è svisata 
o mutilata, inquadrata unicamen- 
te nel decadentismo, nell’estetismo, 
mentre volutamente si tace di' lui 
tutto ciò che fu grande e sublime, 
direi prodigioso e che è quanto di 
meglio egli ha dato. Perciò vorrei 
ticordare qui \aî giovani, affinchè 
‘preghino. i loro insegnanti di spie- 
garlo. loro in classe in maniera più 
‘particolareggiata di quanto possa far 
Te io in questa breve lettera, che 
esistono di D'Annunzio opere di al 
tissimo valore artistico oltrechè pa- 
triottico. Se i giovani leggessero e 
Studiassero queste opere muterebbe- 
ro opinione. Liliana Toriser». 


Du 

«Caro ‘’’Piccolo’’, sono Giorgio Po- 
lacco, ed ho presentato — com'è av- 
venuto in passato per le altre — la 
serata dedicata all'opera letteraria 
di Gabriele d'Annunzio del Teatro 
Stabile di Trieste. Non è mia abitu- 
dine di mettermi in polemica con_le 
opinioni apparse sulle ‘’Segnalazio- 
ni”, ma ritengo doveroso in questa 
occasione rammentare al signore 
ospitato il 30 c.m, dal Vostro gior. 
nale che i brani di un discorso van- 
no citati "tra virgolette’ solamente 
qualora trascritti nella loro  inte- 
igritàn. 

Non vogliamo fare l'elogio di «Se- 
gnalazioni». La loro pur umile im- 
portanza è testimoniata dalle nume- 
rosissime lettere che quotidianamen- 
te ci giungono sui temi più dispa- 
tati e da mittenti d'ognì ceto. Per- 
ciò non saremo certo noi a violen- 
tare le abitudini del signor Polacco 
costringendolo a scrivere in questa 
sede. In quanto all'uso delle virgo- 
lette per le citazioni esatte, ‘non sì 
può pretendere che uno spettatore 
vada a teatro con îl magnetojono 0 
che sia stenograjo. A 

È e 

«Dopo lunghissimi anni sì è final- 
mente posto rimedio alle rovine del- 
l’Albergo Posta che deturpavano piaz- 
za Oberdan. Come da Voi stessi se- 
gnalato una volta sarebbe stato. pre- 
feribile far luogo ad una costri 
zione più moderna e più alta, a 
maggior decoro della piazza, sia per- 
chè il vicino stabile avrebbe schiac- 
ciato con la sua mole il più basso 


edificio in parola presentandogli an- 
che i nudi fianchi ed il cortile in- 
terno, sia perchè non si trattava 


‘proprio di un eccelso capolavoro. Ma 
se le Autorità ne hanno dichiarato 
di pubblica utilità la ricostruzione, 


esigendo il ripristino più fedele, non 


to un’altra utilitaria e proprio 
in tale circostanza si era spo- 
stato a destra della carreggia- 
ta. Poi era intervenuto. l’abba- 
gliamento dal sole e la perdi. 
ta del controilo del veicolo, che 
aveva proseguito la marcia ret- 
tilinea pur essendo già arrivato 
ad una curvo. 

In un secondo tempo il Pan- 
dolfi aveva affermato di esse- 
re stato disorientato dall’attra- 
versamento della strada da 
parie di una donna, ma tale 
particolare nun era stato con- 
fermato. Un altro testimonio 
dell'incidente aveva precisato 
invece, subito dopo la trage- 
dia, che mentre stava seguen- 
do con la propria vettura quel. 
la del Pandolfi aveva notato 
come l'auto investitrice proce- 
desse a zig zag. Temendo che 
a bordo del veicolo si trovas- 
sero, due ubriachi, egli non 
aveva voluto rischiare il sor- 
passo, limitandosi invece a se- 
guire la vettura ad una rispet. 
fosa distanza. 

Celebratosi il, processo di 
nanzi al ‘Tribunale di Udine, 
il Pandolfi, giudicato in contu- 
macia, era stato condannato il 
1.0 marzo scorso a 18 mesi di 
{ reclusione, all pagamento ‘delle 
spese processuali, alla revoca 
della patente e al risarcimen- 
to dei darini ai parenti della 
vittima,. costituitisi parte ci- 
vile. La causa è stata ridiscus- 
sa ieri dinanzi alla Corte di 
Appello di Trieste. I difensori 
dell'imputato, contumace anche 
per il giudizio di secondo gra- 
do, hanno svolto i motivi di 
‘appello, sostenendo il conco: 
so di colpa dei pedoni nell’in- 
cidente, per il fatto che essi 
camminavano lungo la banchi. 
na di destra anzichè quella di 
sinistra, nonchè lo stato di in- 
capacità di intedere e di vole- 
re del conducente già centinaia 
di metri prima dell'incidente. 
In. conclusione è stata chiesta 
la riduzione della pena ma la 
Corte di Appello ha conferma- 
to la sentenza di primo grado, 
aggiungendo a carico dell’im- 
putato l’onere delle nuove spe- 
se processuali e della costi- 
tuzione di Parte civile, 


ioni ngi i rn 


Itregolarità amministrative 
nel finanziamento di un cantiere 


La Corte di Appello di Trieste 
‘ha confermato ieri la sentenza pro- 


dapisco come si possa poi permette- nunciata il 25) gi i 
È giugno 1962 dal Tri. 
Sa de fi bunale di Gorizia, nel confronti di 
il td (COSLIa, e- | Dante Vittori e Pietro Somaglia, 
gozio d’angolo esistevano fino all’al- | rispettivamente Sifidaco e a 
tro giorno dei mensolini che testi- | rio del Comune di Sagrado. Erano 
moniavano a chi più non ricordava | stati condannati a 18 mesi di re- 
l'aspetto dell’edificio, . dell'esistenza | clusione e a 5 mila lire di multa 
di un balcone, a somiglianza di quel- | ll Vittori, a 2 anni e 2 mesi di 
lo che orna la facciata prospiciente | reclusione e a 5 mila lire di multa 
piazza Oberdan. A suon di scalpelli il Somaglia, nonchè entrambi alla 
ilzimoloni igiaiadi voli ed i pie[ te Ga OR bic unico er 
cli burahi coni bel mattoni moderni. | tILenno)eialt paesi ento in teolo 
The ne ne pare). Sarebbe a delle spese processuali, Il ‘Tribu- 
spicabile che tutto l'edifi AREE I a nale aveva inoltre condonata l'in. 
“|tera pena al Vittori, annì 
gozi. soprattutto venissero riattati, EAT Somaglia, È eo 
affinchè la parte ricostruita, tuita| Dante Vittori aveva dovuto ri 
de ai ar Ria spondere di avere nel 1954 distrat- 
più dei leri pri nti. C. Bo. 


to a favore della ditta Dino Bre- 
gaht di Gorizia l'importo di lire 
400 mila dal fondo accreditato al 
Comune di Sagrado per il finanzia- 
mento di un cantiere di lavoro. Di 
tale importo, egli si era quindi in- 
debitamente ‘appropriato allorchè 
era stato restituito dalla ditta per 
reintegrare i fondo del cantiere 
di lavoro. Pietro Somaglia era im- 
putato inoltre di avere registrato 
falsamente nel conto dei residui 
attivi degli anni 1955, 1956 e 1957 
l'importo di lire 400 mila come cre- 
dito del Comune di Sagrado verso 
il Ministero del Lavoro, nonchè di 
essersi appropriato di altri impor- 
ti dei quali poteva disporre per il 
suo incarico. 

Le irregolarità amministrative 
erano emerse a seguito di una in- 
chiesta disposta dalla Prefettura 
di Gorizia e conclusasi con la de- 
muncia alla Procura della Repub- 
blica dei due amministratori, Al 
processo di ieri mattina i difensori 
dei due imputati avevano chiesto 


sieme alla madre per far vi 
sita alla nonna. Mentre la 
mamma stava parlando, la bim- 
betta è uscita dall’appartamen- 
to e si è portata sulle scale 
per giocare, Ad un tratto la 
piccina è stata avvicinata da 
un signore che indossava un 
abito grigio scuro e che molto 
amabilmente le ha chiesto il 
nome e. l’età. Dopo averle ac- 
carezzato un po’ il capo, lo 
sconcertante individuo l’ha di 
colpo afferrata con. violenza. 
La scena è stata così fulminea 
che la piccola, presa dal ter- 
rore, non è riuscita nemmeno 
ad emettere un grido. Per for- 
tuna si è aperta (una porta e 
qualcuno è sceso per le scale. Al 
rumore dei passi l’individuo ha 
lasciato la bimbetta ed è fug- 
gito. Solo allora Susi è scappata 
in pianto ed è corsa dalla ma- 


Martedì, 4 giugno 1963 


dI ATOEIERTI IEZZO  "E___-; 


APERTO IL VI CONGRESSO DI TECNICA NAVALE 


Nella nave di domani 
velocità e architettura 


In crociera sull’«Africa» verso Venezia 


L’AN.A.A.0. per i rimedi 


nel settore ospedaliero 


I giorni 23, 24 e 25 maggio 
ha avuto luogo a Napoli il III 
Congresso nazionale della AN, 
A.A.0., Associazione che rag- 
gruppa la grande maggioran- 
za degli aiuti ed assistenti ospe- 
dalieri italiani. A rappresenta- 
reimedici secondari degli ospe- 
dali di Trieste, che recente- 
mente hanno aderito all’A.N.A. 
A.0., sono stati delegati i dot- 
tori Fulvio Weis e Vincenzo 
Zucconi, che hanno attivamen- 
te partecipato ai lavori del 
Congresso. 

Pur essendo l’A.N.A.A.O. so 
stanzialmente um’associazione 
sindacale, la sua attività non 
è soltanto rivendicativa ma 
tende ad impostare, presentan- 
do proprie soluzioni, tutti i gra- 
vissimi attuali problemi dell’as- 
sistenza ospedaliera, irserita in 
"una visione moderna e pro 
grammata di tutta l'assistenza 
sanitaria del Paese, E° in que- 
sto spirito che sì sono svolti 
i lavori congressuali, il cui 
fulcro sono state le relazioni 
del segretario nazionale dott. 
Stelio Ferolla e del consigliere 
HpRise dott. Walter Bellet- 

ini, 

La A.N.A.A.O. intende pro- 
porre agli organi competenti 
del prossimo Governo e della 


dre alla quale ha raccontato 
la sua angosciante avventura. 
Nella tarda serata di domenica 
la piccola è stata accompasna= 
ta all'Ospedale maggiore, dove 
il medico di turno che l’ha vi- 
sitata, non le ha riscontrato 
alcuna lesione. Del disgustoso 
episodio sono subito stati in- 
formati ci agenti della Squa- 
dra Mobile, che hanno inizia. 
to le indagini. 

Sull’analogo episodio di Opi- 
cina, si è saputo che la «600» 
era di colore grigio e che l'in 
dividuo che aveva invitato Ma- 
ria Grazia a salire sull’auto 
ha circa cincuant’anni. La ra- 
gazzina ha ricordato che, giun- 
ta nel bosco di Santa Croce, 
l’uomo l'aveva improvvisamen- 
te afferrata e Stretta tra le 
braccia. Solo quando l’indivi- 
duo ha iniziato a picchiarla 
selvaggiamente con schiaffi e 
pugni la ragazzina si è libe- 
rata, riuscendo a fuggire. Il 
bruto dopo averla rincorsa per 
un po’, ha abbandonato la vit- 
tima per raggiungere la «ia 
auto, I poliziotti, sulla scorta 
delle vaghe indicazioni rila- 
sciate dalle due fanciulle, stan- 
no ora setacciando gli ambien- 
ti degli anormali, cercando di 
rintracciare l’utilitaria. 

ARR ge 

In vista delle prossime elezioni del- 
le Commissioni Interne che si ter- 
ranno all’Italsider nei prossimi gior- 
ni, i lavoratori sono pregati di inter- 
venire all’assemblea generale che si 
effettuerà oggi martedì 4-6 nei lo- 
cali della CISNAL in via Roma 28-IIL 
alle ore 19. Data l’importanza, di 
tale convocazione i lavoratori sono 
‘pregati di non mancare, 


attuale legislatura le soluzioni 
programmate di questo indila- 
zionabile problema «31 ha già 
elaborato nei suoi dettagli un 
progetto di legge sulla riforma. 
ospedaliera comprendente le 
morme generali per l’ordina- 
mento tecnico, amministrativo 
e del personale sanitario degli 
ospedali. 

L'A.N.A.A.O, ritiene che uno 
dei cardini fondamentali per 
ottenere un miglioramento del. 
l’attività assistenziale ospeda- 
liera consista nel miglioramen- 
to. qualitativo. e quantitativo 
del lavoro del medico ospeda- 
liero e addita nei seguenti pun- 
ti le uniche possibili soluzioni: 

1) aumento del numero cei 
medici in proporzione al nume- 
ro dei pazienti ricoverati nelle 
corsie ospedaliere; 

2) stato giuridico del medici 
‘ospedalieri secondari che con- 
templi la stabilità di servizio 
e la possibilità di carriera; 

3) tempo pieno (full time) 
per cui il medico ospedaliero 
mon dovrebbe avere altra atti- 
vità al di fuori di quella che 
svolge nell'interno  dell’ospe- 
dale; 

4) remunerazione adeguata 
alle funzioni e alle responsa 
bilità di lavoro svolto; 

5) possibilità di un continuo 
aggiornamento e perfezionamen- 
to tecnico di tutto il personale 
medico, sovvenzionato diretta- 
mente dalle amministrazioni 
ospedaliere; 

6) obbligo per tutti i medici 
neo-laure ‘i di prestare un ser- 
vizio remunerato di almeno due 
anni in qualità di interno in 
Un ospedale. 


BRILLANTE OPERAZIONE DELLA TRIBUTARIA 


l'assoluzione dei patrocinati con 
formula piena, sostenendo che. le 
irregolarità erano state compiute 
per far ironte agli impegni del Co- 
mune. À tale proposito era stata 
presentata pure una istanza per la 
rinnovazione parziale del dibatti- 
mento allo scopo di consentire la 
audizione di due testi, i quali dove- 
vano riferire circa somme ad essi 
pagate nelle circostanze che aveva- 
no determinato le irregolarità am- 
ministrative. Nel confermare la sen. 
tenza di primo grado, la Corte di 
Appello ha dichiarato condonati al 
Somaglia i residui 2 mesi rimasti 
esclusi dal condono dichiarato dal 
Tribunale di Gorizia. 


SIRSILIETZA 

Im un corridoio dell’ospizio Banel- 
li, di via Gozzi 5, la pensionata San- 
tina Fontanel, di 80 anni, è scivo- 
lata ed è caduta sul pavimento. Ha 
riportato la sospetta frattura della 
spalla sinistra e una contusione al 
mento e al naso. Trasportata con la 
GRI all'Ospedale maggiore, la donna 
è stata accolta nel reparto. ortopedi- 
co con prognosi di un mese. salvo 
complicazioni. 


Nell'imocuo magazzino 


sigarette di contrabbando 


TI Nucleo di polizia tributa- 
ria ha compiuto ieri notte un'al- 
tra brillante operazione scopren. 
do'un magazzino clandestino di 
sigarette di contrabbando. La 
base dei contrabbandieri che è 
stata individuata dopo. lunghe 
indagini e appostamenti, si tro- 
vava a Rozzol, e precisamente 
al numero 15 di via Melara, an- 
nessa. all'abitazione del mecca. 
nico Adriano Colombin, di 36 
anni, Le Guardie di finanza, che 
hanno arrestato l'intestatario 
del vano usato come magazzi- 
no, hanno sequestrato 110 chi. 
logrammi di sigarette di fabbri 
cazione svizzera e americana. 

Il Colombin è stato accom- 


SEI MESI DI RECLUSIONE PUNISCONO IL FURTO 


Per la gazza-nipote 
banconote-specchietto 


Lo zio era riuscito 


Il Tribunale penale ha con- 
dannato a 6 mesi e 15 giorni 
di reclusione e a 20 mila lire 
di multa, con la concessione 
dei benefici di legge la tren. 
tatreenne Lidia Visintin, impu- 
tata di furto genericamente ag- 
gravato continuato. Il P.M. ave. 
va chiesto la condanna a 9 
mesi di reclusione e a 50 mila 
lire di multa. 


de 

«Gli abitanti di via dei Mirti, a 
Roiano, ringraziano il Comune per 
la sistemazione del fondo stradale, 
ma rilevano che a meta via si trova 
un fondo presso il quale avviene 
la' vendita di caice ed altro mate 
riale edile. Il fondo stesso sì trova, 
a un metro di altezza sopra il li- 
vello della strada e quando piove 
porta detriti sulla via. Inoltre spe- 
tiamo di vedere da queste parti 
qualche netturbino e qualche vigile 
Urbano.» 

zi E 

<Ora che lavori importanti ven- 
gono eseguiti in via del Mercato 
Vecchio, credo che sarebbe davvero 
‘utile sistemare all'imbocco di detta 
via con la Riva un semaforo. Il nu 
mero degli incidenti. ne sarebbe 
nerto diminuito e il pedone che 
volesse attraversare la Riva del 
Mandracchio potrebbe farlo senza 
temere per la propria esistenza. 
P. So 


=) 

«Come automobilista’ quotidiana- 
mente in gito per le vie cittadine 
mi permetto segnalare alcuni rilievi 
affinchè chi di competenza possa 
provvedere in merito: 1). I veicoli 
che provengono dalla via Timeus e 
Gatteri danno raramente la prece. 
denza ai veicoli che salgono la via 
Crispi. 2) All’altezza di via Donota 
3 sosta, in zona di divieto, quasi 
sempre un autocarro. Di conseguen- 
za la visibilità per chi sale è pra. 
ticamente ‘nulla. 3) Sarebbe como; 


do, al fine di impedire intralci nel 
traffico, istituire il «senso unico»| Anna Maria Grion di otto anni, 
lungo la via Donizetti. E. Rim. 


(Foto Ukovie) 
aria 0 ha posato dopo la Cresima fra 
due marinai americani e serberà il ricordo della «Little Rock» 


a coglierla in fallo 


Secondo l'imputazione, la Vi 
sintin aveva sottratto nel pe- 
Tiodo di circa 6 mesi e in par- 
ticolare nella notte fra il 22 
e il 23 febbraio scorso l’impor- 
‘to di lite 181 mila allo zio Ro- 
dolfo Ravalico, presso il quale 
abitava. Il Ravalico, sospettan- 
do della nipote, era ricorso ad 
un trucchetto consueto in que- 
ste circostanze: aveva lasciato 
cioè nella propria giacca, dieci 
banconote da mille lire, delle 
quali aveva preso nota del nu- 
mero di serie ed era andato 2 
dormire. Al mattino aveva avu- 


poichè almeno poteva sperare 
finalmente di cogliere in fallo 
la gazza ladra), di constatare 
la sparizione di quattro ban- 
conote. 

Denunciato immediatamente 
il fatto, la Polizia aveva ini 
ziato le indagini raggiungendo 
quella stessa. mattina la Vi 
sintin, che prestava servizio 
in una tamigila di via Bello- 
sguardo. Senza reticenze la don- 
na aveva ammesso la propria 
| responsabilità in ordine all’ul- 
| timo furto, ma aveva negato 
altre sottrazioni. Nel corso del 
le indagini esperite sul suo 
conto era, risultato che la Vi- 
sintin era in possesso di un li- 
bretto di risparmio di mezzo 
milione e di 290 mila lire in 
contanti. Ma. quegli importi 
erano stati giustificati quale 
frutto dei risparmi della don- 
na e di suo marito, occupato 
in una industria locale. Anche 
al processo la Visintin ha ne- 
gato di essere responsabile del 
furto per l'importo che le è 
stato imputato. 


Date aiuto all'opera civile 
dela LEGA NAZIONALE 


to la sorpresa (forse gradita, 


[pa ato negli uffici della Tri 
butaria, dove è stato sottoposto 
ad interrogatorio. Egli è un 
uomo «nuovo», almeno per la 
Finanza, e il suo nome non era 
finora incluso nella. lista delle 
persone sospette per contrab- 
bando. Durante l'interrogatorio 
egli ha detto di non conoscere 
quelli che gli hanno portato la 
Imerce e di non sapere assolu- 
tamente nulla. Stese a verbale 
le sue dichiarazioni, egli è stato 
associato alle carceri del Coro- 
neo e denunciato in stato di 
arresto per contrabbando ed 
evasione all’IGE. 

Gli agenti della Guardia di fi 
nanza continuano ora le inda- 
gini allo scopo di identificare 
i fornitori del Colombin e gli 
eventuali suoi complici. 


Sorteggiata la giuria 


per la Corte d’Assise 


AI Palazzo dì Giustizia ha 
avuto luogo l'estrazione a. sor- 
te dei nominativi dei compo- 
nenti la giuria popolare della 
Corte d’Assise di Trieste per le 
cause poste in ruolo dal 20 giu- 
gno al 20 luglio prossimi, La 
operazione ha avuto luogo alla 
presenza del dott. Pietro Rossi, 
Presidente di Corte d’Assise e 
del Sostituto Procuratore dott. 
Ballarini, con l’intervento degli 
‘avvocati Borgna, Filograna e 
Nardi. 

Ecco i nomi dei sorteggiati, 
dei quali i primi sei saranno 
giudici popolari effettivi e. gli 
altri quattro sunplenti:  Gior- 
dana Pelisson in Granelli, abi 
tante a Gorizia, in via Ristori 
4; Arturo Fardin, abitante a 
Sagrado, Poggio ITI Armata 41; 
Armanda Kaucich, abitante a 
Trieste, in via Vergerio 22; Ol 
ga Babuder, abitante a Trieste 
in via Machlig 24; Rocco Pa- 
renzan, abitante a Trieste in 
via Lonza 2; Carlo Laurencich, 
abitante a Trieste in via Ro- 
ma 9; Ferruccio Giustina, abi 
tante a Trieste in via, Ca- 
nova 3; Marta Lodatti in Ber- 
rani, abitante a Trieste in via 
Gorizia 41; Lea Rechnitzer, a- 
bitante a Ronchi in via D’An: 
nunzio 4; Fietro Prescerni, abi- 
tante a Monfalcone in via Giu- 


lia 28 
Staz. Autolinee, tel. 24006 


GIT Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8, 11 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
Per ogni altro orario (autoi 
nee, treni, aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 
VITI ESTE ORI TIA TATE 


Con.mossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


papà 
Adriano Curtolo © 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte, al nostro dolore, 
Famiglie 
BENUSSI e DANESE 
© il fratello ATTILIO 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità, tel. 24793 
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Ter l’altro si è spenta sere 
ramente 


Irene Giittner 
ved. de Felszegi 


“Ne danno addolorati l’an- 
nuncio la sorella MERCE- 
DES GUETTNER ved, FAI. 
DIGA, il figlio adottivo OT- 
TO BETZ, e il nipote BRU- 
NO GUETTNER (assente), 
a nome anche degli altri 
congiunti. 


I funerali seguiranno oggi 
4 giugno alle ore 16 parten- 
do dall’abitazion-, in vicolo 
del Castagneto 53. 


Un sentito ringraziamen- 
to al dott. Bruno Gran, che 
per lunghi anni la curò amo- 
revolmente. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie BETZ, de FELSZEGI e 
de SZOMBATHELY. 


Prendono viva parte al lutto 
le impiegate della Ditta I. de 
FELSZFGI. 


(oca remain ei 


è mancato all’affetto dei suoi 


bi Domenica improvvisamente 
cari 


Ettore Tardivello 


Ne danno il triste annuncio 
gli addotorati figli MARIO e 
VERA, la nuora RITA e l'ado- 
rata mipotina MARIA THEA 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
4 corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


L’UNIONE SPORTIVA 
TRIESTINA annuncia con 
profondo dolore la scompar- 
sa di » 


Ettore Tardivello 


già suo benemerito Presiden- 
te e ne ricorda con ricono 
scenza l’appassionata opera. 


[ocra cosine sn 


î 


Dio che Gli ha dato la 
fede e il coraggio di soppor- 
tare serenamente le lunghe 
sofferenze, ha chiamato a Sè 


Ermenegildo Fabris 


Lo annunciano con im- 
menso dolore la moglie EMI. 
LIA e la figlia EMMA unita» 
mente ai parenti tutti. 


Un doveroso ringraziamen- 
to al Prim. prof. Gino Mac- 
chioro che per tanti anni lo 
ha così amorevolmente cu- 
rato. 


I funerali avranno luogo 
martedì 4 corr. alle ore 15 
partendo dall’abitazione di 
Viale Miramare 15. 


Li 


Il 28 maggio si è spento, 
lontano dalla sua Albona, 
dopo un'intera vita dedicata 
alla famiglia e al lavoro 


Lodovico Furlani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie MARY, la fi- 
glia LAURA e il genero, uni. 
tamente ai parenti tutti. 


Un ringraziamento 
profondo del cuore alla cara 
amica dott.ssa Bianca Miani 
per l’affettuosa assistenza. 


Fi Dopo lunga sofferenza il 
giorno 3 giugno munita dei 
CREISSI religiosi rese l’anima 
a Dio 


Jolanda Moro in Frixione 


marito, il figlio, la mamma, i 
fratelli ROMANITA, FELICE, 
MARIA RAVALICO con il ma- 
rito, BRUNO. con la moglie DA- 
RINA, i nipoti MARIO, ADRIA. 
NA, ANNALISA e i parenti 
tutti. È 
I funerali segùiranno domani 
mercoledì 5 corrente. 
[cet nan] 


î TM giorno 2 corr. dopo lunghe 
sofferenze si è spento 


| Umberto Titoni 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, la figlia BERTA, la so- 
rella, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
corr. alle ore 16.30 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Dopo lunga malattia si è spen» 
ta ieri 


Carla Sellini 


I congiunti ne danno il triste 
annuncio a quanti la conobbero. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


La figlia ANITA unitamente 
al marito ERMANNO FRAMA- 
LICO ed ai nipoti DARIO e 
FABIANA, commossa per le 
attestazioni di affetto tributate 
Lal suo caro papà 


Eugenio Germani 


ringrazia di cuore quanti han 
no preso parte al suo dolore, 


dal . 


Addolorati, lo annunciano il’ 


Martedì, 4 giugno 1963 


IL PICCOLO 
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SI RIUNIRA’ NELLE GIORNATE DEL 28 E 29 GIUGNO 


Comitato italo-jugosiavo 
alla Fiera per il legno 


Presiederà il Direttore 


generale delle foreste 


‘Apprendiamo da Roma, da 
fonte qualificata, una notizia 
che sarà certamente accolta 
con interesse nel settore della 
industria e del commercio del 
legno: sarà convocato a Trie- 
ste, nelle giornate del 28 e del 
29 giugno, il Comitato misto 
tecnico italo-jugoslavo per il le- 
gno. Vogliamo sottolineare su- 
bito il. particolare significato 


della coincidenza della data si| Co 


tale riunione con il periodo in 
cui si svolgerà la XV Fiera 
Campionaria, che tanta impor- 
tanza -ha ormai assunto, in 
campo internazionale, nel set- 
tore del legno, con la sua Mo- 
stra specializzata e la «Giorna- 
ta» dedicata al legno che avrà 
luogo, quest’anno, il 30 giugno. 

Presiederà i lavori del Comi- 
tato italo-jugoslavo il nuovo 
Direttore senerale dell’econo- 
mia montana e delle foreste, 
dott. Vitantonio Pizzigallo, nel 
la sua qualità di Presidente del 
consiglio economico italiano 
del legno. Parteciperanno da 
parte italiana i rappresentanti 
della. Federazione nazionale 
commercianti legno e sughero, 
della Federazione nazionale in- 
dustrie del legno, esponenti del 
settore del legname da pasta 
e da cellulosa e delegati tecni- 
ci delle Ferrovie dello Stato 
‘per il traffico e la utilizzazione 
delle traversine, Il dott. Pizzi- 
gallo, come è noto, presiederà. 
anche i lavori della VIII Gior- 
nata internazionale del legno 
della nostra Fiera, 

La Jugoslavia, che partecipa 
ufficialmente alla Mostra inter- 
mazionale del legno della Fie- 
ra di Trieste sin dalla prima 
edizione, rafforzerà quest’anno 
qualitativamente la sua presen- 
za in Fiera mediante una va- 
sta gamma di materie prime, 
di semilavorati, e di prodotti 
finiti, allo scopo di sensibilizza- 
Te i mercati stranieri di acqui- 
sizione e di stimolare, così, 
l’Export-drvo di tutti i ‘prodotti 
derivanti dalla sua industria 
forestale. Alla Mostra ufficiale 
jugoslava del legno partecipe- 
ranno i maggiori complessi 
aziendali della vicina Repub- 
blica, fra cui la «Slovenijales» 
di Lubiana, la «Exportdrvo» di 
Zagabria, la «Jugodrvo» di Bel- 
grado, la. «Tovarna Pohistva» 
di Nova Gorica, la «Lesno In- 
dustrijsko Podjetja» di Bled e 
la «Sipad» di Sarajevo. Con 
ogni probabilità sarà esposta 
anche una casetta prefabbri- 


cata. 
—_____________- 


Rinviato il saggio 
del Conservatorio «Tartini» 


Il Saggio di studio del «Con- 
servatorio G, Tartini» che do- 
veva svolgersi oggi martedì al 
Teatro Auditorium è rinviato a 


data da destinarsi a causa del 
lutto per la morte di Papa Gio- 
vanni XXIII. 


SITTER) 

Mercoledì 5 giugno, nei locali della 
Chiesa di Cristo di via San France- 
sco 16, sì terrà una pubblica con- 
ferenza sul tema. «Cristo, figlio di 
Dio». (Testimonienza del padre e. di 
Giovanni Battista), 


ngedo del direttore 
di macchina Sideri 


Ha lasciato recentemente il servi. 
zio il direttore di macchina Ubaldo 
Sideri, il cui primo imbarco in qua- 
lità di allievo ufficiale d. m. risale 
al 1923 sul piroscafo «Belvedere». Da 
allora egli alternò î suoi periodi di 
navigazione sulle navi «Laura! Co, 
«Sofia», «Atlanta», «Lusia C.», «Anna 
C.», «Teresa C.» e altre, assumendo 
già nel 1925 il grado di III uff. d.m. 

Passato nel 1937, per effetto della 
fusione, nel ruolo organico della So- 
cietà «Italia», maturò lunghi periodi 
di imbarco sulle navi «Laura C.» e 
«Belvedere». 

All’inizio della guerra, trovandosi 
imbarcato con le funzioni di II uffi- 
ciale d. m. sul piroscafo «Lucia C.», 
rimase bloccato dagli eventi bellici 
con la nave a Vigo (Spagna) da dove 
rimpatriò nel 1942, partecipando suc- 
cessivamente a numerose missioni 
sulle navi «Bari», «Bitonto e «Cas: 
sino», gestite fino, al 1943 per conto 
Governo, sulle insidiose rotte. del Me- 
Giterraneo. 

Dal 1948 riprese i reimbarchi sul 
riroscafo «Nereide», motocisterna «A. 
Zotti», motonavi «Vulcania», «A. Uso- 
dimare» e «M. Polo», raggiungendo 
nel 1954 il grado di II ufficiale d. m. 
e nel 1957 quello di I ufficiale d. m. 
Alternò ancora imbarchi sulle moto» 
navi «Vulcania» «P. Toscanelli», «Con- 
te Grande», «Saturnia», «Augustus», 
«G. Ferraris» e «A. Pacinotti», 

Promosso direttore di macchina, 
fu imbarcato sul piroscafo «Strom- 
boli» che lasciò. nel dicembre dello 
scorso anno, 

Al direttore di macchina Sideri, 
che ha ben meritato nel quaranten- 
nio di servizio attivo sul mare, giun- 
gano i migliori auguri per molti an- 
ni di vita serena. 


L’umi 
del secolo amaro 


le Papa 


Con la morte di Giovanni 
XXIII il lutto è sceso nel cuo- 
Te del mondo cattolico e di 
tutti gli uomini d'ogni naziona- 
lità, d'ogni fede religiosa. La 
televisione ha interpretato, giu- 
stamente questo generale stato 
d’animo sospendendo i pro- 
grammi ordinari e dedicando 
al tristissimo evento le debite 
cure. Crediamo che l’Italia in- 
tera si sia adunata ieri intorno 
ai teleschermi in una plebisci- 
taria mozione di affetti e di rim- 
pianti per la scomparsa del 
Pontefice, e, insieme, dell’uomo 
‘più amato del nostro secolo, 
altrimenti così amaro. E ha po- 
tuto rivedere per l’ultima vol 
ta le sue care sembianze, riu- 
dire la sua voce, risentire le 
vibrazioni della sua semplice 
bontà, verificare il significato 
profondo del suo messaggio 
ecumenico attraverso le tappe 
della sua indefessa opera pa- 
storale, ricostruita passo a pas- 
so dal servizio televisivo: dai 
lontani inizi del suo ministero 
alle ultime settimane della sua 
inflessibile operosità al servizio 
della Chiesa e della pace, lun- 
go le vicende degli anni, dei 
giorni, delle iniziative più riso- 
nanti, come il Concilio ecume- 
nico, le storiche encicliche «Ma- 
ter es magistra» e «Pacem in 
terris», e degli episodi minu- 
ti, degli esempi quotidiani di 
paterna sollecitudine verso i 
sofferenti, gli umili, i bambini, 
che oggi ci rendono più strug- 
gente la coscienza della sua 
‘perdita. Servizi di questo ge- 
nere ovviamente non si presta- 
no ad alcun giudizio di caratte. 
Te tecnico. Contano per il loro 
valore di documento e testimo- 
nianza. 

Ber. 
e 


Esenzioni di tributo 


negli esercizi di lusso 


Nella G.U, n. 81 del 25-83-1963 è 
stata pubblicata la legge 5-3-1963 
n 270 che abolisce il terzo comma 
dell'art. 1 della legge 16-12-1959 
n. 1070. 


Si premette che in base alla lesz- 
ge n. 1070 gli introiti conseguiti in 
dipendenza. delle somministrazioni 
effettuate nei pubblici esercizi clas- 
sificati di lusso e di prima cate- 
goria, erano da assoggettare alla 
I.G.E. oltre alle aliquote rispetti 
vamente del 3% e del 2% e le ad- 
dizionali . stabilite dell'art. unico 
della legge 27-5-1959 n. 359, me- 
diante il sistema dell’abbonarento 
in base a canoni annui ragsuaglia- 
ti «l volume degli affari, ovvero 
con versamento in modo. virtuale 
all'Ufficio del Registro a periodi 
annuali posticipati. 

Per effetto dell'entrata in vigore 
delle nuova legge n, 270, a decor 
rere dal 9 aprile 1963, le sommini- 
strazioni effettuate negli esercizi di 
lusso e di prima categoma di cui 
sopra è cenno, rientrano, al pari 
di quelle eseguite negli altri eser- 
cizi di categoria inferiore alle, pri 


ma, nella sfera di esenzione dei 
tributo, 

L'IG.E. con le relative addizio- 
nali, si rende dovuta limitatamente 
@l periodo 1.0 gennaio - 8 apriîe, 
per cui l'Ufficio del Registro, fer- 
ma restando la riscossione della 
‘prime rata, scadute il 31 marzo 
U. Ss. provvederà alla determina- 
zione del rateo d'imposta dovuto 
‘sulla. parte. dell'imponibile riferito 
@l restante periodo 1-8 aprile, e il 
cui pagamento dovrà essere effet_ 
tuato entro il 30 giugno p. v. 

Con l'occasione, si ritiene oppor- 
tuno precisare che la, esenzione del 
tributo, in virtù della citata legge 
n, 270 è limitata alle sole sommi 
nistrazioni effettuate negli esercizi 
di lusso e di prima categoria, re 
stando in vigore tutte le altre di- 
sposizioni di legge concernenti la. 
assoggettibilità dell'I.G.E., con le 
‘prescritte addizionali, delle. entrate 
conseguite dagli alberghi. (limiteta- 
mente all'attività ospitaliera), dai 
barbieri e dai parrucchieri, classi. 
ficati di lusso. 


PET o lie so. 

I visignanesi che riflettono per la 
partecipazione al primo raduno na- 
zionale di Conegliano, al 29 corr., e 
che non hanno ancora comunicato la, 
loro. adesione, sono invitati a farlo 
‘prontamente. 


Viaggio in Canadà 
per congiunti di emigrati 


Considerato il. notevole suc- 
cesso dell’iniziativa del  Cen- 
tro «Focolare Unito» che ha 
organizzato il primo viaggio 
aereo in Canadà, riservato ai 
congiunti degli emigrati, e date 
le numerose richieste di posti 
pervenute quando ormai l’ae- 
reo risultava al completo, la 
Presidenza nazionale dell'’ENAL 
è venuta nella determinazio- 
ne di effettuare un secondo 
viaggio in ‘aereo, per consen- 
tire a quanti fossero rimasti 
esclusi di beneficiare della par- 
ticolare agevolazione. 

La partenza del secondo ae- 
Teo — come per il primo — 
avverrà dall'aeroporto di Tre- 
viso il 17 giugno; il rientro ua 
Toronto è previsto il 5 agosto 
prossimo. La quota di parteci- 
pazione individuale è fissata 
in 150 mila lire. Gli interessa 
t a questa nuova iniziativa 
è necessario diano la loro ade- 
sione alla Sede provinciale del- 
l’ENAL in via. Giulia 1 (tel. 
95181) con tutta urgenza poi- 
chè i posti ancora disponibili 
sono un numero limitato. 


Il Comune rende noto che pros- 
simamente verrà apprestata a nuo. 
ve sepolture parte del campo XIV 
(cripte a loculi comuni) del cimi- 
tero comunale di S. Anna e preci- 
samente i loculi dal n. 1297 al n. 
1440, ove giacciono i resti mor- 
tali dei deceduti ed ivi sepolti dal 
19 marzo 1955 all’ll aprile 1955. 


RIVOLTA DEI «DEMOGHELA> 


NEL 1918 


Immolati 


all'Italia 


dall'Impero in rovina 


Sei giovani furono fucilati a Radkershurg 


Ore 18 del 29 maggio 1918; al 
centro della «Hauptplatz» di Rad- 
kersburg, sede del comando di de- 
posito del 97.0 fant., un quadrato 
formato da militari e borghesi; 
nell’aria lugubri rintocchi di cam- 
pane; tutt’intorno silenzio di at- 
tesa. Sta per giungere il corteo 
militare di scorta di sei condannati 
‘a morte: sono coloro che poche ore 
prima avevano combattuto per la 
libertà dal giogo austriaco e che 
fra poco cadranno per non aver; 
voluto obbedire all’ordine di par- 
tenza per il fronte italiano. Essi 
marciano in testa alla colonna, fie- 
ri e sereni fra il corrusco balenare 
delle cento baionette che minaccio- 
se li circondano, Più fiero e più 
sereno di tutti il goriziano Giovan- 
mi Maniacco che con un manipolo 
di irredentisti giuliani come lui in- 
quadrati nelle file del 97.0 fante- 
tia a. u., la vigilia del terzo anni- 
versario dell’entrata in guerra del- 
l’Italia aveva organizzato una rivol- 
ta a mano armata contro l’oppres- 
sore, rivolta che, per un banale er. 
Tore tattico, era stata soffocata nel 


LA VITA NEL PORTO 


Tronchi provenienti dal West Africa e dall'Estremo Oriente - «Full» per il golfo Persico 
Due nuove unità sulla Trieste-Spagna - Linea con Grecia e Turchia - Fiume congestionato 


Nella Soc. «Italia» 


Sulla rotta di New York arrive. 
tà a Trieste il 21 giugno la m/n 
«Vulcania», Il 9 corrente è in arri. 
vo la m/n «Galileo Ferraris» pro- 
eniente dal Centro America con for- 
ti quantitativi di merci varie desti-. 
nate a Venezia e a Trieste, in par- 
ticolare cellulosa, legname, borace 
e lingotti d'alluminio. Ripartirà da 
Trieste il. 15 giugno. 


Circa il 9 giugno è atteso nel 
nostro porto il p.fo «Vesuvio» che 
trasporta in Adriatico carichi di 
caffè e di tabacco acquisiti nei 
porti brasiliani di Santos, Rio, Vi- 
toria e Bahia, oltre a partite di 
Tiso e di pelli salate imbarcate ‘al 
Plata. Ripartirà per il Sud Ameri- 
ca verso il 15 dello stesso mese. 


Nel Lloyd Triestino 


Lascia oggi il nostro porto la 
m/n, «Africa» della linea, espresso 
Italia-Sud Africa, La nave è com- 
pletamente utilizzata sia per quan- 
to riguarda il carico che per quan- 
to concerne i passeggeri. 


Il 2 giugno è arrivata la m/n 
«Bertani» della linea commerciale 
del Sud Africa; ripartirà da. Trie- 
‘Ste verso il.7 giugno con-un rile 
vante carico di merci pregiate. La 
m/n «Bixio», della stessa linea, ar- 
tiverà nel nostro porto verso il 17 
giugno. e ripartirà verso il 21 giu. 
‘gno. Il p.fo «Portorose» giungerà 
2 Trieste verso il.20 giugno. La sua 
partenza verso gli scali dell’India- 
Pakistan è prevista per il 24. Buo- 
ne le prospettive di carico, 


Verso il 9 giugno arriverà.a Trie- 
ste la m/n «Cellina» che ripartirà 
attorno al 16 alla volta di Port 
Said, Suez, Aden, Karachi, Bom- 
bay, (Penangì, (P. Swettenham), 
Singapore, Djakarta, Bangkok, Sai- 
gon, Manila, Hong Kong, (Kaoh- 
siung), (Keelung), Pusan, 
Nagoya e Yokohama. Infine, dalla 
linea dell’Africa Occidentale-Congo- 
Angola, è prevista ‘arrivare a Trie- 
‘ste verso il 14 giugno la m/n «Ison- 
zo», che ripartirà attorno. al 16 
giugno per gli scali della linea, 
Le previsioni di carico sono ot- 
time. 


Nella Tirrenia 


Della Linea 32 (Adriatico-Marsi- 
glia-Spagna) è presente in porto 
la m/n «Celio», che partirà que. 
sta sera .per Venezia e scali di li 
nea con un notevole carico di zuc- 
chero e mercì varie. Della stessa 
linea è attesa arrivare a Trieste 
V11-6 la m/n «Città di Siracusa». 
La prossima partenza nella Linea 
33 (peripio italico) è data dal p.fo 
«Marechiaro», atteso a Trieste il 
5-6. Anche questa nave assumerà 
è Trieste dei buoni carichi, soprat: 
tutto ferro di produzione regionale 
per i porti siculi. Nella Linea 36 
(Adriatico-Nord Europa) è attesa 
& Trieste verso il 17-6 la m/n «Gio- 
suè Borsi», per la quale vi sono 
già buone prenotazioni di carico 
per Londra, Lisbona e porti del 
Nord Europa continentale. La par- 
tenza dal nostro porto è prevista 
per il 20-6. 


Kobe," 


Ramino dall’Estremo 
Oriente 


Giunge oggi, proveniente dallo 
Estremo Oriente, il cargo jugosla- 
vo «Primorije» con una grossa par- 
tita di tronchi di legname della 
qualità «Ramino». L'unità ha, inol. 
tre; a bordo 200 tonnellate di.co- 
tone e 200 tonnellate di caffè. Do- 
po ilo .sbarco il «Primorije» andrà 
Fiume, per poi ritornare nel no- 
stro porto, per caricare alcune par- 
tite di merci varie per gli scali 
della linea. Appoggio alla Maritti. 
ma Finanziaria. 


Juta dal Golfo 
del Bengala 


La Marittima Finanziaria infor. 
ma che per la fine del mese è pre- 
visto l’arrivo, dal Golfo del Ben- 
gala, della m/n «Dinara» con oltre 
mille tonnellate tra juta greggia e 
sacchi di juta. I carichi sono stati 
imbarcati a Rangoon. La nave avrà 
a bordo, inoltre, alcune partite di 
legname. Si trova sotto carico, il 
«Nikola Tesla», la cui partenza è 
prevista per la settimana in corso. 
La nave lascerà il nostro porto a 
‘pieno carico di merci varie per gli 
scali del Golfo Persico. Sulla stes- 
sa rotta, seguirà con partenza il 
15 o 16 c.m, il «Treci Maj». Anche 
per quest’uscita è previsto il «full». 


Crine vegetali 
dal Nord Africa 


Verso il 21 corrente, proveniente 
dagli scali del, Nord America, via 
Casablanca, giungerà in. porto la 
m/n «Trebinije» con un carico di 
‘macchinari, oli lubrificanti e mer- 
ci varie. 


Carichi generali 

Tra il 12 ed ‘il 16 corrente ben 
tre unità, della linea per il Nord 
Europa, giungeranno nel nostro 
scalo; tra cui la m/n «Pula» e la 
«Zadar» con imbarchi e sbarchi di 
merci: buoni quantitativi. Dallo 
Estremo. Oriente con forti partite 
di Ramino e cotone giungerà .il 
«Triglav». Mentre per il 10 è pre 
vista la partenza, per Cipro e Israe- 
le, della motonave «Risnijak». Ap- 
poggio delle summenzionate unità 
alla Marittima, Finanziaria. 


Rotaie per ’AFA 
Provenienti dal Nord Europa 
giungeranno per sbarcare rotaie 
per lo stabilimento AFA, due unità; 
la danese «Ulla Danielsen» con 1.700 
tonnellate, a cui farà seguito la 
«B. Wesch» tedesca, con un cari. 
co di circa 1.600 tonnellate. Ap- 
poggio delle due navi alla Borto- 
Iuzzi. 


Rafforzate le linee 

per l'Adriatico 

La linea passeggeri e merci, Trie- 
ste-porti: jugoslavi fino al confine 
con. l'Albania, è stata rafforzata, 
in quanto ora le partenze della 
motonave «Mostar» avranno una 
frequenza bisettimanale. Inoltre, 
ogni domenica si avrà una parten- 
za sulla linea  Trieste-Cittanova- 
‘Parenzo, Continuano con regolarità 
le partenze sulle linee 108-101 per 
la Grecia. La Jadrolinea, localmen- 


te rappresentata dalla Bortoluzzi, 
a partire dal 1.0 di luglio aprirà 
una nuova linea per Pireo, Izmir, 
Istanbul e Salonicco, con la im- 
missione ‘in rotta di due unità la 
«Umag» e la «Srakane». I partico- 
lari della nuova linea saranno co- 
municati quanto prima. 


Nuovo assetto 
della Spagna-Trieste 


La Naviera Lucentum S.A., Ma- 
drìd, ha acquistato due nuove uni. 
tà da adibire alla linea celere Sud 
‘Spagna-Adriatico, Tali unità sono 
la m/n «La Pared» e m/n «Hera. 
da». Ee due unità che hanno tima 
portata di 2000 tonn. circa la pri. 
ma e poco meno la seconda, ver- 
ranno gestite sotto il nome della 
Società Transportes Navales passa- 
ta al gruppo della Naviera Lucen- 
tum. Le due unità, entrambe di re- 
centissima costruzione, entreranno 
in. linea nei. prossimi giorni sul 
seguente itinerario di massima: Ca- 
sablanca, Siviglia, Cagliari (ev.), 
Napoli (ev.), un porto siciliano, 
Bari (ev.), Ancona (ev.), Venezia, 
Trieste, Fiume. 

Al ritorno le navi sono interes- 
sate agli imbarchi destinati al Sud 
della Spagna nonchè ai porti ma- 
rocchini ed eventualmente al Por: 
togallo. Il nuovo assetto dato alla 
linea con l’impiego di due veloci 
e moderne motonavi migliora la 
consistenza qualitativa, sia in ordi- 
ne di portata che di velocità, quel- 
lo già in precedenza. espletato. Le 
due nuove navi sì appoggiano alla 
Marovie. 


Il «Lucrino» È 
da Fiume a Trieste 


Tl Liberty «Lucrino» della Flotta 
Lauro, con a bordo un carico di 
minerale di ferro destinato alla 
Cecoslovacchia, è stato fatto dirot- 
tare da Fiume su Trieste. Il prov- 
vedimento è stato preso in quanto 
il «Lucrino» è rimasto in rada a 
Fiume per ben cinque giorni senza 
poter scaricare, a causa fel con- 
gestionamento che attualmente esi- 
ste in quel porto, La nave sta sbar- 
cando ora 10.000 tonnellate lunghe 
di minerale nel nostro scalo, Ap- 
poggio alla Pilamar. 


Klinker per Salerno 


Partirà oggi per destinazione Sa. 
lerno il nazionale «Valgardena» con 
a bordo 2.300 tonnellate di klinker. 
Il carico è stato imbarcato al pon- 
tile della Italcementi. Appoggio del 
«Valgardena» alla Pilamar, 


Cellulosa a Monfalcone 


Per il giorno 5 giungerà a Mon- 
falcone il cargo: russo «Amata» con 
‘un quantitativo di cellulosa, Il ca- 
rico di 2.000 tonnellate è destinato 
alla Cartimavo, ed è stato imbar- 
cato nei porti russi del Nord Eu- 
topa. Appoggio della «Amata» alla 
M.F. Martinoli. 


Greggio per l’«Aquila» 


Per la raffineria Aquila, del grup- 
po Total, giungerà il 7 c.m. il tan- 
ker «Marietta» con 32.000 tonnel- 
late di greggio. Il carico, come i 
‘precedenti, è stato imbarcato a Tri. 


poli di Siria. Appoggio alla M.F. 
Martinoli. 


Prodotti puliti Total 


Ha lasciato ieri il nostro scalo 
dal pontile della Total la petrolie- 
Ta «President Meny». Il tanker di 
bandiera francese ha caricato 11.600 
tonnellate di prodotti puliti per la 
destinazione degli scali dell’Africa 
Occidentale. Appoggio locale del 
«President Meny» alla M.F, Mar. 
tinoli. 


Da e per Israele 


Dopodomani giungerà dalla linea 
regolare Trieste-Israele, il pirosca- 
fo «Nakshon» con allo sbarco al. 
cune partite di merci tipiche israe- 
liane; per l'imbarco sono state già 
assicurate 500 tonnellate di gene 
ral-cargo. La agenzia Audoly, pres- 
so la quale si appoggiano le unità 
della ZIM, comtnica che la pros- 
sima partenza, dopo il «Nakshon», 
avrà luogo verso il 18 c.m., con 
la m/n «Santa Maria». Per i ca- 
richi d’imbarco fino a questo mo- 
mento sono stati assicurati buoni 
quantitativi. 


Bitume per PE.O. 


Salperà questa sera per la linea 
della circumnavigazione del globo 
iîl cargo «Korotan» con a bordo 
oltre 3.000 tonnellate, in prevalen- 
za composte da bitumi (2.700 ton- 
nellate), da legname segato resi. 
noso austriaco (500 m.c. per Aden) 
(e da canfora per il Giappone. La 
unità, prima di entrare nel Canale 
di Suez, toccherà pure Beirut e 
Alessandria. Appoggio alla Medi- 
terranea. 


Dal Mar Rosso 


Giunge oggi, proveniente dagli 
scali del Mar Rosso, il «Pirot» con 
allo sbarco 400 tonnellate tra caf- 
fè, cotone e gomma arabica. Im- 
barcherà per i porti di linea 250 
m.c. di legname e un centinaio di 
tonnellate di general-cargo. Appog- 
gio alla Mediterranea, 


Tronchi dal West Africa 


Arriva in giornata dall’Africa Oc- 
cidentale, il cargo «Zelengora» con 
a bordo 1,700 tonnellate di tronchi 
di legname equatoriale, Il carico 
che è per vari ricevitori nazionali, 
è formato dalle qualità Wawa, Sa- 
‘peli, Assamela ecc, Imbarcherà per 
Dakar, ‘Takoradi, Abidijan, Lagos 
e/o Apapa, Conacry, Tema e Lomé. 
Appoggio locale della «Zelengora»n 
alla Mediterranea. 


Per Liverpool e Dublino 


Proveniente dalla costa. occiden- 
tale dell’Inghilterra, giungerà nel 
nostro porto il giorno 6, il «Kuci- 
ste, con allo sbarco ferro da Li. 
verpool e sughero da Lisbona, non- 
chè con varie altre partite di mer. 
ci. Caricherà per Dublino ed even: 
tualmente per Glasgow. Appoggio 
alla Mediterranea. 


Dai Grandi Laghi 

Tra il 7 ed il 9 c,m. giungerà 
dai Grandi Laghi il cargo «Vares», 
con cellulosa e 400 tonnellate di 
merci varie. L’unità, che localmen- 
te si appoggia alla Mediterranea, 
caricherà per tutti gli scali lito. 
ranei dei laghi americano-canadesì, 


sangue poche ore dopo dato il se- 
gnale dell’inizio della lotta per la 
libertà. Indosso al Maniaco gli au- 
Striaci trovarono un piccolo trico- 
lore ch'egli portava sempre sul cuo- 
re. Bastò questo per aggravare la 
sua situazione e -per sanzionare la 
sua condanna a morte. I sei. gio- 
vani non sono stati nè processati 
nè interrogati: semplicemente con- 
dannati e fucilati! E ciò in forza 
allo stato di guerra e di assedio 
che era stato proclamato immedia- 
tamente alle prime fucilate dei ri- 
belli, 

Il corteo è giunto in' piazza: un 
gruppo fende la folla: sono i por- 
tatori delle sei bare nere destinate 
ai morituri e che vengono deposì- 
tate ad un lato del quadrato dove 
avrà luogo l'esecuzione capitale, La 
folla dì stiriani, per nulla inorri- 
dita di un simile inumano spetta- 
colo, attende, osserva, bisbiglia in- 
teressata. Oltre tre anni di convi- 
venza non sono riusciti a renderci 
amici gli abitanti di Radkersburg, 
parecchie centinaia dei quali si so- 
no arricchiti.a spese dei nostri che 
vi avevano traslocato addirittura le 
loro. famiglie. E’ l’odio contro lo 
«Erbfeind» che si sfoga contro un 
pugno di ventenni vittime dei loro 
l ideali di Patria e Libertà. 


Maniacco ha compiuto il lungo 
percorso dal carcere alla piazza fra 
due ali di popolo nel quale c'erano 


venuti per lanciare uno sguardo, 
Un sorriso, di conforto ai sei ra- 
gazzi della loro terra, fiero, disin- 
volto sorridente, bello; così com'era 
stato nella sua Gorizia, quando ne- 
gli anni della. grande attesa, dei 
conciliaboli, delle congiure, delle 
arrischiate imprese irredentistiche, 
primo. fra ‘tutti, faceva aperta pro- 
fessione dei suoi sentimenti di irre- 
ducibile ostilità all'Austria e di im- 
menso amore all'Italia. A questi 
sentimenti, a questi principi ‘Gio- 
vanni Maniaco ha tenuto saldamen- 
te fede fino all’estremo istante del: 
Za sua vibrante esistenza, fino al 
momento cioè in cui, dinanzi alle 
bocche dei fucili spianati vetso il 
suo cuore nobile e genereso, al co- 
mando di «Hoch an, Feuer!» «pun- 
tate, fuoco!») trovava la forza di 
gridare: «Viva l’Italia! Viva la Li 
bertà!» 

Abbiamo voluto ricordara anche 
quest'anno questo gruppo di marti- 
ti e sopra tutti la luminosa figura 
di Giovanni Maniacco nel quaranta- 
cinquesimo anniversario del loro sa- 
erificio. Lo abbiamo fatto con com- 
mossa devozione alla loro memoria, 
anche per garantire ai loro super- 
stiti che il ricordo di questi gio- 
vani vive tuttora nel cuore d' tanti 
loro contemporanei e, come nei ca- 
so nostro, di compagni di sventu- 
Ta per aver indossato per tanti an- 
ni «quella» divisa. E, come tali, 
comprendendo, ma non giustifican- 
do, come in tempo di guerra una 
rivolta a mano armata altra sorte 
non poteva attendersi se non la fu 
cilazione, oggi, a tanti anni d' d. 
stanza, non possiamo nè compren: 
dere nè tanto meno giustif.care 
l’obbrobrio della presenza delle bare 
nel quadrato della fucilazione. 


frammischiati parecchi italiani con- 


Opinioni sulle elezioni 


Caro Piccolo”, 

Leggendo ’’Le polemiche elettora- 
li”, ho trovato una lettera di un 
lettore che non mi va proprio a fa- 
giolo, L'egregio signore ha. seritto 
che per la Camera si poteva votare 
per qualsiasi partito, mentre per il 
Senato si doveva puntare solo. per 
îl candidato democristiano, Eviden- 
temente egli non ha mai dato ascol. 
to agli oratori ‘missini, che sulle 
‘piazze della città giustamente accu- 
savano la Democrazia Cristiana di 
aver tradito, del resto come è suo 
uso, la legge, sia pure provvisoria, 
già votata alle Camere per tre sena- 
tori, e in un baleno questa legge è 
stata annullata, per approvarne una 
altra che dava due senatori a Trie- 
ste. Tutto questo per danneggiare il 
Movimento sociale italiano e favo. 
rire il Partito comunista. Ha danneg- 
giato, sì, il Movimento sociale ita- 
liano, ma si sono anche danneggiati 
da soli. Cordiali saluti, Annoscia», 


©) 


Nella ridda degli esami. postelet- 
torali svolti da partiti, correnti, gior- 
nali, ecc. di tutto si trova; ci si 
sforza di metter in evidenza, que- 
sto 0 quel giudizio atto a Spiegare 
© giustificare, il successo o l'insue- 
cesso della corrente politica a cui 
più si è interessati. Sfrondando. i 
giudizi tendenziosi, mi sembra che 
anche tra gli altri nessuno o quasi, 
colpisce nel vero: L'unico, o uno dei 
pochi, mi pare sia l’«Osservatore 
Romano», che pur restando nel ge- 
nerico, approssimativamente centra 
la questione, indicando «che la que- 
stione sociale, è questione morale 
avendo al suo centro il problema 
del lavoratore come persona e del 
suo bene terreno e ultraterreno»n e 
ancora «ora è chiaro che l'insegna. 
mento della Chiesa non è stato, fin 
qui, compreso adeguatamente dalle 
stesse forze ansiose di libertà e im- 
pegnate a una lotta legittima per la 
evoluzione democratica; e non sem. 
pre e da tutti i cattolici con la con- 
senguenzialità e la coerenza neces. 
sarie. Non ci si meraviglia, dunque, 
se in mezzo a noi, di elezione in 
elezione, permangono zone che si di- 
rebbero irriducibili, di seguaci delle 
teorie sociali materialistiche, marxi- 
ste, comuniste. 

Queste zone di geografia ideologi- 
ca che si direbbero impraticabili 
alla ordinaria propaganda delle for- 
ze democratiche, potranno essere il- 
luminate solo dalla verità. Dipende 
anche dalla misura del «sacro» che| 
sì eprime nella organizzazione dello} 
Stato, dal costume morale diffuso e 
difeso nella società, se queste re- 
gioni che sembrano inaccessibili al 
rinnovamento sociale in luce cristia- 
na, sì risveglieranno finalmente», 
Cose. giuste, obiettive, son comprese 
in questo seritto; tutt'al più si po- 
trebbe chiedere al giornale vatica- 
no — e perchè no? — all’episcopa- 
to italiano, un più ben distribuito 
e coordinato intervento, con articoli 
e con pastorali — che ben si infit- 
tiscono ad ogni tornata di elezioni 
— durante tutto il corso della legi- 
slatura, che di momenti interessanti, 
‘per la generalità del popolo italiano 
e per la valorizzazione degli stessi 
principî cristiani, diverse volte. met- 
te in evidenza. Dopo tutto, questo 
modo d’agire, affiancato dalla coe- 
rente azione. pratica degli uomini 
chiamati a. posti di responsabilità, 
sarebbe la miglior arma per com- 
battere le- forze negatrici del pro- 
gresso sociale e ideologico. 

E invece a cosa si assiste, quali co- 
se in più evidenza mostrano le lacu- 
ne di certi sistemi di direzione, la 
Incoerenza di molti reggitori della 
Cosa pubblica. Tralasciamo certe co- 
se complesse che crediamo -— er- 
roneamentee — di capire poco, per- 
chè in realtà, nella vita pratica, 
minuta, di ogni giorno, assistiamo 
e partecipiamo noi stessi, di quegli 
atti coscienti che nell’insieme forma- 
no e danno (o non danno) sostan- 
za, ai più grandi eventi, alle più 
grandi e suggestive enunciazioni, e 
che per questo fatto, sia pure al- 
l'ingresso conosciamo; e come! Fa- 
rebbero bene a legarselo al dito mol- 
ti uomini politici a scanso di altre 
future e più amare delusioni. Voglio 
qui — in sede di consuntivo postelet- 
torale, concretamente rilevatore sulle 
probabili cause del risultato, come 
mi pare voglia essere questa rubrica 
che mi ospita — ricordare pochi 
aspetti deleteri di una realtà ben 
maggiore, che se non sanata, sarà 
certamente, una ‘ipoteca sempre più 
gravante sul superamento favorevole 
della difficile situazione politica, eco- 
nomica, sociale italiana. Aspetti, che 
se pur ristretti a dati ambienti del- 
la nostra città, data la loro diffu. 
sione in quantità, sono indici di 
‘una mentalità o meglio, malcostume; 
che per questo hanno senz'altro in- 
fluito anche sui risultati elettorali, 

Dalla mia esposizione balzerà evi. 
dente quali ambienti sono qui posti 
sotto esame; non è però sul nome 
o sul numero di essi che s’imper- 
nia il mio discorso in rapporto cau- 
sa - effetto, ma. vuole piuttosto sot- 
tolineare l’importanza, per forza so- 
ciale, e se vogliamo numerica, di 
chi in quegli ambienti opera e che 
perciò è un elemento fortemente in. 
cisivo nella vita della nostra città, 
come lo è nella vita della Nazione 
in, generale. Perchè, dato il metodo 


' 


e la misura dell’applicazione, certa. 
mente Trieste non è un'isola, tempe- 
stata in un mare d'olio; perciò il 
discorso vale per Trieste, come può 
valere per l’Italia. 

Come può, non fare brutta im- 
pressione e perciò brutto risultato 


Questa, sera, alle ore 19. presso 
la sede dell’«Unione degli Istriani», 
vie S. Pellico 2. îl prof. dott. Carlo 
D'Ambrosi, docente presso la no- 
stra Università, riferirà sui risul. 
tati delle sue ricerche relative di 
grendioso fenomeno delle glaciazio- 
ni alpine, che duminte il periodo. 
pleistocenico dell'era. quaternaria. 
ebbe @ manifestarsi per quattro 
volte consecutive e per una durata 
complessiva di circa. seicentomila 
anni. L'esame accurato dei mate 
riali morenici e dei profili vallivi 
eseguito dal prof. D'Ambresi tra il 
1955. e il 1962, lo hanno indotto a 
importanti scoperte che, alla luce 
dei moderni indirizzi, portano a un 
vero e proprio rivoluzionemento 
riguardo alcuni dei più importanti 
concetti sul glacialismo alpino ché 
negli ultimi cinquent'anni erano 
andati affermandosi, La conferen- 
ze, sarà illustrate, da. proiezioni, 


Le Sezione triestina dell’ADESSPI 
ricorda che nel pomeriggio di oggi. 
4 giugno, presso la sala dell’ALUT, 
in via dell'Università 5, con ini 
alle 18.45, avrà luogo la preannur 
Ì ciata manifestazione pubblica sul 
tema «Libertà, autonomia, stavo 


| LE CONFERENZE | 
Glaciazioni alpine 


giuridico dell'insegnante nella scuo- 
la italiana», Parleranno, per la 
scuola elementare, il direttore di 
dattico dott. Casini e il maestro 
sindacalista Alessandri, perla scuo- 
le secondaria i professori Livio 
Pesante e Tullio Balzano, Seguirà 
un pubblico dibattito. 


Queste sera alle 18.45 nell'aula 
magne del Liceo Dante Cesare So. 
fianopulo parlerà della «Conquista 
del Parnaso», intesa soprattutto 
come avvicinamento dello spirito 
alla più grande poesia, La manife- 
stazione è promossa dall'Associa- 
zione «Amici della Grecia», Posso- 
no intervenirvi tutti coloro che 
conoscono e stimano l'arte del con- 
ferenziere, 


rio cui Lu. 


La Sezione pegni della Casse di 
Risparmio di Trieste, esporrà al- 
l'asta martedì pegni preziosi; mer- 
coledì, giovedì e venerdì pegni non 
preziosi, emessi o rinnovati fino 
‘alla data 15 settembre 1962 se a 
scadenza sei mesi e 15 gennaio 1963 
se a scadenza tre mesi, 


elettorale, ‘una certa tendenza a 
«darsi» posti non solo onorifici nei 
più svariati enti. pubblici; ‘a «far 
fare» carriera, non sempre meritata 
tecnicamente e moralmente, ad ele 
menti di date idee politiche e sinda- 
cali nell’ambito delle aziende di sta- 
to; a «collocare» in aziende comu- 
nali e paracomunali, diversi seguaci 
dei colori politici di quei partiti, che 
in quelle hanno la vita più facile. 
Come. può non dare nell'occhio, € 
perciò far soggiacere a. riflessioni, 
su chì ricada la maggiore responsa- 
bilità dato il potere di controllo, il 
fatto che la generalità dei medi e 
piccoli industriali, specialmente del 
Tamo metalmeccanico, mentre — sal. 
vo poche eccezioni — godono, e non 
sempre in maniera occulta, del «mi- 
tacolo economico» non solo rimeri- 
tano i dipendenti con paghe di fame 
o quasi (quanti operai di queste 
aziende sono: ancora, sulle 40-45.000 
lire mensili. E’ bene ricordare qui 
‘per inciso, inoltre, che un operaio 
di prima categoria dei CRDA, cioè 
di una grande azienda e perciò. di 
paga più alta, ha un salario con- 
trattuale di lire 13.600 settimanali 
lorde) ma risultano in ‘molti casi, 
degli evasori previdenziali. Ma forse 
sì fanno specchio in enti pubblici 
come. Comune, Cassa di Risparmio, 
ecc., che in diverse occasioni han- 
no rapporti di lavoro e previdenzia- 
li, non proprio ortodossi, Andar a 
cianciare în questi ambienti di «mi 
racolo economico» e di «anni felici», 
specialmente in quella misura come 
sotto le elezioni, vuol dire darsi la 
zappa sui piedi sicuramente; è, as- 
sieme: alla fatica mal applicata, fat- 
tore controproducente. Troppo a spro- 
posito si è parlato e si parla di 
«miracolo economico», in questo con- 
cordo con il Ministto Andreotti. Co- 
me di converso, può non colpire, lo 
ingiusto trattamento, e a volte la 
persecuzione, a cui è soggetto l’ele- 
mento che in buona fede o un da- 
to momento ha abbracciato e soste 
nuto. l'azione di sindacati e partiti 
avversi alle formule di governo fin 
qui costituitesi. Non è solo per il 
numero (meno esiguo di quel che si 
può credere, ai CRDA) di questi col- 
Dpiti, anche con la perdita del posto 
di lavoro — che a. volte vagano in 
cerca di un altro, vanamente — per- 
chè addosso hanno la patente di co- 
munista rilasciata dall’azienda di sta- 
to in cui erano occupati; ma è di 
più l’azione di chi dice di credere 
nell’imbattibilità della democrazia e 
di appartenente all'area democratica, 
che. dà, a pensare se quel metodo 
d'applicazione è conforme ai suoi 
principî. E’ ovvio che l’allargamen- 
to. dell’area democratica, tanto va. 
gheggiato, dovrebbe avvenire con 
quella gente che ancor oggi segue 
determinate teorie avverse, che è 
quella stessa (gente che su questi 
esempi, ben poco edificanti. per il 
metodo democratico, fa di tutta 
l'erba un fascio e tira le sue con- 
clusioni. Che sono anche e princi: 
palmente elettorali. 


Queste cose toccheranno la. suscet- 
tibilità di diverse persone;' però quel- 
lo che conta, non è il predicar bene 
(e sotto le. elezioni anche troppo 
bene) — per masse evolute anche nel 
pensare e nel discernere e perciò 
agnostiche a questa «propaganda or- 
dinaria» per dirle con le parole del. 
l’«Osservatore Romano» — ma il 
razzolar male; e conta naturalmente 
al rovescio. 


Questi aspetti della. vita cittadina 
e nazionale, a qualcuno. potranno 


sembrare marginali, nel più ampio 
contesto della vita politico-sociale del 
nostro Paese; non è così, per la loro 
intrinseca base di principî democra- 
tici e per l'ampiezza e l'evidenza del- 
la loro ingiusta applicazione, Ricor- 
rendo nuovamente  all’«Osservatore 
Romano», sono cose «che la questio 
ne sociale è questione morale, aven- 
do al suo centro il problema del la- 
voratore come persona e del suo 
bene terreno e ultraterreno». Son co- 
se che, pur essendo il. comunismo 
fuori gioco, non solo lo hanno fatto 
segnare, ma se non saranno rettifi- 
cate, lo faranno segnare ancora, sen- 
za che l’arbitro se ne avveda di que. 
sta sua posizione, e avvedendosi, in- 
dulga a considerarla compensativa 
della stessa posizione, che in sostan- 
Za, può avere l’altro competitore. 
Son cose che si possono pagarle ca- 
re, e a farne le spese è la demo- 
crazia e la libertà. (Lettera firmata). 


Incontro. con il «Nuovo» 
del Circolo Italsider 


Presso il Circolo Italsider si è 
avuto, venerdì sera, un incontro fra 
"un gruppo di dipendenti dell’Italsi- 
der e Sergio D'Osmo, Fulvio Tolus- 
so. e la signorina Marisa Fabbri, del 
Teatro Nuovo, per esaminare, nel 
corso di un libero dibattito, le im- 
pressioni degli spettatori «di fabbri- 
ca» sulla stagione teatrale appena 
conclusa. 

Come noto, infatti, il Circolo Ital- 
sider, in collaborazione con il Tea- 
tro Nuovo, ha seguito tutte le ope- 
te in cartellone quest'anno — oltre 
ad alcune letture — con recite riser- 
vate ai soci. 


Il successo è stato quanto mai lu- 
singhiero, e si sono avute sempre 
delle affluenze notevolissime pur trat- 
tandosi. di un pubblico in buona 
parte digiuno di teatro. La signora 
Fabbri, a questo proposito, ha no- 
tato la spontaneità di questo pubbli- 
co che, in fine, e quello più gradito 
agli attori di teatro. 

L'incontro di venerdì, al quale han. 
no partecipato operai e impiegati, 
accompagnati molti da familiari, è 
rato per poter analizzare i gusti e 


la preferenze degli spettatori del- 
l’Italsider dopo aver assistito agli 
spettacoli dl quest'anno (oltre alle 
‘pere presentate dal Teatro Nuovo 
è stato anche presentato «Il proces- 
so per magia»). 

L'indice di gradimento ha dato il 
primo posto a «Vera Verk», di To- 
mizza, dimostrando  l’interesse per 
pere di valore contenutistico. ma 
che si giovino di chiarezza di testo. 
Questo va detto: m quanto, nella qua- 
sì tofalità degli intervenuti, è stato 
espresso il giudizio che opere come 
«La storia di Vasco» sono, troppo 
Giîficill a comprendere 0, quanto 
meno, dovrebbero essere precedute 
da una spiegazione. Su proposta de- 
gli intervenuti, accolta con entusia- 
smo dal regista Tolusso, è stato de- 
ciso che per la prossima stagione le 
recite per l’Italsider saranno prece- 
dute da una breve conversazione in- 
troduttiva mentre verranno prepara- 
tx opuscoli illustrativi a cura del 
Circolo. 

A conclusione dell’incontro, è sta- 
to espresso da tutti il proprio entu- 
siasmo per questa iniziativa dell’Ital- 
sider che è riuscita ad avvicinare al 
mondo. delta prosa un pubblico per 
il quale «l'andare a teatro» non era 
encora entrato nel numero delle pro- 
prie abitudini. 

—_______——_——— 


«Domani sera 
ultimo concerto U.B.» 


Domani sera, mercoledì 5 giugno, 
alle. ore 20.45 avrà luogo. nell'aula 
magna del Liceo «Dante Alighieri» 
(via Giustiniano 5), la serata conclu- 
siva dei concerti compresi nel. ciclo 
promosso dall'Università Popolare di 
Trieste, Questa quinta audizione sarà 
sostenuta dalla Corale «G. Tartini» 
di Trieste diretta dal M.o. concitta- 
dino Giorgio Kirschner, con accom- 
pagnamento al pianoforte di Giuliet- 
ta Paoli. 

Il programma comprenderà musi- 
che corali di Da Palestrina, Wilbye, 
Di Venosa, Peuerl, Gonzanis, Scar- 
latti, Mozart, Orff, Levi, Radole e 
Noliani. 

I biglietti di ingresso sono in ven- 
dita sin d’ora presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


Come annunciato in al- 


tra pagina del giornale, 


oggi tutti gli spettacoli 


sono sospesi in segno di 


‘lutto per la morte di 


Papa Giovanni 


XXIII 


Pertanto anche i cinema 


triestini . restano chiusi 


Si restringono sempre di 
più, sotto il massiccio e ineso- 
rabile assedio del cemento e 
della motorizzazione, le zone 
nel cuore cittadino riservate 
ai giochi dei fanciulli. Sono 
passati i tempi dei «muli de 
strada» e del «zogàr în con- 
trada» o «in campagneta», Gli 
spiazzi d’erba, i fondi fra le 
case sono stati tutti cancel 
lati dalla febbre edilizia e le 
tranquille «contrade» sono di- 
ventate turbinose vie di scor- 
rimento veicolare. Restano i 
pochi giardini, rare oasi di 
pace e di serenità dentro la 


«giungla d’asfalto». Ma non 
tutti rappresentano il luogo 
‘ideale per le giocose scorri- 
bande dei bimbi. E? vietato 
calpestare le a. e gioca 
re alla palla, è vietato correre 
e gridare, altrimenti giunge 
inflessibile l’intervento. del 
guardiano, fatto attento dai 
pensionati desiderosi di quieta 
lettura e tranquillo sferruzza- 
re 0 dalle madri coi piccoli in 
carrozzina («Attenzione, ra- 
gazzi; non correte, mi rove- 
sciate il bimbo; guardate un 
oco la polvere che solleva- 
el»), Forse gli unici ad ap- 


-_;._ 
(«Giornalfoto») 
prezzare i giochi della «mule. 
ria» sono i «barboni» che li 
osservano sorridendo prima di 
addormentarsi sulle panchi- 
ne. Questi. poveracci, costitui. 
scono gli ultimi personag 
che la società non è riusci 
ad inserire nel proprio tessu- 
to sempre più fitto. Si è pen. 
sato alle loro notti, creando 
ospizi e alloggi popolari. Ma 
nelle lunghe giornate, piova 0 
nevichi, col solleone e con la 
bufera invernale, sono là ne- 
gli striminziti giardini pubbli. 
ci, ultimi testimoni di una. 
disperata liberià individuale. 


) 


| 


Paest co 


IL PICCOLO 


TFRASPORTAVA SOLDATI AMERICANI NEL CIRCOLO POLARE 


Scomparso in Alaska un <D-C 7 


persone a bordo 


In India precipita un Dakota: 29 morti tra i qualî 10 bimbi 
Fino allo schianto, il radiotelegratista ha tenuto i contatti 


Washington, 3 

Un quadrimotore ad elica 
«DC-7» della Northwest: Airli. 
nes con 101 persone a bordo, 
di cui 95 militari, è scomparso 
in Alaska mentre volava fra 
Sitka e l'isola di Annette. La 
ultima sua comunicazione ri- 
sale alle, 14.06 (ora americana), 
Era atteso un'ora prima allo 
aeroporto militare americano 
di Elemendorf. 

L'apparecchio era stato no- 
leggiato per il trasporto dei 
soldati dallo Stato di Washing: 
ton ad Anchorage, nell’Alaska. 
Febbrili ricerche sono state ini- 
ziate da parte di aerei milita: 
rì nelle vaste distese ghiaccia- 
te e nelle tundre sconfinate del 
Circolo Polare. Flebili sono le 
speranze di ritrovare salve le 
101 persone. 


Un altro disastro, seppure di 


minori proporzioni, si è verifi- |: 


cato in India. Alle tredici e due 
minuti, ora locale, un bimotore 
«Dakota» delle Indian Airline, 
è precipitato nei pressi di Pa- 
than Kot;. nell'India nord-occi- 
dentale, causando la morte del-| 
le ventinove ‘persone che si tro- 
vavano a bordo. 

L'ora esatta della sciagura è 
stata’ stabilita grazie all’eroi- 
smo' ed al sangue freddo del 
radioperatore di bordo che ha, 
mantenuto i contatti con la tor- 
te, di «controllo dell’aeroporto 
di, Srinagar, nel Kashmir du- 
rante le. veloci e tragiche se- 
quenze finali, 

Il DC-3 era partito da Am- 
ritsar, nel Punjab settentriona- 
le ed era diretto appunto a 
Srinagar, capitale del Kashmir 
con venticinque passeggeri e 
quattro uomini d’ecgiipaggio. 
L'apparecchio, che aveva subi 
to la regolamentare revisione 
generale cinque giorni or so- 
no, era stato regolarmente ispe- 


zionato ad Amritsar dai tecnici 
che avevano trovato tutto in 
ordine. Purtroppo, poichè nello 
urto contro il suolo il Dakota 
si è letteralmente- disintegrato, 
sarà molto. difficile poter stabi- 
lire le cause della sciagura, » 
Il radioperatore,. 


tiamo, andiamo giù, siamo in 
picchiata, è finita». Un: attimo 
dopo negli auricolari della cuf- 
fia di ricezione. l’operatore di 
Srinagar udiva 10 seroscio vio: 
lentissimo  dell’urto dell’aero- 
plano contro gli alberi e 11 ter: 


Teno: erano appunto le tredici| 


e due minuti (otto e due minuti 
secondo l’ora italiana). 

TI punto dove il «Dakota» è 
precipitato, si trova a cento 
miglia a Nord-Est di Amritsar, 
in un territorio rotto e fitta 
mente coperto dalla giungla, 
salvo le frequenti radure attor- 
no ai villaggi, che sono inten- 
sivamente coltivate. È 

‘A bordo dell’aereo si. trova- 
vano,, oltre. all’equipaggio, sei 
cittadini australiani, sei ame 
ricani, la moglie, dell'Addetto 
commerciale polacco 4 Nuova 
Delhi con i tre bambini e nove 


verty, 


nois con la moglie e i tre/figli. 
‘professor. Laverty era arri: 
vato ‘in India lo scorso: dicem- 
bre per insegnare tecnica agra- 
ria al collegio Balwant ‘Rajput 
di. Agra, nel quadro dell'assi- 


stenza tecnico culturale ameri-|. 


cana’ alla «Repubblica: indiana. 
Secondo i ‘tecnici, mentre è 


stata) sì deve pensare che, il 
Dakota sia precipitato per un 
guasto ai comandi dei piani di 
coda o per un blocco all’im- 
pianto dei comandi elettrici 

Una commissione ufficiale ha 
raggiunto Pathan Kot (località 
nota in tutto il mondo dai rac- 
conti di Rudyard Kipling) con 
due elicotteri della Aviazione 
militare indiana e si è subito 
portata sul luogo dove il Da- 
kota è precipitato. Secondo 
quanto hanno riferito alcuni dei 
comissari, l'aereo è ridotto in 
‘minuti frammenti sparsi su una, 
zona piuttosto ristretta. Passeg- 
geri ed. equipaggio sono stati 
orribilmente sfracellati ed un 
bambino, probabilmente ‘uno: 
dei figli della, passeggera polac- 
ca è stato trovato, morto, in- 
castrato alla biforcazione dei 
rami di un grande banano. 

TI Dakota DC-3 è un bimo-: 
tore con oltre 25 anni di vita. 
Nei Paesi industri.lizzati è to- 
talmente superato; in quelli ar- 
retrati è ancora ampiamente 
sfruttato, Secondo testimoni 
dell'incidente, l'aereo si stava 
abbassando allorchè ha perso 
quota rapidamente -recipitan- 
do al suolo. E’ probabile che 
stesse tentando un atterraggio 
a Pathan Kot, a tre minuti di 
volo dalla scena del disastro. 

In serata, il capitano J, M. 
Engineer, direttore delle ope- 
razioni della Compagnia aerea, 
ha dichiarato ai giornalisti do- 
po avere ispezionato il rottame 
dell’aereo, che tutte le salme 
delle vittime, con una sola ec- 


Compagnia aerea ha proposto 
di cremare i resti delle vitti. 
me sul posto della sciagura, 
ma si stanno compiendo ten- 
tativi per mettersi in contatto 
coi parenti per le istruzioni 


del caso. 
U. P.I 


Intervista a «Le Monde» 
Moderato Kreisky 
per l'Alto Adige 


Parigi, 3 

Il'dramma che si va consu- 
mando in Vaticano e la pausa 
di Pentecoste hanno congelato, 
anche in Francia, l’attività. di- 
plomatica. Da segnalare tutta- 
via — per i suoi riferimenti al 
problema alto-atesino — l'inter 
vista che il Ministro degli Este- 
ri austriaco, Bruno Kreisky, ha 
concesso a «Le Monde». 

Trovandosi a Vienna, il Mi. 
nistro francese dell'Agricoltura, 
Pisani, aveva dichiarato recen- 
temente che il suo Governo ap- 
poggerà la candidatura austria- 
ca nel Mercato comune. Perchè 
non sussistano equivoci, il Mi- 
nistro Kreisky (cui sì deve la 
politica di equilibrio interna- 
zionale condotta dall'Austria in 
questi anni, ha precisato ades- 
so, nell’intervista a «Le Mon- 
de», che il suo Paese, desidero- 
so di associarsi alla CEE «con- 
cluderà tuttavia soltanto accot- 
di compatibili con gli impegni 
derivanti dal trattato di pace e 


cezione, sono carbonizzate e 
pertanto irriconoscibili. 
Engineer la detto che la 


dalla neutralità». I rapporti tra 
l'Austria e i vicini occidentali 
— ha detto Kreisky — sono ec- 


cellenti, e quelli con i Paesi 
dell’Est in netto progresse: nes 
suna frizione con l’URSS, rela: 
zioni amichevoli con la Polonia, 
evoluzione positiva con la Ju- 
goslavia, disgelo con la Roma- 
nia e la Bulgaria, normalizza- 
zione della situazione alle :fron- 
tiere con l’Ungheria, Con la 
Cecoslovacchia, invece, resta 
aperto il problema dell’inden- 
nizzo dei beni austriaci espro- 
priati prima del ’45, 

«E il Sud Tirolo?» gli è stato 
chiesto. Kreisky ha risposto: 
«Nutro la speranza che le trat- 
tative con l’Italia saranno ripre- 
se molto presto, L'istituzione, 
da parte del Governo di Roma, 
della ‘commissione dei dician- 
nove” rappresenta un fatto nuo- 
vo, e risponde al punto di vista 
che sostengo da tempo: il pro- 
blema del Sud Tirolo dev'esse- 
re regolato in primo luogo fra 
l’Italia e i sud:tirolesi, Ciò che 
desideriamo è che i tirolesi del 
Sud ottengano un'autonomia pa- 
ragonabile a quella accordata 
alla minoranza di lingua fran. 
cese della Val d'Aosta. Noi au- 
striaci consideriamo i tirolesi 
del Sud come una minoranza 
austriaca in Italia, così come i 
francesi ritengono che gli abi 
tanti della Val d'Aosta siano 
una minoranza francese». Se- 
condo Kreisky, l'accordo De Ga- 
speri-Gruber del 5 settembre 
1946 conferisce al Governo di 
Vienna l'obbligo e il diritto di 
occuparsi ‘dell’avvenire dei sud- 
tirolesi, e le risoluzioni dell’As- 
semblea generale dell'ONU han- 
no, ribadito, tale diritto. «Sono 
del parere — ha concluso Krei- 
sky — che sull’autonomia del 
Tirolo del Sud potremo metter- 


ci d'accordo con l'Italia. I sud- 
tirolesi sono. in maggioranza 
molto conservatori e le loro op- 
zioni politiche sono orientate a 
destra. Paradossalmente, però, 
sono. stati i partiti della sini. 
Stra moderata a manifestare la 
maggiore comprensione nei lo. 
To confronti». 

Si noterà la prudenza con cui 
Îl Ministro degli Esteri austria. 
co ha abbordato il problema, 
per non pregiudicare le future 
trattative «con Roma, La cura 
con cui è stata scartata ogni 
velleità annessionistica e il ri. 
ferimento esplicito alla Val 
d'Aosta indicano, d'altra parte, 
i limiti entro i quali il Gover- 
no di Vienna intende mantene- 
re la «querelle» con Roma. 

lle. 


Esplosioni in Corea 
provocano nove: morti 


Inchon, 3 

Nove morti tra i quali sette 
bambini e almeno 61 feriti, la 
maggior parte dei quali în gra- 
vi condizioni: questo è il bi- 
lancio di una serie di esplosio- 
ni avvenute ieri in una fabbri- 
ca di esplosivi non autorizzata 
di Inchon, in Corea. Tredici edi- 
fici nelle. vicinanze della. fab- 
brica sono stati distrutti dallo 
incendio sviluppatosi in segui- 
to alle esplosioni. 

La polizia ha dichiarato che 
ad eccezione di una donna tutte 
le altre vittime delle esplosioni; 
sia morti che feriti, non erano 
dipendenti della fabbrica. ma 
abitanti della zona, 


TRAGEDIA ALL'UFFICIO 1.N.A.M. DI AVELLINO 


SI FA RICEVERE DAL CAPO MEDICO 
=== E LO UCCIDE CON TRE PUGNALATE 


. L’ assassinoy 


un emigrato in Svizzera, è stato tratto in ‘arresto 


da una pattuglia di carabinieri parecchie ore dopo il misfatto 


Avellino, 3 


Il dirigente dell’ufficio INAM 
di Avellino, dott. Luigi Numis, 
è stato ucciso a pugnalate poco 
prima di mezzogiorno mentre sì 
trovava nel suo ufficio, 

Il dott. Numis è stato ucciso 
con tre pugnalate (una alla te- 
sta, una alla schiena ed una al 
cuore) da un emigrato in Svîiz- 
zera' rientrato in Italia în que- 
sti giorni; La polizia ha accer- 
tato che l'assassino è Vincenzo 
De Gregorio, 

TI De Gregorio. si era recato 
verso le 11.30 nella sede del- 
lINAM in corso Vittorio Ema- 
nuele ‘ed aveva chiesto di par- 
lare:con il direttore, Introdotto 
nell'ufficio del’ dott. Numis, ha 
avuto con questi una discussio: 
ne, al termine della quale, ap- 
profittando anche dell'assenza 
Gi ‘altre persone nella stanza, 
ha estratto un pugnale aggre- 
dendo il funzionario ed Ucci 
dendolo,: 

I) dott. Numis, che aveva 55 
anni, dirigeva da alcuni anni 
l'ufficio sanitario dell’INAM di 


da escludere assolutamente che 
la sciagura sia stata causata da 
Un ‘atto di sabotaggio (il radio- 
operatore. avrebbe certo parla... 
to ‘di un'esplosione, se ci fosse 


Avellino, Oggi, non. appena ha 
appreso che il De Gregorio vo- 
leva «di nuovo parlargli, nono- 
stante conoscesse bene il. suo 
caso per averlo esaminato al 


tre volte, lo ha fatto introdur- 
te per esporgli ancora una vol- 
ta la situazione, nella speranza 
di poterlo in qualche modo aiu- 
tare. Il De Gregorio ha 37 an» 
ni, ed'è nativo -di 8: Sossio Ba- 
ronia, Dopo essere emigrato per 
qualche tempo în Svizzera, an- 
dò in Francia da dove tornò 
poco tempo in Irpinia, non al 
suo paese, ma in ‘giro per la 
provincia, in cerca di un altro 
lavoro, f ; È 
E° stato possibile indentifica- 
re il De Gregorio, poichè è suoi 
documenti sono stati trovati 
sulla scrivania del dott. Numis, 
il quale, molto probabilmente, 
lì stava esaminando quando è 
stato ucciso, La discussione tra 
i due è stata molto breve, e 
ciò 'è confermato dalle dichia- 
razioni di alcune persone che at- 
tendevano, nell’anticamera per 
essere introdotti dal medico. Il 
dott, Numis deve aver detto al 
De Gregorio che egli non ave- 
\va il documenti în tegola per 
essere ussìstito dall’INAM: ciò 
deve aver provocato la reazione 
del bracciante, il quale, estratto 
dalla borsa il pugnale, si è av- 
[dolo pr sul dott. Numis colpen- 


dolo prima al cuore e poi, men- 
ire îl medico cadeva a terra, 


JN'MILIARDO E 200 MILIONI DI LIRE 


Pos edeva la maggioranza del pacchetto azionario 


d 


ato stamane, dayan- 
sezione del ‘Tribunale 


si 
Di .. I capi dil 
imputazione . di cui' dovrà ri 
spondere l'industriale sono 17. 

Îl Delfino — secondo la si 
tenza; di rinvio. a ‘giudizio — 
‘sottrasse e dissipò circa.ur mi. 
liardò e duecento ‘milioni dalle 
casse della Società «A. Delfino 
& C, Spremitura cacao», «S.p.A. 
Generale! cacao», S.p.A. Immo- 
biliare Delfino» e «S.p.A. Geno- 
vese beni stabili», delle quali 
deteneva la. maggioranza del 
pacchetti azionario, Le quattro 
società si sono costituite in giu- 
dizio come parti civili con la 
tutela degli avvocati. Luca ed 
Enrico Ciurlo., 

Alessandro Delfino era riusci- 
to.a diventare industriale aiar 


| gando;a poco a poco la propria 


attività di commerciante, Gra- 
datamiente arrivò alla fondazio- 
ne delle quattro società delle 
quali aveva un assoluto control. 
lo, poichè deteneva la ‘maggio- 
ranza delle azioni. Le rimanen- 
ti azioni erano in mano alla 
moglie e a poche persone fida- 
te, Una contabilità oltremodo 
confusa, il calo del prezzo del 


cacao e due gravi incendi chel 


danneggiarono le attrezzature 
della «Spremitura cacao» segna- 
tono l’inizio del croilo, La pri- 
ma società che fu dichiarata fal- 
lita fu la «Spremitura cacao» al- 


quattro società - 160 


() menti | seguirono a breve! 


sono i. 


Stanza, % 
‘Tra le accuse delle quali il 
Delfino dovrà rispondere è quel- 
la di aver indicato nella situa- 
zione economica di una sua so- 
‘cietà merci depositate presso 
banche a titolo di pegno, che 
in realtà egli aveva già ritiralo. 
L'imputato è difeso dagli avvo- 
cati. Garaventa e Monteverde. 
Nel corso del processo ‘saranno 


“| chiamati a deporre circa 160 


testimoni. s 

Il Presidente ha fissato le da- 
te' di comparizione: dei testi le 
Cenosizioni dei quali termine- 
ranno il 19 giugno, Subito dopo, 
l'avv. Garaventa, difensore .del 
Delfino, ha presentato una ec- 
cezione pregiudiziale chiedendo 
la sospensione del vrocedimen- 
to penale per pendenza di cau- 
sa ‘civile davanti alla Corte di 
Cassazione, essendo. state pre- 
sentate opposizioni alle senten- 
ze dichiarative di fallimento, 

In base a ciò e poichè le' que. 
stioni sollevate — a giudizio del- 
la Difesa — pongono in forse 
i fondamenti del reato di ban- 
carotta fraudolenta, il legale ha 
chiesto al Tribunale se non deb- 
ba ordinarsi, in caso di acco- 
glimento, la scarcerazione del 
l'imputato, il quale ha già scon- 
tato tre annì e mezzo di deten- 
zione, Hanno quindi preso la 
parola gli avvocati di parte 
Parte civile. 

La Difesa ha inoltre presen- 


tato eccezione di incostituziona- 
lità riguardo all’art. 234 del Co- 
dice di procedura penale, in ba- 
se al quale è stato stabilito il 
giudice che ha rinviato a giudi. 


la fine del 1959; gli altri falli-lzio il Delfino; la Difesa ha ri- 


testimoni citati 


cordato che tale eccezione è già 
stata accolta da altri tribunali. 

Su questo punto' hanno con- 
sentito anche le Parti civili, 
mentre si. è opposto. il P,M. 
dott. Marvulli, Il rappresentan- 
te dell'accusa si è pronunciato, 
inoltre, contro la memoria di- 
fensiva presentata cinque. gior- 
ni fa dagli avvocati Montever- 
de e Garaventa affermando che 
essa è solo una memoria di va- 


redatta. con l’aluto di un perito 
in materia contabile. 5 


ha chiuso l’udienza, rinviando- 
la a domattina per le repliche 
cella Difesa, dopo le qual il 
Tribunale si ritirerà per de- 
cidere.; 


Da: un istituto di Torino 
FUGA IN MASSA 
di corrigendi 


Torino, 3 


172 4 
Quattordici giovani, dai 15 ail 
17 ‘anni, ospiti dell’Istituto di| 


rieducazione «Lombroso», sono 
evasi la scorsa notte. I corri- 
gendi sono fuggiti suddivisi in 
due gruppi: il primo ha divelto 
le sbarre di una inferiata for- 
zandole con un grosso tubo me- 
tallico che è stato usato come 
leva; il secondo gruppo ha usa. 
to lo stesso sistema con un’al- 
tra finestra, servendosi come le- 
va, d'una grossa tavola. Ù 
Un inserviente è riuscito ad 
acciuffare tre dei fuggiaschi 
mentre stavano prelevando i 
propri abiti in guardaroba, 


in altre parti del corpo (alla 
testa, alla schiena e al basso 
ventre). La coltellata al cuore 
ha ucciso immediatamente il 
medico; il De Gregorio è stato 
così libero di fuggire senza che 
nessuno di coloro che sì trova- 
vano. nell’anticamera potesse 
fermarlo: nessuno si è accorto 
del delitto, 

Il primo ad entrare nella 
stanza del dott, Numis, è sta- 
to un altro medico dell'INAM, 
il dott; Agnes, il quale ha tro- 
vato îl Numis în terra, morto, 
dietro la scrivania, con il vol- 
to verso il muro. 

Il Questore La Grotta ed il 
colonnello dei carabinieri De 
Sena, hanno iniziato immedia- 
te indagini, Il capo della «Mo- 
bile», dott. Franchini, ha pro- 
ceduto all’interrogatorio delle 
rersone che si trovavano nella 
anticamera del dott. Numis; po- 
sti di blocco sono stati istituiti 
ad Avellino e în tutta la pro- 
vincia, 

Il dott, Numis era molto co- 


lore tecnico, dato che è stata] 


A ‘questo ‘punto, il Presidente i 


nosciuto. Ricoprà la carica. dì 
segretario della DO di Aiello 
del Sabato, ed era anche mem» 
bro del comitato provinciale 
della DC di Avellino. 

Il De Gregorio, a quanto è 
risultato dalle indagini, era sta- 
to già assistito dall'INAM in, 
diverse: occasioni, ed. in varie 
città italiane, Egli, accusando 
spesso mali talvolta inesistenti, 
era stato ricoverato in ospedali 
«INAM>» ad Avellino ed in al- 
tre città. Recentemente, era 
stato per una decina di giorni 
in un ospedale di Torino, dal 
quale scomparve improvvisa 
mente. È 

Oggi, accusando un male alla 
schiena, si era recato aila sede 
dell’INAM dove era stato rice- 
vuto prima da un sanitario, il 
quale non gli aveva riscontrato 
nulla e gli aveva perciò dichia- 
rato che, per il suo caso, non 
c'era nulla. da fare. Il De ‘Gre- 
gorio non si era però dato per 
vinto e sì era recato dal diri- 
gente sanitario dott. Numis. 

Sul luogo del delitto si sono 
recati anche il Sostituto Procu- 
ratore dott, Balletti, ed il pe- 
rito settore dott. Pesapone, Il 
dott. Numis lascia la moglie e 
sei figli. « Nani 

Nel tardo pomeriggio Vincen. 
zo De Gregorio è stato arrestato 
da una pattuglia dei carabinie- 
ti della stazione di Baiano, i 
quali lo hanno rintracciato nei 
pressi di Brusciano, nel, Nolano. 


Sospesi 
i servizi 
radio e TV 


' Roma, 3 

L'Ufficio stampa della RAI- 
TV comunica: «Nella gior- 
nata di domani 4 giugno, 
dichiarata di Lutto naziona- 
le, tutti i programmi tele- 
visivi e radiofonici saranno 
sospesi, ad eccezione delle 
trasmissioni giornalistiche. 
Pertanto la TV trasmetterà 
soltanto (sul Programma 
nazionale e sul Secondo pro- 
gramma contemporaneamen-= 
te) alle ore 18 la cronaca 
diretta del solenne traspor- 
to della salma di Giovanni 
XXIII nella Basilica di San 
Pietro, e, alle 20.30, una edi- 


zione speciale del "'elegior. 
nale. La radio trasmetterà 
tutti i previsti notiziari gior. 
nalistici intervallati da mu- 
sica sinfonica. 


Il ‘De Gregorio è stato subito 
condotto al Comando dg grup- 
"n dei carabinieri di Avellino 
dove, al. ten, col. De Sena, ha 
confessato di essere: l’autore del- 
l'omicidio. Dopo l'interrogato- 
rio, il De Gregorio, il quale, a 
quanto sembra, tempo ja è sta- 
to ricoverato per qualche tem- 
po in manicomio, è stato tra- 
sferito al carcere giudiziario di 
via Dalmazia. 

Il De Gregorio è stato rin- 
tracciato, da una pattuglia dei 
carabinieri guidata dal cap. Ga- 
sparo, presso l'abitazione di sua 
sorella Franceschina, che vive 
a Brusciano col marito. Il De 
Gregorio questa sera verrà in- 
terrogato anche dal Sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott Ferrante. 


nn 


Per incidenti stradali 
| Sessanta morti in Francia 
nel week-end di Pentecoste 


Parigi, 3 

Ecatombe sulle strade di 
Francia, durante il «week-end» 
|di Pentecoste, che si conclude 
stasera. La pioggia ed il vento, 
che hanno imperversato oggi in 
numerose regioni, hanno mol. 
tiplicato i rischi di incidenti. 
Secondo un primo bilancio par- 
ziale, si contano già, una ses- 
santina di morti e alcune cen. 
tinaia di feriti. 

Il vento ha, d'altra parte, co- 
stretto ad un atterraggio for. 
zato, nei dipartimenti francesi 
dell’alto e del basso Reno, dieci 
alianti tedeschi che partecipa. 
vano, ad un concorso di volo a 
vela, organizzato dagli ‘aereo 
clubs della Germania meridio- 
nale. Tutti i piloti sono inco- 
lumi. Infine, quattro persone, 
che in pieno temporale si era- 
no rifugiate sotto un albero 
nella. regione di Bemonet, in 
Bretagna, sono state colpite 
dalla folgore: due sono morte 
sul colpo, le altre due sono sta- 
te rianimate dopo lunghi sforzi. 


Riprese le relazioni 
tra’ Stati Uniti e Haiti 


- \Washinsgton, 3 

Un portavoce del Dipartimen- 
to' di Stato ha annunciato che 
gli Stati Uniti hanno deciso di 
ristabilire normali relazioni di- 
plomatiche con il Governo di 
Haiti. Dal 15 maggio scorso il 
Governo americano aveva «boi- 
cottato» il regimé ‘del Presiden- 
te Francois Duvalier sul 
diplomatico, senza tuttavia ar- 
rivare alla rottura. 

Negli ambienti ufficiali ame- 
ricani si pone in risalto. che 
questa decisione è stata detta- 
ta dagli interessi superiori de- 
gli Stati Uniti, tenuto conto 
della situazione di fatto esisten- 
te ad Haiti. Si fa notare inol 
tre che questa iniziativa non 
costituisce affatto un’approva- 
zione, da parte degli Stati Uni- 
ti, del Governo del Presidente 
Duvalier la cui permanenza al 
potere è considerata incostitu- 
zionale. si È 

IL'Incaricato d’Affari america. 
no a Port au Prince, Glion Cur- 
fis, continuerà a rappresentare 
il suo Governo ad Haiti. L’Am- 
basciatore americano Thurston, 
attualmente a Washington per 
consultazioni rimarrà nella ca- 
pitale statunitense per prose. 
guire le consultazioni e per un 
breve periodo di vacanza. 

Un portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha d'altra parte di- 
chiarato che nessuna decisio- 
ne è stata presa in merito a 
un eventuale ritorno di Thur- 
ston a Port au Prince. s 
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RIVELAZIONE SCONCERTANTE DELL’ISPETTORE GENERALE 


Una impiegata della <Terni> 
aveva le chiavi della Doguna 


Sequestrato il brogliaccio delle telefonate ma qualcuno 


ha già 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terni, 3 

Oggi, alla fine dell'udienza, 
Cesare Mastrella era molto ab. 
battuto. Finalmente ha trovato 
qualcuno. che lo ha messo alle 
corde: un funzionario di primo 
ordine, competente e coraggio- 
so. Non ha esitato infatti ad 
affermare che le ispezioni alla 
Dogana di Terni sono state fat- 
te all'acqua di rose e che sa- 
rebbe stata sufficiente una mag. 
giore attenzione per cogliere in 
fallo Cesare Mastrella, molto 
prima che riuscisse a sottrarre 
dalle. casse dello Stato un mi. 
liardo di lire. 

Giornata nera dunque per Ce- 
sare Mastrella che ha ascoltato 
rabbuiato in volto la deposizio- 
ne dell’Ispettore generale dott, 
Pasquale Di Ciommo, dal quale 
dipendono tutti gli ispettori 
che hanno! controllato la Doga- 
na di Terni senza nulla scoprire, 
durante la gestione Mastrella, 

I «trionfali interventi» dello 
«ispettore miliardo» sono rima; 
sti nel limbo delle intenzioni, 
perchè il dott. Di Ciommo ha 
mostrato una competenza tale 
in materia di leggi e regola- 
menti da far impallidire lo stes- 
so Mastrella, Deposizione fran: 
ca e coraggiosa, ‘dicevamo, ‘an- 
che se a qualcuno può aver da- 
to dispiaceri, Il dott, Di Ciom: 
mo ha fatto la più intelligente 
difesa della Dogana affermando 
che alcuni funzionari negligen- 
ti e un disonesto non possono in 


comunicazione deve essere regi: 
strata su un brogliaccio sul 
quale il funzionario deve appor- 
re la propria firma. Ora tale 
brogliaccio, del quale è stato 
chiesto il sequestro, risulta ma. 
nomesso e alcune pagine del 1960 
sono state strappate. Un'altra 
rivelazione del dott, Di Ciommo 
ha lasciato tutti merplessi. Una 
signorina, certa Santoro, impie- 
gata della «Terni», si recava 
quando voleva negli uffici della 
Dogana dei quali possedeva una 
chiave .. 

Il difensore di Cesare Ma- 
strella, avv. Sbaraglini, a que- 
ste circostanziate rivelazioni ha 
protestato per le indagini che 
la Dogana e l’avvocato dello 
Stato stanno facendo presso la 
amministrazione. Il, legale del- 
l’Ispettore non si è lasciato 
sfuggire l’occasione per lanciare 
accuse contro’ l'istruttoria con- 
dotta dagli inquirenti, rilevan- 
done i punti oscuri e le omissio- 
ni, che, è amaro ma doveroso 
dirlo, ogni giorno che passa di- 
ventano più microscopici. 

Dopo il dott. Di Ciommo, è 
stata la volta ‘del signor Giulio 
Congedo, Capo del Comparti 
mento doganale di Roma, che 
fece due ispezioni a Terni ne! 
'57, '58 senza scoprire alcunchè 
di irregolare, L'intervento del 
dott, Congedo è stato notevol. 
mente polemico, ma è stato co- 
stretto ad affermare che aveva 
fatto î suoi controlli avendo 
piena fiducia in Mastrella e che 


alcun modo inficiare il lavoro 
di migliaia di dipendenti dello 
Stato che hanno sempre lavora. 
to nell'interesse della cosa pub- 
blica. 

Per due ore l’Ispettore capo 
ha. intrattenuto. il Tribunale, 
con voce pacata, non priva di 
rammarico quando si è trattato 
di puntualizzare le responsabi- 
lità. dei suoi dipendenti. E la 
sua deposizione si è risolta în 
un aiuto alla giustizia anche 
perchè il dott. Di Ciommo na 
presentato al Tribunale alcuni 
documenti e alcuni chiarimenti 
di notevole interesse. 

L’Ispettore ha indicato l’uni- 
ca strada per arrivare alla iden. 
tificazione degli informatori 0 
delle informatrici di Cesaro 
Mastrella. Esiste infatti al Mi 
nistero un unico telefono che 
può essere usato dai funzionari 
per le «interurbane», ma ogni 


MNDIIINDIINAIADINISNDIINDINNOBO 
LOS ANGELES CELEBRA 


«la settimana del commercio 


internazionale» 
Milano, 3 
Il porto di Los Angeles, in 
collaborazione con altri gruppi 
del settore economico, dell’am- 
ministrazione comunale e di en 


ti pubblici, ha organizzato una] 


manifestazione per celebrare la 


«Settimana ‘del Commercio In-{ 


ternazionale», con l'intento di 


sottolineare l’importanza del 
commercio con l'estero. 
Questa manifestazione  an- 


nuale, organizzata per la prima 
volta a Los Angeles nel 1926, 
ha assunto da circa un quarto 
di secolo importanza naziona- 
le, in seguito ad una proclama- 
zione del Governo degli Stati 
Uniti, 

Durante la Settimana del Com- 
mercio Internazionale, dal 19 
al 25 del maggio scorso, diversi 
gruppi ed organizzazioni inte- 
Tessati direttamente al commer- 
cio con l'estero, hanno promos- 
so delle tiunioni intese a stu 
diare lo sviluppo del commercio 
internazionale e le attività nel 
campo, delle importazioni-espor- 
tazioni, Tra queste organizza- 
zioni figuravano l'International 
Trade Club, la Foreign Trade 
Association della California del 
Sud, la Los Angeles Steamship 
Association, il Propeller Club, 
il Transportation Club, ecc. 

«Siamo orgogliosi. di essere 
tra gli organizzatori de ‘’La Set- 
timana del Commercio Interna- 
zionale” ha detto il dott. Geor- 
ge R. Wall, presidente del Con- 
siglio  d’amministrazione del 
porto di Los Angeles, Essa offre 
a tutti coloro che sono interes- 
sati ai problemi del commercio 
internazionale l’occasione di 
riunirsi e di operare per l’ulte- 
riore sviluppo di questo settore 
fondamentale della nostra eco- 
momian. 


la contabilità sembrava «rego- 
lare». Poco generosamente nei 
confronti del suo collega, il 
dott. Congedo ha affermato che 
i controlli dovevano essere più 
\accurati quando c’era di mezzo 


strappato le pagine dei colloqui avvenuti nel ’60 


una lettera anonima. La freccia. |re della Repubblica dott. Gran- 


to all’ispettore Mastrobuono è 
evidente. 

Gli altri testi della giornata: 
i funzionari delle Dogane Igna- 
zio Cantadella e Luigi Sulpizi, 
hanno riferito su due visite do- 
ganali da loro eseguite a Terni, 
per le quali non erano costretti 
a fare controlli superficiali e 
per nulla segreti. 

A, B. 


Un altro arresto 
per le banane 


Roma, 3 


Un altro importante perso- 
naggio implicato nello «scanda- 
lo delle banane» potrebbe esse- 
Te arrestato da. un momento al- 
l’altro. Si tratterebbe del terzo 
mandato di cattura finora regi- 
strato. dalla. intricata. vicenda 
giudiziaria scaturita. dalla sco- 
perta. delle aste truccate per 
l'appalto della vendita. all'in 
grosso delle banane, e del se- 
condo arresto, dopo quello del 
presidente dell'Azienda mono- 
polio banane, dato che uno dei 
‘mandati, quello spiccato contro 
il signor Rossi, segretario del 
presidente, non è stato esegui. 
to date le precarie condizioni 
di salute della persona cui era 
indirizzato. 

Sul nome della persona che 
a quanto sembra dovrebbe, al 
più presto, raggiungere tre le 
mura del carcere di Regina 
Coeli il presidente Bartoli-Av- 
veduti, non si conoscono parti. 
colari, per una precisa dispo» 
sizione del Sostituto Procurato- 


caccio, che sta conducendo la 
inchiesta giudiziaria sul clamo- 
roso scandalo. Si sa soltanto 
che il magistrato ha consegna- 
to questa mattina aì carabinie- 
ti il mandato di cattura. 


La decisione è stata presa su- 
bito dopo il ritorno a Roma 
del dott. Brancaccio, reduce 
dal Nord d’Italia dove ha por- 
tato a termine accurate indagi- 
ni a Milano, Torino ed altte 
città. Ciò fa pensare che le re- 
sponsabilità dell’uomo siano 
emerse proprio nel corso della 
inchiesta condotta dal magistra- 
to nel Nord. 


Secondo quanto si è appreso 
negli ambienti della Procura 
della Repubblica, sembra che 
sia prossimo un altro viaggio 
del dott. Brancaccio: questa 
volta verso il Sud, e precisa- 
mente in Calabria e in Sicilia, 
dove il dott. Brancaccio avreb- 
be intenzione di interrogare al- 
cune persone che potrebbero 
essere a conoscenza di parti 
colari importanti per il prose- 
guimento delle indagini, 


Forle terremoto 


. . » 
avvertito in Colombia 
Bogotà, 3 

Un movimento tellurico di 
notevole intensità ha colpito, 
alle 12.32 (ora italiana) diverse 
regioni della Colombia, special. 
mente nel centro e nel sud. 
Un’ora dopo la forte scossa, se 
ne ignorano le conseguenze nel 
paese, ad eccezione di Bogotà, 
dove, secondo le ultime noti. 
zie, non vi sarebbero vittime. 


Mod. 562 


la prima. 
lavabiancheria 
italiana 

a ciclo 


completamente 


automatico 


L.174.000 


lge e Dazio. esclusi 


SUPERAUTOMATICA 


_JoPpas 


marchio di qualità, 


Accuratezza delle finiture, linea elegante, materiali 
controliati “pezzo per pezzo” e la garanzia del 


Un marito che “sa” e una moglie che “vale” scel- 
gono solo ZOPPAS per la loro casa. 


; i 
| IERI ZOPPAS e.OGGI ZOPPAS e TUTTO ZOPPAS e SOLO ZOPPAS 
[ocra sta IE e n] 


FERIE IRA: 


[51 
de 
bi] 


Martedì, 4 giugno 1963 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


SLRRONAGLII SPOLTIIVA 


IL RIENTRO DELLA TRIESTINA DALLA CAPITALE 


CALOROSE ACCOGLIENZE A TRICESIMO AI CADETTI AZZURRI 


Solo due i superstiti 
della partita al <Prater» 


Un vasfo rimaneggiamenfo anche fra gli austriaci 
Decker ha reso nofi i nomi dei convocati per la «A» 


Udine, 3 

Mercoledì prossimo, come 
è noto, si svolgerà allo sta- 
Gio «Moretti» l’incontro di 
rivincita tra la Nazionale 
«B» dell’Austria e i «cadet- 
ti» azzurri. Si tratta di una 
«prova di appello» per i no- 
stri giocatori, i quali — come 
si ricorderà — avevano offer- 
to una prestazione assai de- 
ludente nel recente incontro 
di andata, sostenuto al Pra- 
ter di Vienna e perduto per 
2. reti a zero. 

E’ questa la prima volta 
che lo stadio del capoluogo 
friulano ospita una partita 
internazionale: prima d'ora, 
a Udine, erano stati tenuti 
alcuni raduni collegiali, e 
l'occasione che si offre ora 
agli sportivi della regione! è 
stata accolta con molto en- 
tusiasmo. Ne è riprova il 
fatto che Je richieste di bi 
glietti per la partita afflui- 
scono copiose da oltre una 
settimana agli organizzato- 
ri, e. che praticamente già 
in questi giorni i posti pos- 


sono essere considerati qua- 
si esauriti. 

Molti tifosi si sono radu- 
nati ieri sera a Tricesimo 
(località lungo la nazionale 
per Tarvisio, a una decina 
di chilometri da Udine) in 
attesa della comitiva azzur- 
ra, arrivata. con un pullman 
da Mestre dove aveva assi 
stito al primo tempo dell’in- 
contro di calcio Treviso-Sa- 
ronno. In particolare il por- 
tiere Negri ha avuto una 


calda manifestazione di sim- 
patia, così come i due friu- 
lani, Janich e Tumburus, 
che ora giocano nel Bolo- 
gna. Tra i convocati c'è an- 
che un ex-bianconero, Canel. 
la, adesso in forza alla Fio- 
rentina; anch'egli ha avuto 
la sua parte di applausi par- 
ticolari. Ma tutti i compo- 
nenti la squadra cadetta so- 
no stati accolti calorosamen- 
te. Come è noto, della comi- 
tiva fanno parte, oltre ai 
giocatori già citati, Gori, Ro- 
botti, Bolchi, Mora, De Sisti, 
Bui, Di Giacomo, Corso, Ma- 
latrasi, Castano ed il portie- 
re Anzolin. Con loro sono 
il medico federale dott. Fini, 
l'insegnante addetto alla pre- 
parazione ginnica prof. Co- 
mucci e i massaggiatori Tre- 
soldi e Bortolotti, mentre la 
FIGC è rappresentata dal. 
l'accompagnatore ufficiale 
dott. Pasuelli e dal rag. Bian- 
chi, che domattina riceverà 
per conto della nostra Fede- 
razione la comitiva austria. 
ca. Di quest’ultima fanno 
parte 15 giocatori, 

Rispetto all’iricontro dell’8 
maggio scorso la squadra 
«B» austriaca risulta quasi 
completamente r'voluziona- 
ta. Infatti, della formazione 
vittoriosa sono rimasti sol. 
tanto il terzino Trubrig, il 
centromediano Frank (che 
nella prima partita giocò 
‘mediano sinistro), la mez. 
z’ala destra Wieger e l’ala 


sinistra Rehnelt. Evidente 
mente, il C, T. austriaco non 
ha ritenuto di confermare 
gli altri, benchè i «cadetti» 
bianchi abbiano battuto net- 
tamente i nostri rappresen- 
tanti. 

Per ciò che riguarda la 
nostra formazione di merco- 
ledì prossimo, non ci sono 
ancora notizie strettamente 
ufficiali. Probabilmente il 
C. U. Fabbri — che è giunto 
ad Udine soltanto oggi ver- 
so mezzogiorno — annunce- 
rà l’elenco dei giocatori al- 
l'ultimo momento.  Comun- 
que si può citare l’anticipa- 
zione da lui stessa offerta 
alla chiusura del raduno di 
Coverciano, ‘e cioè: Negri; 
Gori, Robotti; Tumburus, 
Janich, Bolchi; Mora, De Si- 
sti, Bui, Di Giacomo, Corso. 

Rimaneggiamento comple 
to, quindi, anche nella squa- 
dra italiana, dove soltanto 
Bolchi e Janich rimangono 
della formazione presentata 
a Vienna. 

La pioggia ha accolto a 
Udine i giocatori della Na- 
zionale «A», che sono afflui- 
ti alla spicciolata all'albergo 
sede del raduno, dove era ad 
attenderli il C. U. Edmondo 
Fabbri. Tutti gli «azzurri» 
sono stati molti festeggiati 
dagli sportivi friulani, parti- 
colarmente Rivera. Dopo es- 
sersi trattenuta brevemente 
nell'albergo, la comitiva del- 
la Nazionale «A» è partita 
alla volta di Tricesimo, quar- 
tier generale degli azzurri, 
dove si è ‘unita con quella 
della Nazionale cadetti. Tut- 
ti i convocati sono in ottime 
condizioni. Domani mattina 
gli azzurri sosterranno un 
leggero allenamento al «Mo- 
Tetti» di Udine. 


Nella mattinata, i giocato- 
ri della Nazionale «B» si so- 
no trattenuti allo stadio 
«Moretti» circa un'ora, so- 
stenendo, prevalentemente 
esercizi ginnico-atletici sotto 
la guida del C. T. Fabbri. 


Il Sindaco della città, prof. 
Cadetto, in segno di lutto 
per la morte di Papa Gio- 
vanni XXIII, ha sospeso il 
Ticevimento che doveva ave- 
re luogo domani pomeriggio 
nella sala del Lionello del 
Municipio di Udine, in ono- 
re dei dirigenti, dei tecnici 
e.dei giocatori convenuti a 
Udine. 

Da Vienna si apprende in- 
tanto che, con un giorno di 
anticipo sul previsto, il di- 
rettore tecnico della Nazio- 
nale di calcio austriaca, Karl 
Decker, ha annunciato i no- 
mi di 14 giocatori prescelti 
per l'incontro di domenica 
prossima con la Nazionale 
italiana. I nomi di altri due 
giocatori saranno annunciati 
giovedì mattina, dopo l’in- 
contro fra Austria «B» e Ita- 
lia «B» a Udine, e le partite 
della Coppa. Mitropa che ve- 
dranno impegnate le squadre 
dell’Austria ‘e della Admira 
‘Energie. Il terzino Kolarik, 
che aveva giocato nella Na- 
zionale austriaca, non è ci. 
tato. nell’elenco ‘annunciato 
da Decker, ma l'atleta ha 
ancora la possibilità di esse- 
re scelto se giocherà bene 
contro il Torino, nel retour - 
match per la Mitropa. 

Ecco i nomi che figurano 
nella lista resa nota dal di- 
rettore tecnico Decker: 

Portieri: Fraydl (Austria di 
Vienna) e Szanwald (Sport- 
club). 

Terzini: Strobl (Simme- 
ring), Schrottenbaum (Ra- 
pid), Hasenkopf (Sportclub). 

Mediani: Gager (Austria di 
Vienna), Glechner (Rapid), 
e Koller (Vienna). 

Attaccanti: Linhart, Hof, 
Knoll (Tutti dello Sport- 
club), Fiala (Austria di Vien- 
na), Rafreider (Dornbirn) e 
Floegel (Rapid). 

I giocatori si alleneranno 
allo stadio di Vienna in.tre 
successive sedute, previste 
per le ore 16 di domani, di 
mercoledì e di giovedì. Nel 
pomeriggio di giovedì la co- 
mitiva si trasferirà a Baden, 
in ritiro collegiale, sotto la 
guida di Decker e del suo 
vice Robert Koeerner. 

«Stavolta — ha detto De- 
cker ai giornalisti — non ho 
avuto troppe possibilità, dal 
momento che i titolari Ne- 
mec e Buzek non erano di- 
sponibili». 

Nemec, come è noto, è sta- 
to squalificato per il suo 
comportamento durante l’in- 
contro con la Scozia, e Bu- 
zek è infortunato. 

Decker ha inoltre comuni- 
cato la lista dei giocatori che 
partiranno per Udine, in vi- 
sta dell’incontro della Nazio- 
nale B contro'l’Italia B. 

Ecco i nomi: Pichler, Zick- 
bauer, Trubrig Frank, Sack- 
mann, Kainrath, Ninaus, Er- 
kinger, Hollaus, Kolschnik, 
‘Wieger, Seitl, ‘Howanietz, 


Paul Koslicek, Rehnelt e 
Kohlhauser. La comitiva è 
partita stasera da Vienna 
con il treno delle 21.40. 
L'arrivo della squadra au- 
striaca a Udine è previsto 
‘per domani mattina alle 6.30. 


Delusione in Danimarca 
ner.il pati (1-1) con la Finlandia 


Copenaghen, 3 

La nazionale di calcio dane- 
se ha deluso una folla di 28 
mila spettatori pareggiando og- 
gi a Copenaghen con la Fin- 
landia per 1-1. Il primo tempo 
terminava ‘a. reti inviolate. A 
12’ della ripresa la mezz'ala si- 
nistra danese Pahlmann segna» 
va, e quattro minuti prima del- 
la fine dell'incontro l’ala sini. 
stra finlandese Henning Enok- 
sen pareggiava per la sua 
squadra. 


(Telefoto «Ansa» al «Piccolon) 


Il Giro ha sempre sete, e durante il riposo a Treviso i corridori si sono sfogati. Qui Vito 
’Taccone e i suoi compagni rinfrescano la loro provvista di bevande con la pompa dell’acqua 


fatti applaudire, a Roma, e so- 
no usciti a testa alta dallo sta- 
dio dopo aver tenacemente con- 
trastato il’ passo all'avversario. 
Le cronache della partita sono 


Gino: <Scriva pure 
che sono ottimista» 


Onorevole comportamento della squadra all'Olimpico 


Ricupero di Frigeri per la gara interna con il Brescia 


La penultima trasferta della 


‘Triestina si è conclusa con una 


onorevole sconfitta, sul rettan- 
golo. dell'Olimpico, contro la 
Lazio. Gli alabardati si sono 


unanimi nel riconoscere alla 


squadra. locale doti di fondo in- 


vidiabili, 
Infatti la Triestina ha con- 


vinto più nella seconda frazio- 


ne di giuoco che nella prima 
parte della gara. Tante lodi € 
tante buone parole nei con- 
fronti' della squadra locale non 
sono servite ‘a fare classifica, 
Le preoccupazioni per la, squa- 
dra di Colaussi quindi non so- 


.|no finite, anche se oggi, a due 


giornate dalla fine del campio- 
nato; la situazione in coda alla 
classifica appare più chiara ri- 
spetto la scorsa settimana. L’o- 
pinione dell’allenatore alabar- 


L'ODIERNA CRONO-TAPPA DOVREBBE SCOMBUSSOLARE LA CLASSIFICA DEL GIRO 


Degli assilli che disturbano Balmamion 
uno, il più grosso, ha il volto di Ronchini 


Baidini, l’ex direttissimo di Forlì, è il favorito numero uno tra gli specialisti 
del tie-tac - Per la vittoria finale però si fanno soltanto i nomi dei giovani 


Treviso, 3 

Balmamion è convinto di 
perdere la maglia rosa nella 
impegnativa crono-tappa di do- 
mani. Lo ha confidato ripetu- 
tamente oggi, precisando che, 
più di Zancanaro e De Rosso, 
î quali lo tallonano vicinissimi 
nella classifica, è Ronchini che 
egli ritiene maggiormente qua- 
lificato a temporaneamente spo- 
destarlo dal primo posto della 
graduatoria del «Giro». 

Ejfeitivamente il romagnolo 
è alquanto temibile nelle corse 
a cronometro, Ripetutamente si 
è infatti affiancato ai più forti 
specialisti del «tic-tac». Tre vol- 
te terzo, dietro ad Anquetil e 
Baldini, nelle crono-tappe di 
Susa e Lecco al «Giro» e, inol- 
tre, a Forlì, indi quario @ 
Ischia e a Salsomaggiore (qui 
nella scia di Anquetil, Baldini 
e Graf), Ronchini è dunque 
davvero qualificato per spun- 
tarla nell'attesa prova di do- 
mani sul veloce circuito trevi 
giano. Spuntarla per la maglia 
rosa, s'intende, giacche la cro- 
no-tappa dovrebbe alfine vedere 
invece il ritorno alla vittoria di 
Baldini, il quale dall'inizio del 
Giro non fa che pensare a que- 
sta prova che gli consente di 
nuovamente cimentarsi in quel- 
la che, ai bei tempi, è stata 
la sua grande specialità. 

Ronchini non ha nascosto ib 
proprio convincimento di tor- 
nare appunto domani în posses- 
so della maglia rosa, persa @ 


NOSTRO SERVIZIO sir, | 


Leukerbad. Ha però aggiunto, 
e mon per scaramanzia, che a 
suo avviso si ‘tratterà di un 
possesso limitato a poche tap- 
pe, Giacchè egli ritiene che sul 
le Dolomiti. Balmamion possa 
batterlo e tornare definitiva- 
mente in testa alla classifica. 
Sì, perchè ‘il romagnolo è fra 
î molti corridori che considera 
no il giovane canavesano più 
che probabile vincitore anche 
di questo Giro. 

Chi, viceversa, non' sì dichia- 
ra di questo parere è De Rosso. 
Il giovane trevigiano — che do- 
mani avrà il vantaggio di cor- 
tere sulle strade dì casa, lungo 
un circuito în cui da dilettante 
si era affermato regionalmente 
e, nella finale nazionale della 
Coppa Italia a squadre, aveva 
ottenuto un buon terzo posto — 
fa injatti molto affidamento sia 
sulle proprie attuali splendenti 
condizioni fisiche, sia sull'ap- 
poggio che la sua squadra gli 
può dare. Gli esperti Carlesi, 
Falaschi, Baffi, Fornoni e per 
quanto sofferente, il voloniero- 
so Fallarini, possono infatti es- 
sergli di notevole aiuto, 

Ma Balmamion è non sola- 
‘mente forte, e lo ha dimostrato 
sia in montagna, sul gran San 
Bernardo, sia în pianura quan- 
do l’altro ieri ha respinto il rab- 
bioso attacco sferratogli dal tre- 
vigiano nel finale della tappa 
di Cremona, ma è a sua volta 
affiancato da poderosi compa» 
gni quali Bailetti, Zilioli, lo 
esperto Conterno, Sartore, Gen- 


SMENTITE ALCUNE «VOCI» TENDENZIOSE 


Non abbandonano lo sport 
gli azzurri della racchetta 


Couder ha battuto Pietrangeli: Spagna-Italia 4-1 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Barcellona, 3 

La stampa e gli sportivi spa- 
gnoli esultano; la ‘vittoria dei 
loro tennisti sugli italiani è in- 
fatti giunta tanto più entusia- 
smante «quanto più essa appa- 
riva ormai insperabile dopo la 
prima giornata», come ricono- 
sce oggi il quotidiano sportivo 
più importante di Spagna. 

Infatti, se mai un pronosti- 
co è stato rovesciato due volte, 
ciò si è verificato per questo 
turno di Coppa. Davis fra Ita- 
lia e Spagna. Alla vigilia gli 
spagnoli erano i favoriti della 
stampa specializzata: di misu- 
ra, ma favoriti. Gli spagnoli 
pensavano di poter vincere i 
due singolari di Santana, e il 
terzo punto si lusingavano po- 
tesse venire dai doppio, 9 da 
uno dei singolari di Couder 
(all’inverso, i tecnici filo-italia- 
ni pensavano ad un 3-2 per l’Ita- 
lia: il doppio, e la vittoria ita- 
liana nei due singolari di Cou- 
der...). 

Dopo la prima gicrnata, con 
la. clamorosa vittoria di -Pie- 
trangeli su Santana. e l’avvio 
incerto del primo singolare tra 
Gardini e Couder, tu*t. i pro- 
nostici erano stati rovesciati: 
la vittoria italiana appariva or- 
mai scontata, ed era in discus- 
sione solo 5a l’Italia sarebbe 
riuscita, ad arrivare al 3-0 già 
al termine della seconda gior- 
nata. E’ stata questa seconda 
ondata di pronostici, già «rive- 
duti e corretti», e rivelatisi 
quanto mai errati, che ha dato 
il colpo di grazia agli speciali- 
sti dei giornali e dei circoli 
sportivi. I loro articoli e le loro 
dichiarazioni odierne oscillano 
fraala soddisfazione, marcatis- 
sima, per la vittoria spagnola, 
e l'imbarazzo dei meteorologhi 
che non hanno azzeccato le 


previsioni del tempo. 
In margine al campo di gio- 


co, qualche polemica e qualche 
smentita. Chi aveva raccolto le 
voci secondo cui. i tennisti az- 
zurri starebbero preparando del- 
le «dimissioni di massa» era in 
errore: Sirola e Gardini han- 
ino precisato oggi che nulla è 
mutato nei loro programmi per 
quest'anno: gareggeranno in di- 
versi tornei (hanno in program- 
ma tornei a Torino, a Napoli, 
a Viareggio, Lesa e Milano). 
Quanto a Pietrangeli, egli «ri. 
comincia» già domani: è infatti 
iscritto al torneo di tennis che 
inizia tra «assi» della racchetta 
internazionali. Con Pietrangeli 
e gli spagnoli della Davis, il 
torneo vedrà battersi giocatori 
francesi, inglesi e americani. 
Quanto all'odierna conclusio- 
ne dell’incontro fra Couder e 
Pietrangeli, essa è stata —_co- 
me era ormai facile prevedere 
— favorevole allo spagnolo. Pie- 
trangeli ha ripreso a giocare 
nel pomeriggio col poco impe- 
gno che la situazione ormai ri- 
chiedeva. Lo ‘spagnolo aveva 
interrotto ieri l’incontro quan- 
do era in vantaggio per 3-6, 6-3, 
6-3, e 5-3 (e 15-0) nel'quarto set. 
La partita odierna è durata so- 
lo lo stretto indispensabile. Lo 
spagnolo ha vinto il game, la 


partita ed il match: e ha fatto 
concludere la squadra - della 
Spagna con una vittoria assai 
brillante, per 4-1, sull’Italia nel 
secondo turno di Davis. 


Michael Pikes 


Davis: « Francia 


elimina il Brasile 


Parigi, 3 
La Francia si era assicurata 
oggi l'ammissione ai quarti di 
finale della zona europea di 
Coppa Davis già con la vitto- 
tia di Jean Claude Barclay sul 
brasiliano Edson Mandarino per 


3-6, 6-2, 6-0, 6-4. Darmon poi bat- 
teva, nell'ultimo singolare an- 
che Barnes per 6-3, 6-4. 6-1. 
Punteggio finale: Francia-Bra- 
sile 41. 

Nei quarti di finale la Fran- 
cia incontrerà la Spagna, che 
Coma è noto, ha eliminato VI. 
talia. 

Prede La 


Quattordici cavalli 
nella corsa tris 


Roma, 3 

Quattordici cavalli. figurano 
iscritti nel Premio Avenza, in 
programma. giovedì prossimo 
6 giugno all’ippodromo di Tor 
di Valle in Roma, e prescelto 
come corsa tris. Ecco il campo. 
Premio Avenza (L. 1.200.000), 
m. 1600: Rosimbo, Sassetta, 
Arginino, Velabro, Vattelape 
sca, Furibondo, Ariel; m. 1620: 
Scopas, Cedro, Milord, Bolero. 
Dumas, Giallo Rosso e Lord 
Brummel. 


AI Tennis Club 


Torneo regionale 


per terza categoria 


Sui campi in terra rossa di 
via Guido Reni avrà inizio do- 
mani il primo torneo regionale 
di tennis per la stagione 1963. 
La manifestazione, organizzata 
dal Tennis Club Triestino, è ri 
servata alle «racchette» di terza 
categoria. 

Quattro sono le specialità in 
programma: singolare maschi. 
le, singolare femminile, doppio 
maschile e doppio misto. Le 
iscrizioni si chiudono questa st. 
ra; subito dopo, nella sede di 
via Guido Reni, verranno effet. 
tuati i sorteggi per la compila- 
zione del tabellone. 


tina, Guarnieri, Barale e Bari 
viera. E’ probabile, per non di- 
te certo, come appunto anche 
lui ammette, che domani Ron- 
chinì gli riprenda la maglia ro- 
sa, ma .è altrettanto probabile 
che le Dolomiti ridiano la maglia 
rosa al solido canavesano, de- 
gno continuatore delle tradizio- 
nì dei suoi conterranei Brune- 
ro, Enrici e Martinetto, che fu- 
rono ai loro tempi grandi spe- 
cialisti di corse a tappe. 

Baldini è il favorito numero 
uno di questa veloce galoppata 
contro le lancette in cuì i cor- 
ridori lotteranno individual 
mente su un tracciato pianeg- 
giante lungo 56 chilometri, Se, 
dopo le delusioni fornite sinora 
in questo Giro (nella cui clas- 
sifica è franato al trentacin- 
quesimo posto, in. ritardo di 
quasi un’ora sulla maglia ro- 
sa), egli dovesse fallire anche 
questo colpo, crediamo potreb- 
be senz'altro andare in pensio- 
ne. Tutti sono però convinti 
che «l'ex direttissimo di Forlì» 
ritroverà domani se stesso, C'è 
da credere addirittura che nei 
giorni scorsi egli abbia fatto 
poco, correndo quasi clandesti- 
namente, appunto per riservar- 
si nella speranza di esplodere 
domani. E’ questa l’unica sod- 
disfazione che può rimanergli 
in un Giro in cui, francamente, 
egli ha ‘ulteriormente deluso 
quanti ne attendevano l’impos- 
sibile miracolo di una duratura 
resurrezione, ù 

Zancanaro, questo prometten- 
te giovane alessandrino che, 
pur senza l'appoggio di validi 
compagni di squadra, ha sinora 
superbamente difeso il suo se- 
condo posto assoluto a pochi 
secondi da Balmamion, è una 
incognita in questa gara con» 
tro il tempo. Se dovesse. supe- 
rare anche questa prova biso- 
gnerebbe pensare, e lo si jareb- 
be con immenso piacere, che le 
sue dotì sono davvero superiori 
al previsto e allo sperato. 

Adorni, poi, in ritardo di tre 
minuti e mezzo in classifica, 
non si considera affatto battu- 
to. Tanto per cominciare, do- 
mani egli conta su un secondo 
posto (dietro a Baldini: è il suo 
pronostico) ed un sostanziale 
recupero su Balmamion, Zanca- 
naro, De Rosso e Ronchini che 
lo precedono in classifica, 

Carlesi, învece, si ritiene ta- 
gliato fuori dalla lotta e garan- 
tisce di non volersi impegnare, 
Noî però non gli crediamo: cre- 
diamo di più a Brugnami quan- 
do dice che le crono-prove non 
sono adatte ai suoì mezzìi. E 
crediamo soprattutto a Massi- 
gnan, svanito e demoralizzato, 
che sostiene di essere in fase 
discendente e che domani te- 
me di perdere parecchi altri 
minuti. 

Come sì vede, ormai si parla 
solamente dei giovani, Soprat- 
tutto di Balmamion, Zancana- 
ro, De Rosso, dell’ardente Tac- 
cone, tutti non ancora venti. 
treenni, con în più Adorni che 
ha venticinque anni. Nencini € 
Defilippis sono tornati a casa, 
Pambianco arranca faticosa- 
mente, Massignan ha ormai re- 
sì furiosi gli stessi suoi sosteni. 
tori veneti, Battistini tarda @ 
riconfermare il valore palesato 
nel Tour del ?60, Carlesi corre 
al risparmio, Baldini può tutto 
al più fornire ‘qualche buona 
prova isolata, come massimo. I 
giovani stanno dunque facendo 
piazza pulita; e ciò anche se 
domani, come è prevedibile, si 
avrà il «do di petto» dell'ormai 
logorato romagnolo. 

Le partenze per la crono-tap- 
pa cominceranno alle 12,30. Co- 
mincerà il giovane Marcoli, ve- 
locista di buone possibilità. Di 
due in due minuti i corridori 
si lanceranno mella invisibile 
lotta contro il tempo. Il primo 
dei passisti a scendere în gara 
sarà ‘Bailetti, alle 18.54. Mezzo 
ora dopo, confuso fra elementi 
di secondo (o terzo) piano, scat- 


terà Baldini, relegato în posì- 
zione così inadatta al suo ex 
rango a causa della sua preca- 
ria posizione in classifica, I 
«primi della classe» scatteran- 
no invece dopo le ore ‘15, Dap- 
prima Taccone, che sarà segui. 
to a due minuti da Massignan, 
‘a quattro da Battistini e a otto 
da Carlesi. A quattro minuti da 
questi partirà Ronchini dietro 
al muale scatterà Zancanato, 
tallonato dal temibile Adorni. 
Infine De Rosso e, ultimo, Bal- 
mamion. 

Una gran bella galoppata, si- 
curamente molto veloce, che 
darà di certo un notevole scos- 
sone alla classifica, x 

Raro 


Baldini e Taccone 


alla corsa di Forlì 


Forlì, 3 

Ercole Baldini prenderà par- 
te per la sesta volta alla pro- 
va a cronometro organizzata 
dalla «Forti e liberi» che sarà 
valevole quest'anno per il Gran 
Premio. Spazzoli. 

‘Baldini, pur non nasconden- 
dosi le difficoltà che lo atten- 
dono — come noto è già stata 
annunciata la partecipazione di 
assi del pedale come Jacques 
Anquetil e Rudi Altig — ha ac- 
cettato l'impegno con la spe- 
ranza di potersi affermare per 
la quarta ‘volta in questa gara. 

Gli organizzatori forlivesi si 
sono oggi assicurati anche la 
partecipazione del ciclista ita- 
liano del momento, Vito Tacco. 
ne che con le sue quattro vit- 
torie di tanma nel «Giro» ha en- 
tusiasmato gli sportivi di tutta. 
la penisola. 


Il prosramma 


delle Coppe calcistiche 
Milano, 3 

Le gare della seconda giorna- 
ta della Coppa calcistica inter- 
nazionale (Piano Rappan) ver- 
Tanno giocate come segue: 

Mercoledì 5 giugno: ad An- 
versa (ora da fissare) Antwerp- 
Sampdoria; arbitro Blavier (Bel. 
gio). A. Gand (ore 20): La Gan- 
toise-Modena; arbitro. Van Nuf- 
fel (Belgio). A Lierre (ore 19): 
Lierse SK-Venezia; arbitro Ver- 
syp (Belgio). 

Giovedì 6 giugno: a Zurigo 
(ore 20.15): Zurich-Fiorentina; 
terna arbitrale della Federazio- 
ne svizzera. 

Le partite della 3.a giornata 
della Coppa Rappan verranno 
giocate tutte in Francia, sabato 
8 giugno, con la direzione di 
arbitri designati dalla Federa- 
zione francese, e secondo il se- 
guente programma: a Sedan 
(ore 21,15): Sedan-Fiorentina. A 
Nimes (ore 21.45): Nimes-Samp- 
doria. A Tolosa (ore 21): Tolo- 
sa-Modena. A Rouen (ore 20.45): 
Rouen-Venezia. 

Le gare di ritorno del 1.0 
turno (quarti di finale) della 
Coppa dell'Amicizia franco-ita- 
liana verranno giocate secondo 
il seguente programma: 

Sabato 8 giugno: a Ferrara 
ore 21.15, Spal-Racing Club Pa- 
ris. A Genova ore 21.30: Genoa- 
Rennes. A Milano ore 21.30: 
Milan-Lens. 3 

Domenica 9 giugno a Catania 
ore 16.30, Catania-Lione. 

Gli. accoppiamenti per le se- 
mifinali verranno determinati 
dalla commissione di organizza- 
zione, che si riunirà in Milano 
la sera di domenica 9 giugno, 
attenendosi, se possibile, alle 
successioni del tabellone. 

Le gare di andata delle semi. 
finali verranno giocate in linea 
di massima mercoledì ‘12 giu- 
gno, con l'avvertenza che il 
Milan, se qualificato, giocherà 
tale partita a Milano, allo Sta- 
dio comunale di San Siro; ec- 
cezionalmente, se qualificato, il 
Racing Club De Paris giocherà 


la semifinale di andata giovedì 
20 giugno in Francia. Le semi. 
finali di ritorno saranno gioca- 
tete sabato 15 o domenica 16 
giugno, con l’avvertenza. che il 
Milan, se qualificato, giocherà 
tale partita di ritorno in Francia 


La presidenza della Mitropa- 
Cup ha così determinato le se- 
di, gli orari e gli arbitri per 
le gare di ritorno, che .avranno 
luogo mercoledì prossimo: 

A Banik Ostrava, con inizio 
alle ore 17, Banik Ostrava-Vasas 
‘Budapest (Ungh.); arbitro Ma- 
yer (Austria). A Torino con ini. 
zio alle ore 21.15 Torino-Admira 
(Au.); arbitro: Cahun (Jug). A 
Vienna, con inizio alle ore 17.30 
Austria-Zeljeznicar Sarajevo (Ju- 
goslavia); arbitro Aranyosi (Un- 
gheria). A Bologna, con inizio 
alle ore 21.30, Bologna-M.T.K. 
‘Budapest; arbitro: Skoric (Jug). 


Ucciso dall'emozione 
ner la vittoria della sua squadra 


Zagabria, 3 

Dusan Stipanovic, dirigenta 
della società calcistica Hajduk 
di Spalato, è morto ieri per la 
eccitazione provata durante l’in- 
contro della sua squadra contro 
la Dinamo di Zagabria, decisivo 
ai fini della permanenza del 
l’Hajduk in prima divisione. Lo 
Hajduk aveva vinto per 1 a 0), 
ma la tensione ha stroncato Sti 
panovic, che è spirato in tribu- 
na, subito dopo la conclusione 
della gara, per attacco cardiaco. 


dato su questo argomento è suf- 
ficientemente esauriente. 

«Per male che vada — esordi 
sce Gino Colaussi — ci giuoche- 
remo la permanenza in Serie B 
attraverso uno spareggio. Ab- 
biamo quattro punti di vantas- 
gio sulla Sambenedettese, che 
ormai può eventualmente sol 
tanto raggiungerci, mai. supe- 
rarci. Ci sono ancora due, par- 
tite, ed è mai possibile che' non 
si possa fare ancora un punto 
solo che rappresenterebbe per 
noi la matematica sicurezza di 
essere salvi? Domenica riceve 
remo il Brescia, e lo ricevere 
mo coi dovuti... riguardi: loro 
hanno. bisogno «di punti come 
noi, Poi noi si andrà a Catan- 
zaro, la cui squadra oggi è nel 
le nostre stesse condizioni, cioè 
cerca il punto della tranquilli 
tà assoluta, Non c’è ragione di 
vedere nero. Sono ottimista: 
scrivetelo pure», 

Gino è fiducioso e non ha 
preoccupazioni per il futuro, 
Da che cosa gli deriva questa 
sicurezza? E° lui stesso’ a. par- 
larcene. 

«A Roma la. nostra squadra 
‘ha . disputato una bella gara. 
Abbiamo preso due gol che si 
potevano evitare. Non faccio 


colpe ad alcuno, ma i due gol 
‘aziali non erano irresistibili. 
Mezzi in particolare va assolto 
in pieno: ha fatto il suo dovere 
al cento per cento, Anche l'an- 
ziano Brach si è difeso strenua- 
mente. Da lui certamente non 
si potevano sperare miracoli. 
Vitali ha fatto la sua onesta 
partita. Quelli della mediana 
hanno giuocato sullo standard 
normale; più di tutti mi è pia- 
ciuto Sadar. Gli attaccanti si 
sono comportati come è loro co- 
stume. Santelli e Vit sono stati 
gii uomini più in palla, quelli 
che maggiormente hanno insi- 
diato l’area avversaria. Secchi 
è andato avanti a corrente al 
ternata, Porro ha fatto il gol 
(e ciò è sufficiente per assolver- 
lo), Szoke infine si è reso utile. 
Nel complesso sono contento 
della squadra che ho mandato 
in campo contro la Lazio». 

«Si poteva fare di più?..». 

«Sempre si dovrebbe fare di 
più. Non dimentichiamoci però 
che nel secondo tempo abbia 
mo/stretto i laziali entro la loro 
are, Forse con più fortuna 
avremmo potuto pareggiare le 
sorti, Non abbiamo avuto più 
fiato in petto di loro, ma, que- 
sto vantaggio non ci è servito. 
Comunque, perdere col minimo 
scarto contro una squadra che 
ritorna in Serie A, non è diso- 
norevoe. Ecco perchè sono fi 
ducioso per le prossime partite 
che la Triestina dovrà affron- 
tare. I ragazzi hanno ancora 
fiato e sufficienti energie per 
battersi al meglio delle loro 
possibilità agonistiche. Vedrete 
che domenica tutto sarà finito. 
Il Brescia non giuocherà mica 
a. Lucca, giuocherà a Trieste. 
I laziali, dirigenti e giuocatori, 
a fine gara si sono congratulati 
con noi non soltanto per la 
soddisfacente prova offerta, ma 
anche in previsione della parti- 
ta che ci attende domenica con- 
tro i bresciani. Ci hanno detto 
che se giuochiamo contro le 
«rondinelle» come abbiamo giuo- 
cato a Roma, essi, i laziali, sa- 
ranno matematicamente in Se- 
Tie A». 

La squadra alabardata è rien- 
trata in sede ieri mattina, Nes- 
sun infortunio da segnalare tra 
le file dei rientranti. Soltanto 


UNA .CODA. AL CAMPIONATO DILETTANTI 


Quattro 


squadre 


in lotta per la salvezza 


Il girone «B» del campiona- 
to dilettanti di calcio riservato 
alla prima categoria, che si è 
concluso domenica scorsa, avrà 
una «coda» per quanto riguar- 
da la retrocessione. Come no 
to. quattro squadre, Torriana, 
Mariano, Libertas e Pieris, so- 
no terminate affiancate a quo- 
ta 24, e di queste due andran- 
no a fare compagnia alla già 
retrocessa Romana nella cate- 
goria inferiore. 

Il Comitato regionale della 
Federcalcio La deciso che le 
quattro squadre disputino un 
girone all'italiana, con partite 
di sola andata, in campo neu- 
tro. Le due ultime classificate 
verranno retrocesse. 

Ecco il calendario completo 
ed i campi di gioco delle tre 
giornate: 9, giugno, a Staran- 
zano, Torriana-Libertas; a Sa- 
grado, Mariano-Pieris. 13 giu- 
gno, a Ronchi, Libertas-Maria- 
no; a Romans, Pieris/Torriana, 
15 giugno, a Romans, Torriana 
Mariano; a Staranzano, Liber- 
tas-Pieris. 

Il Comitato regionale ha inol- 
tre fissato le date d’effettuazio- 
ne dei due incontri, andata e 
ritorno, fra le vincenti dei due 
gironi, l’Aquileia e la Manza- 
nese. Il primo inconiro verrà 
disputato domenica prossima a 
Manzano; la domenica succes- 
siva la partita di ritorno ver- 
tà giocata ad Aquileia. 


C. N. 


L'’MTK di Budapest 


n viaggio per Bologna 
Budapest, 3 

La squadra calcistica del 
l’MTK. di Budapest è partita 
oggi per Bologna per la partita 
di ritorno della Coppa dell’Eu- 
topa centrale. Fra i giocatori 
partiti non è l’ala destra San- 
dor, che si è infortunato. Ec- 


co i nomi dei componenti la 
comitiva: Lanczkor, Novalik, 
Keszei, Danszki, Jenei, Palicsko, 
Nagy, Sipos, Kovacs III, Major 
‘Bordoer, Laczko, Kuti, Szimc- 
sak I, Rattman. 


Rinviata la partita 
Real Madrid - Juve 


Madrid, 3 

I dirigenti del Real Madrid 
hanno dichiarato che la parti. 
ta amichevole contro la. Ju 
ventus di Torino, fissata a Ma- 
drid per mercoledì prossimo, è 
stata rinviata, e probabilmen- 
te non verrà giocata fino a set- 
tembre. - 

Tl rinvio è stato imposto dal- 
l’incontro che il Real deve gio- 
care domani contro il Siviglia 
per la partita di spareggio del- 
la Coppa spagnola. Le due 


Santelli e Vit lamentano dei 
colpi; non dovrebbe trattarsi di 
cosa grave. Gli allenamenti. ri- 
prenderanno oggi. Domani gli 
alabardati sì recheranno ad Udi 
ne per assistere alla partita in- 
ternazionale tra i «cadetti» 
d'Austria e d'Italia. Questa set- 
timana la pattita a due porte 
verrà giuocata giovedì mattina. 
Per la partita col Brescia, Co- 
laussi dovrà rivedere la forma- 
zione. In primo luogo rientrerà 
certamente il terzino Frigeri, 
che ha dovuto rinunciare alla 
trasferta romana, causa un. do- 
lore alla caviglia. Le altre novi. 
tà dovrebbero logicamente ri 
guardare la linea. attaccante. 
Colaussi è intenzionato a ricon- 
fermare Santelli .all’ala sinistra 
con Vit al centro. Le altre, due 
‘pedine sicure saranno Porro e 
Secchi. Per ‘estrema destra si 
rifanno i nomi di Mantovani e 
Trevisan. 7 
«Abbiamo due moduli di.giuo- 


uno per le partite in trasferta, 
l’altro per quelle in casa, Do- 
menica ci congederemo dal no- 
stro pubblico; la classifica esige 
che si faccia il punto della si- 
curezza. Dovremo perciò fare 
una. partita d'attacco più che 
di difesa. Quindi:è logico atten- 
dersi una\variante nel quintet- 
to di punta, Per me c’è solo un 
interrogativo: Mantovani o Tre- 
visan all’estrema destra. Giove- 
dì li proverò entrambi, poi deci- 
derò. Per ii resto, tutto norma- 
le ,con Frigeri nuovamente al 
fianco di Vitali». i 


Vittoria di Clark 
A Londra le Ford 


scominano le Jaguar 


Londra) 3 
Dal successo ottenuto la set 
timana scorsa a Indianapolis, 
dove si è piazzato con pieno 
merito al secondo posto; il pi- 
Jota scozzese Jim-Clark ha vin» 


stal Palace Trophy per vetture 
sport, Clark, su Lotus Ford, 
ha coperto ‘i 36 giri, per una 
distanza complessiva di 80.43 
chilometri, alla media di 134.5 
chilometri orari. 

Secondo e terzo si sono piaz- 
zati rispettivamente l'inglese 
Beckwith e il neozelandese 
‘Keith Greene, sempre su Lotus. 
Roy Salvadori un veterano per 
questo circuito che lo vide cor- 
rere la prima volta 20 anni fa, 
non è stato fortunato. Al 10.0 
giro Salvadori ha dovuto ab- 
bandonare in seguito a un gua- 
sto alla sua Cooper Monaco. 

Sfortunatissimo è stato Tre- 
vor Taylor che, su Lotus, è re- 
trocesso dal terzo' all’ottavo po- 
sto per un testa-coda al sesto 
giro. Tornato in gara e ripre- 
sosi brillantemente fino a_ ri 
conquistare il terzo posto, Tay- 
lor è uscito ancora una volta 
di pista all’ultimo giro finendo 
contro un muretto; se l’è ca- 
vata con un po’ di paura. 

Clark ha stabilito il nuovo re- 
cord sul giro comprendo la di. 
stanza di 2.22 chilometri in 
58”6, alla media di 137.2 chilo- 
metri orari. 

Jack Sears, al volante di una 
potente sette litri Ford Galaxy, 
ha sgominato brillantemente un 
imponente schieramento di Ja- 
guar vincendo la. prova *.r 
vetture turismo, svoltasi su 15 


| giri per una distanza di 33 


km. E’ questa la seconda im. 
‘portante vittoria ottenuta in In- 
ghilterra dalle Ford, nell’anno 
in corso, dopo il loro ritorno 
alle corse automobilistiche, Le 
Jaguar hanno dominato incon- 
trastate in questa categoria per 
ben 15 anni. 

Sears ha coperto la distanza 
nel tempo di 16'35”'8 alla media. 
di 121.31 chilometri orari, stabi. 
lendo inoltre il record sul giro 
alla media di 123,1 km. orari. Il 
tecord precedente apparteneva 
2 Salvadori, che lo aveva sta- 
bilito l’anno scorso su Jaguar 
alla media di 120.01 km orari. 

La corsa per il Trofeo for- 
mula Junior è stata vinta da 
Denis Hulme su una Ford Rep- 
ca Brbham davanti all’austra- 
liano Gardner su Brbham Ford 
e al gallese Alan Rees su una 
Lola Ford. Hulme ha coperto 
i 20 giri per un totale di 41 
chilometri, alla media di 135.04 
chilometri orari. 


Mortale incidente 
a un pilota USA 


New Bremen (USA), 3 
Allen Crowe, uno dei maggio. 
Ti corridori automobilistici de- 
gli Stati Uniti, è morto ieri in 
seguito a un incidente accadu- 
togli durante una corsa. Crowe 


squadre avevano pareggiato 3-3! stava effettuando l’undicesimo 


nell'incontro dei quarti di fi- 
nale, 


Calciatori sottoposti 


al controllo antidoping 
Roma, 3 


L'Ufficio stampa della FIGC 
comunica che, in conformità a 
quanto approvato a Suo tempo 
dai competenti organi federali 
in ordine all’azione anti-doping, 


sono stati sottoposto a control. 


lo medico, al termine delle ga- 
re di campionato, svoltesi ieri, 
giocatori appartenenti alle se- 
guenti società: Bari, Messina, 
Parma, Sambenedettese. 

La Federazione medico-sporti. 
va italiana ha trasmesso alla 
FIGC i risultati del controllo 
effettuato il 28 aprile 1963 ai 
giocatori appartenenti alle so- 
Cietà Juventus ed Internaziona- 
le. Le analisi effettuate dalla 
competente commissione sono 
risultate tutte negative. 


giro della gara della Contea di 
Darke — che comprende trenta 
giri — quando la sua vettura, 
che procedeva a fortissima ve- 
locità, sbandava andando a coz- 
zare contro il muro di prote 
zione del circuito, per rimbal- 
zare poi sulla pista. 

Crowe veniva sbalzato fuori 
della. macchina e ricadeva & 
‘terra, riportando gravi ferite, 
mentre la sua automobile veni 
va urtata dalle vetture di altri 
concorrenti, che non riportava. 
no però danni. Trasportato allo 
ospedale, Crowe è spirato qual- 
che ora dopo. 

Tra gli spettatori era presen- 
te la moglie del corridore. Cro- 
we lascia tre figli. Dopo l’inci- 
dente, la corsa è stata ripresa. 
Crowe aveva avuto un incidente 
analogo, senza conseguenze, la 
settimana scorsa a Indianapolis. 

cena 


Sergio Tacchini è stato battuto a 


Oslo nel primo turno dei campio- 
nati norvegesi di tennis dal N. 1 
norvegese di Coppa Davis, Gunnar 
Sjoewall, che ha vinto per 6-2, 6-3. 


co — ha chiarito Colaussi —;, 


to oggi la competizione del Cry- 


- tero, Il suo calore umano e la 


(Telefoto Ansa ‘al «Piccolo») 


Roma — Annunciata la morte del Papa le guardie svizzere chiudono il portone di ‘bronzo 


IL PICCOLO 


IL CORDOGLIO DELLA NAZIONE NEL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE SEGNI 


\ Martedì, 4 giugno 1963 


COME IL MONDO HA APPRESO LA MORTE DEL PAPA 


Tre giorni di lutto in Italia 
per la scomparsa di Giovanni XXIII 


Sospese oggi le lezioni in tutte le scuole e le udienze giudiziarie - Telegrammi 
e dichiarazioni delle più alte autorità dello Stato e dei vari leaders politici 


Roma, 3 

La notizia delia morte del 
Santo Padre è stata comunica- 
ta al Presidente della. Repub- 
blica, pochissimi istanti dopo 
che il ferale annuncio. era .sta- 
to dato dalla ‘Radio vaticana 
e dalle Telescriventi delle agen- 
zie con le quali il Quirinale è 
collegato. Il Presidente della 
Repubblica, ‘appena informato 
della morte di Sua Santità Gio- 
vanni XXIII, ha invitato a Sua 
Eminenza Reverendissima. . il 
Cardinale Benedetto Aloisi Ma- 
sella, Camerlengo di Santa Ro- 
mana Chiesa, il seguente tele- 
gramma: 

«La nazione italiana ha ap- 
preso. con profonda dolorosa 
commozione la ferale notizia 
della scomparsa di Sua Santità 
il Papa Giovanni XXIII e in 
sieme con me prende intima 
vivissima parte al cordoglio del 
mondo cattolico inchinandosi re. 
verente alla memoria del gran- 
de Pontefice». 

«In quest'ora di lutto rifulge 
più che mai il Suo grande in- 
segnamento e si ravviva il ri 


‘| cordo dell’opera che in brevi 


anni Egli ha realizzato per il 
bene della Chiesa e della uma- 
nità intera. A quest'ora egli 
ha consacrato, sino all’ultimo 
alito, tutte le sue energie, sor- 
rette da una indomita volontà. 


La sua dipartita, così edificante 


per il mirabile dominio delle 
forze della fede e dello spirito 


UNIVERSALE RICONOSCIMENTO DELLE INSIGNI VIRTU' DI GIOVANNI XXIII 


ZI dolore dell'umanità 
espresso dai Capi di Stato 


Kennedy ricorda la saggezza, la carità e fermezza del grande Pontefice 


Profonda partecipazione al lutto dei maggiori esponenti 


Washington, 3 

Per quanto ormai‘ dolorosa 
mente attesa di ora in ora, la 
notizia della morte di Giovan: 
ni XXIII ha profondamente col. 
pito i cittadini di tutti i paesi 
del mondo, Poco dopo l’annun- 
cio della morte del Papa, la 
Casa Bianca ha diramato: la se- 
guente dichiarazione del. Pre- 
sidente Kennedy: A N 

«L'opera più elevata di ogni 


| uomo è quella di proteggere e 


far progredire le più profonde 
eredità spirituali dell'umanità. 
A Papa Giovanni è stato daio 
il dono quasi singolare di arric- 
chire ed ampliare quella tradi- 
zione. Dotato dell'umiltà e del- 
la calma che hanno circondato 
i suoi primi giorni, egli ha por- 
tato carità e comprensione, de- 
tivate da una vasta esperienza, 
nei problemi più complessi di 
una 'era tumultuosa. Egli è sia- 
to scelto guida del mondo cat- 
tolîico; ma la sua preoccupazio- 
ne per lo spirito umano ha tra 
sceso ogni confine di credenze 
e della geografia. ‘ + 
‘«I Nobili precetti delle sue 
encicliche ‘e le’ sue azioni — 
prosegue la dichiarazione di 
Kennedy — si sono basati su 
Una saggezza accumulata di 
una antica fede per la guida 
nei problemi assai complessi e 
preoccupanti dell'era moderna. 
Per ‘lui la favilla divina che 
unisce gli uomini si rivelerà in 
fin dei conti più forte di tutte 
le jorze che lì dividono. La sua 
saggezza, la sua carità e la sua 
fermezza sempre improntate a 
dolcezza, hanno dato all'uma- 
nità un nuovo legato di corag- 
gio per il futuro». i 
IO Dipartimento di Stato 
americano, ha. diramato dal suo 
canto il seguente comunicato: 
«La morte di Sua Santità Papa 
Giovanni XXIII è causa di pro- 
fondo dolore per il mondo. 


sua intensa preoccupazione . per 
la pace e -per la cooperazione 
‘internazionale gli accattivarono 
l'ammirazione ed un grande ri- 
‘spetto da parte del popolo ame- 
ricano. La sua saggezza e le sue 
realizzazioni dureranno come 
motivi di ispirazione per tutti 
‘popoli del mondo». i 
“TT Cancelliere Konrad Ade- 
nauer, in un telegramma di 
condoglianze inviato al Cardi. 
nale Tisserant decano del col- 
legio cardinalizio, dice fra l'al 
tro quanto segue: «Sua Santità 
Giovanni XXIII sì è doperato 
con sforzi instancabi. “ad avi 
cinare i cristiani fra loro ed @ 
rajjorzare jra gli uomini Îl de- 
siderio della pace. La convoca- 
zione. del. Concilio ecumenico 
Vaticano II, che suscitò una 
eco grandiosa nel mondo cri 
stiano, resterà legata al suo no» 
me». Al Cardinale Tisserant ha. 
telegrajato anche il Presidente 
della Repubblica federale tede- 
‘sen Luebke. Il messaggio presi- 
denziale sottolinea che la scom- 
pursa di Giovanni XXIII è una 
perdita che colpisce non soltan- 
to la Chiesa cattolica ma la în- 


era umanità, IL suo posto jra 


grandi Papì è gia assicurato 
"dalla sua eccellente guida della 
‘hiesa in un periodo di crisi 
‘politica mondiale e dai suoì in- 
cessanti, sforzi per la pace, Il 
popolo tedesco, penserà a lui 


| sempre con reverenza e grati: 


udine». i 5 ter 

Il Presidente della Repubbli- 
ca francese, Generale Charles 
De Gaulle, ha inviato al Cardi- 
‘nale Camerlengo di Santa Ro- 
mana. Chiesa il seguente tele- 
gramrru: «Ho appreso con pro- 


 jonda emozione della morte di 


Sua Santità ‘Papa Giovanni 
XXIII. La scomparsa del Su- 
premo Pontefice, il cui intero 
regno è stato consacrato alla 
pace ed al riavvicinamento dei 
cristiani, è sentita dolorosamen- 
te dal popolo francese. Prego 
Vostra ‘Eminenza reverendissi- 
ma ‘di accettare le più sentite 
condoglianze e l’espressione del- 
l’afflizione dei mici compa- 
trioti». xy 
Dopo uver appreso la notizia 
della morie del Santo Padre, il 
Presidente della Repubblica qu. 
striaca, Schaerj, ha dichiarato: 
«Non soltanto la Chiesa catto- 
lica, ma l’intera umanità ha 
perduto, con Papa Giovanni 
XXIII, un forte e risoluto as- 
sertore della pace mondiale € 


della collaborazione di tutti il 


popoli. Nei pochi anni del suo 
pontificato egli ha iniziato ‘alte 
opere di rinnovamento e di 


chiarificazione, il cui comp 
mento arrecherebbe benefici A 
tutti. gli uomini, Giovanni 


XXIII passerà alla storia come 
un Papa grande, saggio, pre- 
veggente e intrepido, Possa es- 
sere condotto a termine ciò che 
egli ha avviato». 

Messaggi di ‘cordoglio sono 
giunti alla Santa Sede dalla 
Regina Elisabetta d’Inghilter- 
ra, dalla. Regina Giuliana di 
Olanda, dal Primo Ministro 


| 


‘Brasile Joco Goulart: 


australiano: Sir. Robert -Men- 
zies che ha scritto fra, l'altro 
«Giovanni XXIII è stato uno 
splendido servitore dell'’umani- 


\ tà», dal Primo Ministro cana 


dese Lester Pearson che cita 
il Papa ad esempio di tutti gli 
uomini, dal Presidente del 
«Tutta 
l'umanità piange la morte di 
un grande Papa di pace», dal 
Presidente indiano Radhakri- 
shnan che ha definito Giovan- 
nì XXIII sun grande servitore 
del mondo e dell’umanità», dal 
Re dei Belgi Baldovino e dal 
Capo dello Stato spagnolo gen, 
Franco, Il Presidente della Re- 
pubblica d'Irlanda, Eamon De 
Valera ha inviato al Cardinale 
Aloisi Masella il seguente mes- 
saggio; «La morte del Santo 
Padre è fonte di profondo do- 
lore per il popolo irlandese. La 
saggezza e la carità del Santo 
Padre lo hanno reso caro a tut- 
ti i mostri cuori, e preghiamo 
affinche egli sia compensato e 
dal Cielo possa. assicurare ciò 
che ha più desiderato sulla 


Terra: pace e amore fraterno | 


ira gli uomini», 

Numerose ‘attestazioni di do- 
lore sono pervenute dalle più 
importanti Chiese non cattoli- 


che. L’Arcivescovo di Canterbu- 


ry, dott. Michael Ramsey, che 


delle altre Chiese 


è la più alia autorità ecclesia: 
stica della Chiesa anglicana, ha 
detto; «In ogni parte della cri- 
stianità è vivo il dolore per il 
trapasso di un grande capo cri» 
stiano». 

I tre massimi esponenti del 
Consiglio mondiale delle Chie- 
se, che raggruppa 201 chiese 
protestanti e ortodosse che rap- 
presentano centinaia di milio- 
ni di fedeli di 81 Paesi, hanno 
telegrafato da Ginevra le con- 
doglianze per la morte del'Pon- 
tefice romano al Capo della Se- 
greteria per l’unità cristiana, 
Cardinale Agostino Bea. Il dott, 
Alezander Estarman, Direttore 
del Dipartimento affari inter- 
nazionali del Concilio ebraico 
mondiale ha dichiarato che il 
trapasso di Papa Giovanni «è 
una dolorosa perdita per la 
umanità, Noi esprimiamo la 
nostra più profonda simpatia 
per la Chiesa cattolica roma- 
na în nome di tutto l'ebraismo, 
che universalmente si duole del 
trapasso di questo grande teo- 
logo). 

Messaggi sono stati inviati 
anche dal Reverendo Leslie Da- 
vidson, Presidente della Confe- 
renza Metodista britannica e 
dal dott, Archie C. Craig, Uni 
co Moderatore della Assemblea 
generale della Chiesa scozzese. 


sulle sofferenze del corpo, as- 
sume significato di consapevole 
offerta sacrificale per il trion- 
fo dei valori: eterni da lui af- 
fermati e perseguiti con ‘fedel- 
tà, con costanza, con tenacia 
sublimi. 

«Riaffiora poi in. particolare, 
nel cuore degli italiani, il caro 
ricordo. della Sua fervida opera 
pastorale e quello della sua re- 
cente. visita, con cli. Giovanni 
XXIII aveva voluto dimostrare 
Ja sua particolare affettuosa be- 
nevolenza verso l’Italia, alla 
quale rivolgeva ancora una pa- 
Tola di pace di conforto e'di 
‘paterna sollecitudine, 

«Accolga Eminenza Reveren- 
dissima insieme al Sacro Colle- 
gio le mie più profonde com- 
‘mosse condoglianze a nome del- 
la Nazione italiana, Antonio 
Segni». 

Il Presidente Segni, che si tro- 
vava nel suo studio alla palaz- 
zina, si è poi subito ritirato nel 
suo appartamento privato, Si ri. 
tiene che nella giornata di do- 
mani l'on. Segni visiterà in for- 
ma privata la salma del Santo 
Padre, 

TI. Vicepresidente del Consi- 
glio e Ministro degli, Esteri sen. 
‘Piccioni, appresa la notizia del. 
la morte del Pontefice, si è re- 
cato, in serata alla Nunziatura 
Apostolica per trasmettere uf. 
ficialmente al Nunzio, mons. 
Grano, l’espressione ‘del profon- 


do cordoglio del Governo ita- 
liano. 

Il Governo ha ordinato che 
tutti gli uffici pubblici da do- 
mani. 4 giugno espongano la 
bandiera a mezz'asta, per la du- 
rata di tre giorni e inoltre per 
il giorno in cui avranno luogo 
i funerali nel territorio italiano. 
Sono state altresì disposte la 
sospensione di' tutti gli spetta» 
coli pubblici, anche per doma- 
ni e la sospensione delle lezio- 
ni nelle scuole. 

TI Govemo ha poi, dato pre- 
cise disposizioni per la piena 
osservanza dell’art. 21 del Trat- 
tato lateranese 11 febbraio 1929, 
cui venne data esecuzione con 
legge 29 maggio 1929 n. 810, ed, 
in particolare, perchè sia ga- 
rantita la completa libertà dei 
Cardinali e non siano, nel terri- 
torio italiano, commessi atti che 
comunque possano turbare le 
adunanze del Conclave. 

Il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, sen, Bosco, ha inviato ai 
Presidente delle Corti di Appel 
lo della Repubblica un tele- 
gramma, pregandoli' di dispor- 
Te la sospensione di tutte le 
‘udienze per il giorno 4 corrente, 

La notizia della morte di Gio- 
vanni XXIII sì è diffusa a Mon- 
tecitorio non appena la Radio 
Vaticana ne ha dato l'annuncio. 
Anche a Palazzo Madama la no- 
tizia si è diffusa rapidamente 
recata dai giornalisti a funzio- 
nari e commessi, Domattina i 
Presidenti senatori Merzagora 
e on, Leone, accompagnati dai 
Segretari generali Picella e Pier- 
mani, si recheranno alla Nun- 
ziatura per apporre la propria 
firma sul registro, 

Appena informato della mor- 
te del Pontefice il. Presidente 
del Consiglio on, Fanfani ha 
inviato a sua Eminenza il Car- 
dinale Benedetto Aloisi Masel- 
la, Camerlengo di Santa Roma- 
na Chiesa, un telegramma nel 
quale, rendendosi interprete del- 
la gratitudine del popolo italiano 
per tante prove di predilezione 
in breve tempo ricevute dal 
grande Papa, porge al Cardina- 
le Camerlengo e al Sacro Colle- 
gio le rispettose condoglianze 
del Governo italiano e personali, 

Altri telegrammi di cordoglio 


PIENTREREBBE NEI PROPOSITI DI MORO PER RISOLVERE LA CRISI 
Azione di Governo a fasi 
La prima fino ad ottobre 


Sono in funzione di asgrossamento tecnico» le riunioni fra gli esperti 
dei partiti sul programma »« In segno di lutto sospesi oggi i colloqui 


Roma, 3 

La crisi sta andando avanti 
lentamente, secondo le previsio- 
ni, Ha superato il 19.0 giorno 
e tutto fa credere che continue- 
tà a progredire a velocità mo- 
derata. Si è in piena discussio- 
ne programmatica; nella matti. 
nata sono tornati a riunirsi gli 
esperti dei quattro partiti (Ga- 
va e Petrilli per la DC, Romita 
per il PSDI, Piccinato per il 
PSI, Camangi per il PRI) per 
concludere l'esame dei problemi 
inerenti all'urbanistica. 

Subito dopo si è. tenuta alla 
Camilluccia una riunione colle 


giale sotto la, presidenza di Mo: |} 


to per un esame generale dei 
problemi economici del Paese. 
Hanno preso parte a questa riu- 
nione che è durata alcune ore, 
Gava, Zaccagnini, Reale, Fer- 
rari Aggradi, Tanassi, Romita, 


Parravicini, Carli, Saraceno. 
Questi due ultimi, l'uno SR 


qualità di Governatore 
Banca d’Italia, l'altro nella qua- 
lità di Vicepresidente della 
Commissione per la program: 
mazione, hanno riferito sulla 
congiuntura, economica e Sul 
suoi diversi elementi, alcuni dei 
quali, com'è noto, suscitano al: 
larmi e. timoti, 4 
Qual è il compito di questi 
esperti, nei diversi settori? Lo 
ha detto il socialista Cattani 
(discusso e criticato dei suoi 
compagni di partito, che lo de- 
finiscono un «socialdemocrati- 


co»). Secondo Cattani il compi. 
to affidato agli esperti è quello 
dello «sgrossamento tecnico» € 
non di arrivare ad un accordo 
o decisione che spettano ai lea- 
ders dei partiti, 

Domani Nenni, dopo aver 
‘avuto il terzo incontro con Mo» 
ro, riferirà alla direzione so- 
cialista, che precederà di qual. 
che giorno la riunione del Co- 
mitato, centrale, Indubbiamente, 
la parte più interessante della 
relazione con cui Nenni aprirà 
domani la direzione socialista 
e a fine settimana il Comitato 
centrale, sarà quella riguardan- 
te le trattative per la crisi. 

Nenni, secondo quanto affer- 
mano alcuni suoi amici, nella 
Telazione sottolineerà la. neces: 
sità di non trarre un giudizio, 
RISE O sugli sviluppi che 

mo in corso. Dirà e riba- 
dirà che la fase attuale è an- 
cora di sondaggio e che il fatto 
che Moro abbia iniziato una di- 
scussione generale sia, politica 
che programmatica per risolve. 
te la crisi, deve considerarsi 
senz'altro positivo, anche se ciò 
non significa che siano stati ri- 
solti i numerosi problemi di or- 
dine politico e programmatico, 

A proposito della. riunione 


della Camilluccia \a detto cune 


nella sua relazione Carli ha 
ripetuto i concetti già espressi 
quando parlò all'assemblea del. 
la Banca d’Italia e cioè che 
occorre pre dere i provvedi 


menti adeguati per fronteggia. 


Te i sintomi non rositivi che 
si registrano nella nostra eco- 
‘nomia. Dal canto suo Saraceno 
avrebbe integrato la relazione 
Carli mostrandosi meno pessi. 
mista del Governatore della 
Banca d’Italia, 

Per quanto concerne l’urba- 
nistica l'accordo di’ massima 
raggiunto tra gli esperti dei 
partiti prevederebbe la rinun. 
cia al cosiddetto «diritto di su- 
perficie» che tanto © allarme 
creò. Su questo punto vi è 
stata una espressa riserva del 
rappresentante socialista. 

Per finire è insistente la voce 
che Moro avrebbe in animo di 
mandare avanti l’azione cover- 
nativa in una prima fase, fino 
all'autunno, con obiettivi limi- 
tati tra cui i bilanci e il con- 
tenimento del costo della vita 


nonchè la difesa della. mone- 


ta, cosa quest'ultima sulla qua- 
le alla Camilluccia tutti i pre- 
senti hanno concordato, sia p.- 
Te in linea di massima. i, 

Ambienti fanfaniani, a se- 
guito della lentezza delle trat- 
tative per la crisi, hanno dif- 
fuso la voce che perdurando 
tale lentezza, potrebbe essere 
Tipreso in considerazione il 
mantenimento in vita del Go- 
verno dimissionario, in attesa 
del chiarimento della situazio- 
ne. In amb.enti dorotei que- 
Sta voce è stata accolta con 
reazioni decisamente negative. 

Nella serata Moro ha consul 


che svolge di fatto le mansioni 


tato Gava, Zaccagnini e Mor- 
lino sui problemi programma» 
tici in°discussione per il nuo- 
vo Governo; ha poi deciso la 


sospensione dei colloqui  poli-|. 


tici per domani, in segno di 
lutto. È 


Il Cardinale Mindszenty 
andrà al Conclave? 


Vienna, 3 
Il Vescovo Endre Hamvas, 


di Primate cattolico di Unghe- 
tia, ha dichiarato oggi che gio- 
vedì andrà a Budapest per con- 
ferire col Governo magiaro cir- 
ca la possibilità che il Cardina- 
le Mindszenty si rechi a Roma 
per partecipare al. prossimo 
Conclave per l’elezione del nuo- 
vo Papa, Mons. Hamvas ha ag- 
giunto che, in occasione del 
Suo viaggio a Budapest, non si 
incontrerà con il Cardinale. 

Le parole del Vescovo sem- 
‘brano confermare precedenti 
notizie, secondo cui la Santa 
Sede e' il Governo ungherese 
avrebbero già raggiunto un sc- 
cordo di massima, per effetto 
del quale al Cardinale Mind- 
szenty verrebbe concesso di 
partire dall'Ungheria per Roma 
in una data da concordare. La 
morte di Papa Giovanni XXIII 
e l'imminente Conclave potreb- 
bero accelerare la partenza del 
Cardinale. 


sono stati fatti pervenire alla 
Santa Sede dal Ministro degli 
Esteri sen. Piccioni, che ha 
messo in risalto come il pon- 
tificato di Giovanni XXIII en- 
tri oggi nella storia della Chie. 
sa ‘a testimonianza della sua 
trepida ed ‘ispirata sollecitudi- 
ne a beneficio della pace tra le 
nazioni; dall’on. Aldo Moro, an- 
che a nome della DC, che ha 
ricordato in particolare l’altissi. 
mo insegnamento delle ‘due en: 
cicliche; inoltre la. segreteria 
nazionale della DC ha disposto 
che le sezioni espongano la ban- 
diera abbrunata sino alla data 
dei funerali, nonchè la sospen- 
sione dei comizi elettorali in Si. 
cilia. L'organo ufficiale del par- 
tito, «Il Popolo», uscito in edi. 
zione straordinaria, riporta: in 
prima pagina il testo di un mar 
nifesto che verrà diffuso doma- 
ni in tutto il Paese. 

“Ancora telegrammi sono stati 
inoltrati dal Presiderie del Se- 
nato Merzagora, dal Presidente 
della Camera Leone, dal Presi- 
dente della Corte Costituziona- 
le Ambrosini. Anche l'on, Nen- 
ni, segretario del PSI ha .in- 
viato un telegramma ‘in cui 
Giovanni XXIII è definito «im- 
pavido assertore e maestro di 
di bontà, tolleranza, giustizia 
socialé e pace». 

Molte personalità del mondo 
politico italiano hanno rilascia. 
to dichiarazioni sul luttuoso 
evento; in particolare l’on. Leo 
ne, il segretario del PRI on. 
Reale, i segretari del MSI on, 
Michelini e del PLI on. Mala- 
godi. L’on. Saragat ha detto tra 
l’altro: ...«Giovanni XXIII ha 
commosso il mondo, lo ha ri. 
chiamato alle sorgenti della vi- 
ta e lo ha piegato in un atto 
di gratitudine di fronte all’au- 
gusta persona che quei valori 
incarnava e che divulgava con 
le parole più semplici, più pa- 
terne», 

Il segretario del PCI on. To- 
gliatti, infine, dopo aver consi. 
derato la simpatia profonda che 
il defunto ‘Pontefice era riusci- 
to a conquistarsi, con il suo 
stesso modo di concepire e at- 
tuare il compito che nel mon- 
do gli era assegnato, in un mon- 
do lacerato da sì gravi e dram- 
matiche divisioni, ha sottoli, 
neato l'enorme portata dell'ope- 
ta Sua, volta al conseguimento 
della pace e della comprensio- 
ne tra i popoli. . 3 


Messaggi al Vaticano 
di Kruscev e Kadar 


. Mosca, 3 
In un messaggio di condo- 
glianze al Cardinale Amleto 


ticolare: «Noi conserveremo un 
buon ricordo di Giovanni XXIII, 
la cui attività fruttuosa a favo. 
re del mantenimento e consoli. 
damento della pace è stata uni. 
versalmente riconosciuta e gi 
ha procurato il rispetto di tutti 
i popoli pacifici». 

Tl Primo Ministro ungherese 
Janos Kadar ha inviato alla 
Segreteria di Stato vaticana il 
seguente telegramma: «Il Go- 
verno della Repubblica popola- 
re ungherese ha appreso la no- 
tizia della morte del Papa Gio- 
vanni XXIII con profonda af- 
flizione, Giovanni XXIII ha 
operato con profondo senso di 
responsabilità, nell’instaurare la 
amicizia fra 1 popoli e nel sal. 
vaguardare la pace di tutti i 
popoli. Egli ha dedicato la sua 
vita alla soluzione dei grandi 
problemi della nostra epoca». 


Milioni di persone 
hanno pregato e pianto 


Mia Televisione polacca un'immagine del Pontefice 
benedicente - Ovunque edizioni straordinarie dei: giornali 


Parigi, 3 

Annunciata contemporanea- 
mente dalle diverse stazioni ra- 
dio, che trasmettevano collega- 
te direttamente con Roma, la 
notizia della. morte del Papa 
Giovanni XXIII si è diffusa in 
pochi minuti in tutta Parigi. 
‘Nella. Cattedrale di Nétre Da- 
me le campane hanno suonato 
a morto ottantuno rintocchi, 
«l'età del Papa»; in tutte le 
chiese i sacerdoti, subito segui- 
ti dai fedeli, hanno comincia- 
to' a recitare le preghiere per 
i defunti, 

Anche la Televisione ha in- 
terrotto i suoi programmi per 
annunciare la ferale notizia. 
Alcune emittenti radiofoniche, 
dopo i servizi dei propri corri. 
spondenti e inviati a Roma, 
hanno messo in.onda speciali 
trasmissioni rievocanti la vita 
e le opere di Giovanni XXIII. 

A Bruxelles la Radio belga 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DELL’ 0.N.U. 


Fu per gli uomini 
un simbolo di pace 


Sospesa l’unica seduta di Commissione in corso 


New York, 3 

Appresa la notizia della mor- 
te del Papa il Segretario gene- 
rale dell'ONU, U Thant, ha di 
chiarato: «Una vita nobilissima 
è giunta alla fine e uno spirito 
dalle più elette qualità umane 
non è più con noi, La morte di 
Sua, Santità Giovanni XXIII 
provoca profondo cordoglio tra 
gli uomini in ogni parte del 
mondo, che videro in lui un 
simbolo di universalità, di pace 
e armonia». «Benchè egli fosse 
il capo della Chiesa cattolica 
romana — continua la. dichia. 
razione — Papa Giovanni XXIII 
nella sua 'rcente e memorabile 
‘enciclica «Pacem in. Terrisy ha 
parlato per tutti gli uomini e 
a tutti gli uomini, nel riaffer- 
mare la sua fede nella dignità 
dell'individuo, nei diritti umani 
fondamentali, nella giustizia è 
in un effettivo ordine interna. 
zionale, Il suo è stato veramen- 
te un messaggio ecumenico di 
lungimirante validità. 

«La, storia — ha proseguito 
U Thant — offre pochi esempi 


Cicognani, il Premier sovietico di casì in cui, come in quello 
Nikita Kruscey afferma in par-|di Sua Santità Papa Giovanni 


XXIII, l’affetto e il rispetto del. 
l'umanità sono stati in modo 
così travolgente centrati su un 
‘unico essere, Il pensiero e le 
azioni di Papa Giovanni XXIII 
sono stati guidati senza eccezio- 
ne alcuna da una confidenza 
totale nei lavori dell'umanità. 
Che questa fiducia sia una fon- 
te d'ispirazione per noi, in Mmo- 
do che anche noi possiamo ser. 
Vire utilmente la causa della 
pace e della comprensione fra 
tutti gli uomini». 

Il delegato degli Stati Uniti 
al'ONU, Adlai Stevenson ha 
dichiarato: «L'Universo ha per- 
so un uomo veramente univer- 
sale, ma egli ci ha lasciato nelia 
sua Enciclica un documento 
fondamentale ispiratore per il 
futuro dell'umanità». Su propor 
sta dei delegati italiano e spa- 
gnolo, la quinta commissionz 
dell'ONU, unica commissione 
munita in seduta al momento 
dell'annuncio della morte del 
Papa, ha immediatamente sospe- 
so i suoi lavori. Le sale delle 
riunioni delle Nazioni Unite so- 
no rimaste così deserte, La ban- 
diera del’ONU, domani, sarà 
esposta a mezz’asta. 


prodotti - servizi - assistenza 


ha interrotto le trasmissioni re. 
golari per annunciare la morte 
del Papa. Il Palazzo reale bel- 
ga ha annunciato che Re Bal- 
dovino e la Regina Fabiola han- 
no inviato al Vaticano messas- 
gi di condoglianze. La Corte 


| belga terrà il lutto per una 


settimana. 

I fedeli irlandesi si sono ra- 
dunati nelle chiese appena la 
notizia della morte del Papa si 
è diffusa nelle città e nei vil- 
laggi, Le bandiere degli edifici 
pubblici sono state issate a 
mezz'asta. 

La Televisione inglese è stata 
subito prontissima a dare e a 
commentare il triste annuncio. 
Tutti i programmi sono stati 
interrotti per far posto, a po- 
chi minuti dopo l’atteso dolo- 
roso evento: Il tempo di una 
telefonata da Roma. Così la B. 
B.C. come la Televisione com- 
merciale hanno ‘avvisato gli 
ascoltatori, al momento della 
sommaria notizia, che successi. 
vi programmi illustranti la vita 
e le opere di Papa Giovanni sa- 
rebbero stati trasmessi nel se- 
guito della serata, precisando 
l'ora, 

La Televisione polacca ha in- 
terrotto i suoi programmi per 
dare subito l’annuncio_ della 
morte di Papa Giovanni XXIII. 

Con una voce fortemente al- 
terata dall'emozione, lo .spea- 
ker, dopo aver presentato una 
breve biografia del Pontefice, 
ha detto: «La morte di Giovan- 
ni XXIII ha profondamente ad- 
dolorato tutti gli uomini amanti 
della pace; il Capo della Chie 
sa ha svolto un'immensa atti- 
vità di innovatore e grazie alla 
sua iniziativa è stato convocato 
il Concilio ecumenico»: E° sta- 
ta quindi proiettata sullo scher- 
mo un'immagine del Papa nel 
l'atto di impartire la benedi- 
zione. 

Radio Mosca ha comunicato 
la notizia del decesso del Santo 
Padre pochi minuti dopo il 
luttuoso avvenimento. Alcuni 
minuti prima la stessa emitten- 
te aveva elogiato l’operato 
«saggio e misurato» del Papa. 

La notizia è arrivata a New 
York alle tre meno cinque del 
pomeriggio, sei minuti dopo 
l’annuncio del. Vaticano: tutte 
le radio e i canali della TV 
hanno interrotto i programmi 
per dare la morte del Papa. 
Alle tre e mezzo, ìi giornali 
uscivano in edizioni straordina- 
rie che sparivano, letteralmen- 
ta. appena arrivate alle edicole. 
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Direttore responsabile 
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‘Ai controllì ci pensiamo noi: è il nostro normale lavoro. Siamo sulla strada per fornirvi tutto 
quanto vi occorre in viaggio. Noi vogliamo che il vostro prossimo appuntamento sia ancora 
con una Stazione di Servizio Esso. Per questo vì diamo l'assistenza plù attenta ed esperta. 
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‘Virna Lisi: “la bocca della verità” 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi sI 
devono aggiungere la tassa. 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo dì quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
del costo. dell'inserzione, e 
l’Imposta . Generale sull’ En- 
trata del 3.30 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a rt. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato fl prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per ta 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.l., via Silvio Pellico 
m. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso. indirizzo. 


A Domande di lavoro È 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI offresi presso 
sola cambio alloggio, piccoli la- 
vori domestici. 44620 A 


B  Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


PRESTASERVIZI cerca fami 
glia tre adulti 35.000 mensili. Te- 
lefonare 37455. 25259 B 
STABILE referenziata cerca 
piccola famiglia, paga altissi- 
ma. Nacmias, Beccaria 8. 

, 2525 B 
STABILE massimo 35enne cer- 
cano coniugi con bambina, Ca- 
sa fornita di elettrodomestici. 


Telef. 31609. 25232 
TUTTOFARE stabile, famiglia 
due bambini anche primo im- 


piego. Tedeschi 7, Segre. 44627 B 
(6) este d'impiego L. 14 
BANCONIERE con lunga espe- 
rienza offresi previo licenzia- 
mento scopo miglioramento. 
Cassetta 25172 C, UPI. 

PENSIONATO 38enne munito 
Vespa e patente C offresi ri. 
scuotitore o pratiche ufficio. Te- 
lefonare 77705. 44623 € 
PORTIERE albergo giorno Stif- 
felius lunga pratica sei lingue 
ar offresi. Cassetta 44569 C 


- A GENOVA 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA - piazza Acqua 


verde 
PAGANETTO - piazza Prin 


cipe 
GISELDA - piazza Deferrari 
MORCHIO - portici Acca 
demia 


GRAFFEO .. piazzetta Labo 

PATRINI - via XX Settem: 
bre Ponte 

TRUSSI. - piazza Fontane 
Marose 


SEDICENNE, bella presenza, 
pratica dattilografia e lavori uf- 
ficio, offresi. Telefonare ‘77433. 

1234 © 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace tutti lavori, offresi. Scali- 
nata 7. Tel. 731236. 44624 C 
30.ENNE con macchina propria 
o senza offresi qualsiasi lavoro. 
Cassetta 25171 C, UPI. 


——_——_——— — 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 80 


A.A.A, ELETTRICISTI specia- 
lizzati riparazioni gratuitamen- 
te abbonandovi Euroman, via 
Udine 87, tel. 68550. 1913/3 CC 
A.A,A. FALEGNAMI, vetrai 
sempre vostra disposizione se 
abbonati Euroman, via Udine 
87, tel. 68550, 1913/1 CC 
AA.A, IDRAULICI specializza 
ti riparazione e manutenzione 
vostri impianti gratuitamente 
abbonandovi Euroman, via Udi 
he 87, tel. 68550. 1913/4 CC 
A.A.A, SPECIALIZZATI ripa- 
razioni impianti gas vi saranno 
inviati gratuitamente se abbo- 
bati Euroman, via Udine 87, 
tel.. 68550. 1913/2 CC 


D Off. d'impiego  L. 35 


A. APPRENDISTI ambosessi 
15-1fenni. cerca Bar Garibaldi. 
Telefono 90975. 44638 D 


A. GARZONA 15-16. anni cerca 
pulitura Mayer, via Martiri del- 
la Libertà 15. | 25250 D 
AIUTO pasticciere cercasi. Via 
Battisti 31. 64385 D 
AIUTO commessa profumeria 
‘possibilmente pratica cerca Zer- 
nitz, via Battisti 2, 25261 D 
AIUTO banconiera o internista 
cercasi. Tel. 61248 - 31551, 
25262 D 
APPRENDISTA bar cerca ur- 
gentemente Bar Sì, Roma 18. 
25251 D 
APPRENDISTA aiuto banconie- 
Te-a cercasi urgentemente. Te- 
lefonare 61249. 25237 D 


APPRENDISTA banconiera cer- 
co. Bar Foschiatti, via Foschiat- 


ti n. 6. È 64360 D 
APPRENDISTA cercasi. Bar, 
viale D'Annunzio 14. Tel, 90910; 

25067. D 


APPRENDISTA odontotecnico 
cercasi. Presentarsi laboratorio 
‘protesi ‘dott. Grusovin, via Vin- 
cenzo de’ ‘Paoli 6, Monfalcone. 
324 D 
APPRENDISTE. giovani bella 


B|presenza, domenica festa, cer- 


ca Torrefazione Bahia, via Car- 
ducci 5. Tel. 61650, 25233 D 
BANCONIERE capace serio 
cerca. Piccolo Dreher, Teatro 
Romano 2, 44633 D 
‘BAR D'Annunzio 11 cerca ap- 
‘prendista, 15-18 anni, riposo do- 
menicale. Tel. 90608. ‘25244 D 
CALZOLAIO . pratico banco fi- 
nissimo cercasi. Reparol, corso 
Garibaldi 2, 25260 D 
CAMERIERE conoscenza tede- 
sca cercasi, Rivolgersi Dancing 
«Al Fungo», Lignano Pineta, te- 
lef. 72120, 5947 D 
CERCASI aiuto cucina. Ottimo 
trattamento. Tel. 50954. 25256 D 
CERCASI banconiera Caffè-lat- 
teria, massimo diciannovenne. 
Madonna Mare 19. 25253 D 
CERCASI apprendista oppure 
aiutocommessa per panificio. 
Stolfa, via San Giusto 3. 

25245 D 
CERCASI apprendista ambo 
sessi Tecnocolor, via Piccardi 
37, ore 16-17. 25243 D 
CERCASI ragazzo 15.enne ap- 
prendista radiotecnico, presen- 
tarsi Universaltecnica, corso Ga- 
ribaldi 4. 326 D 
COMMESSO. vetrinista 20-30en- 
ne assumerebbe importante ne- 
gozio tessuti. Vengono esami. 
nate solo le offerte referenzia- 
te che provino ‘qualifica e sicu- 
Ta capacità. Cassetta 64393 D 
U 


CERCANSI banconiera, aiuto 
banconiera, apprendista, interni- 
sta. Da Michele, XX Settem- 
bre 14. 25234 D 
CUOCA per Trattoria al Castel. 
lo cercasi. Sistiana 46, piazzale. 
25079 D 
DIPLOMATO geometra o perito 
edile. capace assumere  inca- 
Tico direttivo cerca impresa co- 
struzioni. Cassetta 64413 D UPI. 
IMPIEGATA corrispondente lin: 
gua tedesca esperta ufficio com- 
‘merciale cerca primaria azien: 
da. Cassetta 64389 D, UPI. 
INTERNISTA cercasi urgente 
presso trattoria Eufemia, via 
G. Caprin 4. 64444 D 
RAGAZZE volonterose cercansi 


per stiratura vestiti a macchi- 
na. Tintoria Rustia, via D. Chie- 
sa 4 (S. Giovanni) telef.- 96535. 
LAVORANTE, apprendista par- 
Tucchiera cercansi. Salone Ne- 
Tina, Soncini 85. Tel. 55173. 


44626 D| 6171 


MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera cercasi. Campo S. Gia- 
como il, Salone Pina. 25239 D 
RAGAZZO o ragazza 16-18 cer- 
ca Stazione servizio auto TO- 
TAL, viale Miramare 233/1, 
44625 D 


RAGAZZO 14 o 15 anni per ma- 
gazzino fiori. Presentarsi via 
Madonnina 8. 25263 D 


# Oft. camere e pens LL. 30 


CAMERINO mobiliato affittasi 
a persona. distinta. Bonazza, 
via U. Foscolo 44. 44629 RP 


G Istruzione LL. 30 


ALLA Berlitz, Ponterosso 2, po- 
tete inscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive nazioni. 

| 162/1G 


H Oggetti smarr. rinv LL. 30 


CANE barbone nero smarrito. 
Prego telefonare 52926. 350 H 


——————————————_—— 
I Ott, appart. bott. L. 30 


A.A. APPARTAMENTO libero, 
‘paraggi Bazzoni, 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno central- 
nafta ascensore affittasi. IMMO- 
BILIARE NISTRI, MES, 6. 


affitta: SANGIACOMO, bistan- 
ze tinello bagno centralnafta 
ascensore. GIULIA, salone qua- 
dristanze biservizi centralnafta 
ascensore. VIALE, lussuoso qua- 
dristanze biservizi centralnafta 
‘ascensore; 8549 I 
APPARTAMENTINO mobiliato 
affittasi, massimo due familia. 
Ti. Telefonare 36408, orario 
9.30-12:30 - 16.30-19.30. 25238 I 
APPARTAMENTO rimesso nuo- 
vo Viale, 4 stanze accessori au. 
torìscaldamento primo piano so- 
leggiato affittiamo 31.000. picco- 
le spese, Alabarda, Spiridione 6. 

44632 I 


APPARTAMENTO 2 camere, ca- 
merino, cucina paraggi S. Giu- 
sto, affittasi 23.000 mensili. Pa- 
duina 3. 25254 I 
APPARTAMENTO tristanze an- 
ticamera bagno ripostiglio ‘affit- 
tasi. Via Bosco 22, I. Visitare 
‘15-16. 25248 I 
APPARTAMENTO via Udine, 
2 stanze stanzetta cucina bagno 
rinnovato affitta prontamente 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
za Sangiovanni 4, 61712. 8563 I 
APPARTAMENTO zona via 
GIULIA, 3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore 
affitta IMMOBILIARE CIVI. 
CA, piazza Sangiovanni n, 4, 
61712. 8558 I 
APPARTAMENTO zona FRAN- 
CA, 4 stanze stanzetta cucina 
‘bagno doccia ripostiglio terraz- 
za riscaldamento poggiolo ascen- 
sore affitta IMMOBILIARE CI. 
VICA, piazza Sangiovanni N, 4, 

2, 8997 I 
APPARTAMENTO SISTIANA, 
signorile, 4 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza poggioli vi- 
sta mare centralnafta affitta 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
za Sangiovanni 4, 61712. 8556 I 
APPARTAMENTO parag- 
gi BATTISTI, 5 stanze came 
Tino cucina bagno affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 8555 I 


1. Rieh appart bott. LL. 30 


APPARTAMENTI piccoli, gran- 
di, posizione indifferente, cer- 
cansi affittanza per impiegati 
statali; telef. 61309. 44635 Li 
APPARTAMENTO camera e cu- 


cina o bistanze cercano affitto | 15-17 


coniugi disposti anche compen- 
sare spese; telef. 732298. 25254 L 
CONIUGI anziani buona pensio- 
ne cercano affitto appartamenti. 
no camera cucina 0 2 camere 
cucina; telef. 731361.‘ 25258 L 
UNA due camere accessori, af- 
fitto aggiornato, contributo spe- 
se, cercano sposi; telef. 44749, 
44628 _L 


M_ Vendite d'occas. L. 6 
A. ELETTRODOMESTICI pri- 
marie fabbriche, lavabiancheria, 
frigoriferi, cucine; facilitazioni 
‘pagamento. Concessionario dit- 


T|ta Zennaro. Deposito: San Laz- 
A.B. AGEP, passo Goldoni 2, 


zaro 16. 24981 M 
FISARMONICA 80 bassi, nuo- 
vissima, vasto repertorio orche- 
strale vendonsi; telef. 52605. 
44636 M 
LAVABI, bidet, water vetrochi- 
na e rubinetteria da bagno, 


ecco la garanzia 
della superiorità del dentifricio 


CHLORODONT 


per la'salute e la bellezza .deéi vostri denti 


CHLORODONT è il primo 


che nel 1947, a conclusione di rigorose ricerche scientifiche, ha utilizzato;:per la prima volta 


in Italia e nel mondo, il più efficace’ anticarie: il fluoro, 


sullo smalto dei denti rendendoli più:resistenti alle carie. - 


CHLORODONT è il solo ; i 
ad avere 15 anni di esperienza scientifica e produttiva che gli. consentono di utilizzare 
la ‘dose “ottima” di fluoro superattivo (monofluoruro. fosfato di sodio) in ‘un dentifricio. dalla pasta 
sempre morbida e dal sapore-fresco e gradevole. 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A. ACQUISTIAMO cinese 
tie quadri bronzi salotti anti 
chi stanze cucine; telef. 38196. 
25249 N 
A.AA. ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine; telef. 23485 
25242 N 
A. BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi. Car. 
pison 20. Telef. 38008. 64N 


NN. Mobili e pianof. L. 40) 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, cucine, salotti. antichi, 
quadri, tappeti, soprammobili; 
telef. 28551 oppure 63751. 
25206 NN 
A.A.A. ACQUISTIAMO — stanze 
letto ‘cucine salotti antichi qua- 
dri soprammobili; telef. 30358. 
si 25242 NN 
A.A.A.A. COMPERO mobili cu. 
cine salotti antichi soprammo- 
bili quadri bronzi; telef. 61591, 
50107. 64467 NN 
A.A.A. STANZE matrimoniali, 
da scapolo, cucine in formica, 
soggiorni, panchetteletto, diva- 
niletto, carrozzine, attaccapan- 
ni, a prezzi imbattibili facilita- 


zioni di pagamento da Ballarin | 


in largo Barriera Vecchia 4; 
mostra aperta anche alla dome- 
nica dalle 10 alle 13. 64536 NN 
A. MATRIMONIALE 5 porte, 
palissandro, bellissima, vende- 
si prezzo d’occasione, via. Tesa 
33, falegname. 25255 NN 
ARMADIO bar libreria vendesi 
occasione; telef. 62132 dalle 8-10 
IT. 44621 NN 
ATTACCAPANNI, anticamere: 
assortimento ultimi modelli. 
panchetteletto 30.000, brandine 
4900, lettini con materasso 12 
«Polli», D'Annunzio 26, Petro- 
nio 32. 68/1 NN 


P_ Rappr. piazzisti  L. 89 


A.A.A, PRODUTTORI amboses- 
si.. cercansi immediatamente. 
Presentarsi via Udine 87, II, 
Euroman-Smid. 1913/5 P 
AD ELEMENTO introdotto con 
organizzazione vendita affidia- 
mo rappresentanza carrelli in- 
dustriali, Scrivere: Novocar, iv. 
Castellini 96, Melegnano (Mi. 
lano); 1 | 25062P 
IMPORTANTE organizzazione 
commerciale cerca Viaggiatore 
per la zona di Monfalcone. Sti- 
pendio e provvigione. E” richie- 
sta la residenza nel capoluogo. 
Referenze. Offerte casetta 64478 


prezzi sottocosto per elimina-|P UPI 


zione articolo. Negozio Elettro. 
gas, via Genova 14. 64491 M 
(LETTINO bambino, cromato; oc- 
casione, vendesi. Telef. 62132 dal. 
le 8-10 e dalle 15-17. ‘44622 M 
PELLICCERIA Ziliotto. Quali- 
tà, eleganza, prezzo. Modelli 
nuove creazioni. Visitateci, con- 
frontate, giudicherete, Grande 
scelta pelli estere. Ziliotto, via 
Milano 16, terzo. 44634 M 


PIAZZISTI e viaggiatori vo- 
lonterosi, esperti in  abbiglia- 
mento, cerca azienda locale, Re- 
ferenze .ineccepibili, Scrivere 
cassetta 25043 P, UPI. 

SOCIETA? monzese produttrice 
strumentazioni industriali offre 
rappresentanza regionale a tec- 
nici introdo*ti, Scrivere Casel- 
la 59/B, Pubblicità Battistoni, 


Q. Auto, moto, ciei L. 50 


FURGONCINO 500 C privato 
vende. lire 120.000. Rivolgersi 
Ostuni Machiavelli 28, 100 
GIARDINETTA metallica 1954, 
unico proprietario vendesi, via 
S. Francesco 4. 44630 Q 
OCCASIONE privato vende 1100 
Fiat ’57; telef. 730296 orario ne- 
gozio. 44631 Q 
1500 berlina vendo ‘occasione, 
telefonare 35430 ore ufficio. 
25252 _Q 


R Cap. soc. cess. az. I. 60 


A.A.A. PER molteplici impegni 
negozio borsette cedesi; telef. 
68469. 44637 R 
A. CESSIONI stipendio parasta- 
tali privati migliori condizioni 
otterrete attraverso Finanziaria 
Ausiliaria Piemontese, via Gari- 
baldi 20, Torino. 5891 R 
A. FINANZIAMENTI in gene- 
Te, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione, JU- 
LIA, Imbriani 10. 8564 R 
A: PRESTITI ad impiegati con- 
cediamo in TRE giorni. Massi. 
me rateazioni. Modicità. Ri- 
servatezza. Immobilfina 24566, 
Mazzini 19, 25241 R 
AVVIATA rivendita *abacchi 
cancelleria giornali reddito con- 
irollabile cedesi. Alabarda, Spi- 
Tidione 6; 44632 
LATTERIA incasso dimostrabi- 
le vendesi ratealmente senza in- 
teressi; telef. 68885. 25257 R 
LATTERIA vendesi miti pretese. 
Indirizzo UPI. 25236 R 
NEGOZIO autoricambi. accesso- 
Ti, zona centrale cedesi per ces- 
sazione attività, Cassetta 25235 
R, UPI. I 


S Case. ville, terreno L. 60 


A.A.A.A, ORGANIZZAZIONE IM- 
MOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. SERVIZIO IN. 
FORMAZIONI 9-21. BOLLET- 
TINO VENDITE 1301. COM- 
PLESSO CONDOMINIALE CO- 
LOGNA 57, 1-4 stanze, ogni com- 
forts, doppi servizi, disponibili. 
tà vari piani, poggioli vista ma- 
re, linee 14, 17, consegna PRI- 
MAVERA 1964, MOLINO A VEN- 
TO 65, appartamenti da 2-3 stan- 
ze, corredati ogni comforts, pog- 
gioli panoramici, consegna DI- 
CEMBRE. 170,8 
A.B. CENTRALISSIMI, 'Prossi- 
mo inizio costruzione stabile 
signorile. Appartamenti tristan- 
ze biservizi centralnafta ascen- 
sore, ATTICI, bistanze terraz- 
za, Ampi LOCALI adatti varie 
attività. Visione progetti, pre- 
notazioni AGEP, passo Goldo- 
ni 2. 8550 S 
A.E, SANGIACOMO  (Indu- 
stria). Iniziata costruzione sta- 
bile condominio. Appartamenti 
bistanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore. AGEP, 
passo Goldoni 2. 8551_S 
A.B. MEDIA (Garibaldi). Co- 
struzione 2 stabili signorili, Ap- 
partamenti 1-3. stanze soggior- 


no biservizi centralnafta ascen. 
sore. ATTICI, 45 stanze ter- 
Tazze, Rifiniture accurate. Ac- 
cessori , lusso. Ampi LOCALI 


Q affari. AGEP, passo Goldoni 2. 


8592 S 
AFFARONE. Appartamenti nuo- 
vi 1-2 fino 5 stanze, ville, lo- 
cali vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 15-18 Opici- 
na, iv. Doberdò 8 oppure tele- 
fonare 94837. 8449 
APPARTAMENTI via Madon- 
nina, 1-23 stanze salone sog- 
giorno cucinino bagno vasti 
Poggioli ripostiglio centraltermi- 
ca ascensore. PRENOTAZIONI, 
VENDITA ESCLUSIVA: IM- 
MOBILIARE VESTA, via Gal 
lina 4, 730344, 8567 S 
APPARTAMENTI centralissimi 
inizio costruzione 3-4 stanze cu- 
cina bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore facilitazioni paga- 
mento vende IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4, 730344. 

8566 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
via REVOLTELLA, consegna 
dicembre, 1-2 stanze soggiorno 
cucinino bagno grande poggio- 
lo centralnafta ascensore gara- 
ge vende IMMOBILIARE CI 
VICA, piazza Sangiovanni n, 4, 
6I7I2. 8562 S 


R| APPARTAMENTI FIERA, tre 


stanze cucina bagno terrazza 
termonafta ascensore vende fa- 
cilitazioni pagamento  IMMO- 


BILIARE CIVICA, piazza San-|r 


giovanni 4, 61712, 8553 S 
APPARTAMENTI ‘2, 3 stanze, 
servizi, poggioli vista mare, ri. 
postigli, centralnafta, giardino, 
garage, costruende palazzine S. 
Luigi vendonsi; facilitazioni e al- 
disiani approvati. ADRIATICA 


‘IMMOBILIARE Mazzini 30 telef. 


35598, pomeriggio, 25264 S 
APPARTAMENTI via COM. 
MERCIALE, 2-3 stanze cucina 
doppi servizi garage centralnaf- 
ta ascensore vende prossima 
consegna IMMOBILIARE CI. 
VICA, piazza Sangiovanni n, 4, 
61712. 8560 
APPARTAMENTI zona FO- 
RAGGI, stanza cucina gabinet- 
to. vende convfacilitazioni IM: 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 8559 S 
APPARTAMENTO. occu. 
pato con stanza. libera; altri li- 
beri ‘vendonsi. Tel. 94873. © 
8445 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze soggiormio cuci- 
nino bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascerisore ripostiglio vende 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
za Sangiovanni 4, 61712. 8554 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
panoramico salone 2 stanze cu- 
cina, bagno vasta terrazza ga- 
rage centralnafta ascensore ven- 
de IMMOBILIARE PINCO. 
azza Sangiovanni 4, di 
z "8561 S 
CASETTA perfetta, stanza ti- 
nello cucinino bagno doccia 350 


P.I.5-69 


IG 


Monza. 5946 P 


l’unica, la più 
semplice, la più 


SUPERAUTOMATICA 


Dj ,- lavatrice 
Ai e Lire189.000 


esclusi dazio e ige 


ù 


Interamente brevettata - Smaltatura esterna totale - Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer 


«Servizio Vendita IGNIS « ia Jenner 38-40 - MILANO 


e pulsantiera collegati mediante circuito stampato - Ruote ‘autoregolabili ed-orientabili = Prelevamentor 
automatico.del detersivo Massima silenziosità e.perfetta stabilità - Carico biancheriatasciutta Kg..5 


S|3184, Milano. 


VO 


;.che attraverso una reazione chimica si fissa 


>_> «denti bellissimi "m una bocca fresca e sana 
Ad.» | con CHLORODONT anticarie 


al fluoro superattivo 


mq. terreno vendiamo -Aquili- 


nia 2.200,00 prontingresso. Ala- 
‘barda, Smiridione 6. 44632 S 
CENTRALISSIMO, splendido 


appartamento soleggiato. In- 
gresso pacronale, 6 grandi stan- 
ze ambienti servizio poggioli 
centralnaita ascensore vendia- 
mo, Alabarda, Spiridione 6. 
44632 S 
LIGNANO Sabbiadoro - Pineta 


S|e Sud, aree fabbricabili, ville, 


appartamenti, anche lungoma- 
Te Trieste vendonsi. Rivolgersi 
Ristorante Dancing «Fungo» - 
Lignano, telet. 72120. 5900 S 
LOCALI nuovi Opicina, Rozzol, 
Marina (magazzini paraggi Sta- 
zione, Boccaccio, Sangiacomo) 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Telefonare 94873. 8447 S 
PIAZZALE Osoppo Udine ven- 
desi subito libero signorile at- 
tico mq. 280 terrazza giardino 
panoramico mq. 120 tutti com- 
forts centralizzati rimessa can- 
tina, seria trattativa. Scrivere 
Cassetta 24/C SPI Udine. 5950 S 
STABILE qualunque grandezza 
compera privato da privato. In- 
vestimento capitale, Cassetta n. 
25254 S, UPI. 

ULTIMAXDO pressi Perugino, 
2 stanze sianzetta accessori cen- 
tralnafta ascensore vendiamo. 
Alabarda. Spiridione 6, 44632 S 
VILLETTA Opicina recente co- 
struzione vuota mobiliata affit- 


tasi eventualmente vendesi. 
Agenzia Licciardello S. Lazzaro 
n 44635 S 
T Villeggiature L._ 60 


ZONA Barcola cerco camera 
ammobiliata o due con servizio 
cucina indipendente. Soggiorno 
minimo 4 mesi. Cassetta 25240 
(TISUPIS 


(0) Matrimoniali L. 70 


SPOSERETE vantaggiosamente 
ovunque! Chiedete gratuitamen- 
te interessante rivista interna. 
zionale contenente alcune mi- 
gliaia di annunci matrimoniali, 
«La Famiglia», Casella postale 
13422 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget> 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
ti testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ba la 
facoltà di abbreviare qualche: 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione dei giornale che 
st riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

I reciami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della rì- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o èspres 
s0) e spedite per posta. 

La U. P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate ‘inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
{l pubblico e 1 terzi delle .3- 
serzioni eseguite, rimane pie 
Na e intera agli inserenti. 

Non si ammette la sospen- 
sione 0 sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


APM 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.40 A Portogruaro n 
6.10 R. Venezia - Bologna » 
Milano (1) 
6.35 D Venezia - Milano . To- 
Tino,» Roma 
8.46 R. Venezia Roma (Roma 


‘prenot. obbligatoria) 
9.35 DD Venezia » Milano + 
Genova (II) - Parigi 


10.08 A Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia - Milano - 
Parigi 

16.05 D Venezia » Parigi (2) 

16.50 A. Monfalcone - Porto 
gruaro k 

17.22 DD Milano - Parigi -. Ba- 
Ti (3) 

17.48 DD Venezia - Bari (4) 

18.40 R. Venezia (5) 

18.45 A. Monfalcone - Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervi. 
gnano 


21.45 DD Venezia - Milano - To- 


Tino - Genova - Ven- 
timiglia «+ Marsiglia 
{letto e cuccette Trie- 
ste - Genova) - Me 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Roma) 


1) Solo I classe e prenotazione 
‘obbligatoria. 

2) 615 Simplon Express dall’1 no- 
vembre 1963 al 15 marzo 1964 con 
vetture per Parigi. 

3) ES Sì effettua dal 26 maggio 
al 31 ottobre 1563 e dal 16 marzo 
1964 în poi. 

4) 617 Si effettua dall’1 novembre 
1963 al 15 marzo 1964, 

5) R 499 Si effettua dal 26 maggio 


al 31 ottobre 1963 e dal 16 marzo © 


1964 in poi. 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO: 
PARTENZE 
3.43 A Udine - Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D. Udine. - Tarvisio - 
Vienna + Monaco 
9.42 A. Udine - Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 
14.30. A. Udine 
16.24 A Udine « Tarvisio 
17.32 A. Udine . 
19.10 D Udine. 
19,55 A Udine Î 
20.52 D Udine - Tarvisio - 
— Vienna - Monaco 
21.51 A Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale . Lubiana 
- Belgrado . Zagabria 
7.30 A. Poggioreale 
. 8.38 D.. Poggioreale . Fiume - 
Lubiana 
12.06 DD Fiume . Lubiana » Za- 
gabria (*) 
(13.40 A. Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20,08 A Poggioreale 
20,30 D. Poggioreale - Lubiana 


* Belgrado - Atene - 
Istanbul 


È RIE neS 
erp 


Via 


